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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DOMENICA 31 LUGLIO 1949 



Facendo propria la proposta del 
Comitato fiorentino tutti gli Amici de 
l'UNITA* aumenteranno oggi la diffu¬ 
sione del giornale in segno di solida¬ 
rietà con il compagno D'Onofrio. 


Una copia L. 20 - Arretrata L» 25 


DAI LIBERALI I LA D1SCUSSI0NE AL SENAT0 SULL0 SCIOPERO dei braccianti risoluzione del comitato central e del p. C. I. 

ai comunisti Sceiba fa marcia iadietro 300 milioni per “ l’Unità „! 


RISOLUZIONE DEL COMITATO CENTRALE DEL P. C. I. 
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Sforza pietosamente balbettante 
come bnncarottiere impotente a 
dimostrare infondate le accuse ri¬ 
voltegli, De Gasperi, obbligato ad 
agitare, ancora c sempre. Io spau¬ 
racchio del peggio ed a pronun¬ 
ziare, finalmente, qualche parola 
di rimostranza verso i padroni 
egoisti e villani, i « no » di Witti e 
di Orlando, Scoccimarro che ha 
vigorosamente affermato il compi¬ 
to spettante alle classi lavoratrici 
nella difesa dell'indipendenza na¬ 
zionale: sono queste le caratteri- 
etiche della lunga e degna seduta 
in cui ieri, al Senato, la maggio¬ 
ranza ha approvato il patto del 
Nord Atlantico. 

Notevole innanzitutto lo sforzo 
dell'opposizione, dei compagni Se¬ 
reni, Reale, Terracini, Gina, Fa¬ 
eton*, per denunciare tutta la po¬ 
litica estera De Gasperi-Sforza 
Bulla base dei fatti concreti e dei 
suoi insuccessi clamorosi in tutte 
le questioni. 

Gli oratori della maggioranza 
hanno preferito girovagare nei 
campi ideologici, rimasticare i 
luoghi comuni della lotta tra 
l’Occidente e l’Oriente, tra lo spi¬ 
rito e la materia, tra Dio e Sata¬ 
na o sognare i sentieri fioriti del- 
l’affra tei lamento futuro tra volpi, 
lupi e... cagnolini. Il relatore del¬ 
la maggioranza ha osato dire che 
11 patto Atlantico non ha carat¬ 
tere militare proprio nel momento 
In cui si parla soltanto delle anni 
che gli Stati Uniti dovrebbero for¬ 
nire, come prima applicazione del 
patto stesso, nel giorno in cui an¬ 
che il nostro capo di Statj Mag¬ 
giore è stnto convocato a 1 ron¬ 
coforte a ricevere ordini. E' stnto 
facile rispondergli che proprio 
ieri iì generale americano Bradley 
ha reso noto ufficialmente il pia¬ 
no strategico americano: bomba 
atomica e impiego delle truppe 
europee come massa combattente. 
Non so se alla borghesia italiana 
nna tale prospettiva sorrida: noi 
non ne vogliamo sapere. 

Che cosa è stato risposto alla 
pequisitoria con la quale l’oc. Rea¬ 
le ha dimostrato che De Gasperi- 
SfflJtza. .nella questione delle ex 
Colonie, hanno cambiato politica 
almeno una vo’ta al inue. giun¬ 
gendo sempre in ritardo e finendo 
con il far cacciale l’ftalia dalla 
Cirenaica come da Massaua, a 
! calci nel sedere? _ 

Non una parola seria è stala 
‘detta sulla quesione della zona 
B del Territorio Libero triestino 
Ton. Sforza spera che Tito sarà 
comprensivo. Da un colloquio coti 
; Bevin si racconta che Sforza si: 

uscito «da potersi raccogliere coi 
t 11 cucchiaino >. Dalla discussioni 
I di ieri Sforza è uscito... vera menti 
| bì può credere che solo per cblie 
[ dire al Vaticano ed agli angioma.; 
f ricani De Gasperi confermi anco 
i ra questo fantoccio ridicolo chi 
| non gli serve più neppure pe 
E scaricargli addosso le sue proprii 
[ responsabilità. 

Tanta fu la pressione dellVppo- 
■izione socialcomunista e hherale 
che Fon. De Gasperi doveue ab¬ 
bandonare l’esaltazione ilei patto 
. Atlantico, guardarsi b?nr dal par¬ 
lare dell’Italia tornata nel circolo 
delle grandi nazioni, a parità di 
condizioni ecc. ecc. Non ebbe una 

R arola dì protesta contro Fon ie 
fitti invocante invano un solo at- 
di dignità nazionale nè contro le 
parole con cui Fon. Orlando ha 
. « criticato >, ribadendola, « la cu- 
; pidigia di servilismo »... L’on. De 
Gasperi ha concluso testualmente: 

« Si tratta di uno stato di ne¬ 
cessità fuori del quale non c’è al¬ 
tra via per la salvezza di Italia ». 
6 i è finalmente decìso poi ad e- 
primere « una grande amarezza 

C er la scarsa comprensione che 
1 certi casi ed in modo partico¬ 
lare in certi organismi inglesi si 
è dimostrata di fronte ai postu¬ 
lati italiani e alle modeste riven¬ 
dicazioni italiane ». Avrebbe po¬ 
tuto parlare anche degli Stati 
Uniti e della Francia. 

« Stato di necessità * ha ripe¬ 
tuto Fon. De Nicola-, cioè o fir¬ 
mare o chissà che guai! La pau¬ 
ra. il terrore del solito salto nel 
buio, della «comunica, dell’infer¬ 
no: eterni e fondamentali stru¬ 
menti della politica democristiana. 

Mentre parlava Fon. Orlando 
mi venne da pensare che non a 
caso i figli di Giovanni Amendola 
sono comunisti e lo sono il nipo¬ 
te di Giovanni Giolitti ed il figlio 
del presidente Einaudi- Essi non 
hanno tradito gli ideali dei padri 
ma sanno che ne sviluppano e ne 
concretano il nucleo vivo e vita¬ 
le nelle nnove condizioni dell’epo¬ 
ca nostra. Così potrei dire all'on. 
Orlando che le sue parole aveva¬ 
no un’eco nell’animo nostro. 

Molti e gravi sono stati gli er¬ 
rori, le deficienze, le colpe, i de¬ 
litti della borghesia liberale ita¬ 
liana: anche e forse sopratutto di 
questi è intessuta la nostra storia 
recente. Ma nei suoi uomini fu 
viva l'aspirazione all’unità italia¬ 
na, il senso della dignità e della 
Indipendenza nazionale. D**ll’nni- 
ficazione d’Italia, contro il tede- 
•co e contro il Vaticano, nello spi¬ 
rito quindi della libertà. Cavour 
fu l’artefice massimo. Difendeva 
e consolidarla contro il persìsten¬ 
te sabotaggio clericale fu l’opera 
di Ricasoli e di Spaventa, di De 
Preti* a anche di Crispi. Gli ulti- 


sotto l e accuso dell*Oppos tone 

Il ministro riconosce che ci sono stati “eccessi,, da parte della po¬ 
lizia e che i lavoratori avevano ragione - Un manganello fascista 


Il Consiglio D. C. 
inizia i lavori 


Il Senato iha dedicato ieri la suai FARINA: «Chi tace acconsente, agiscono indisturbati dalla Polizia, gine», quindi, dopo gli auguri al mimata ». 
ultima seduta prima delle ferie alla on. Sceiba. Io voglio illudermi che Si rende conto signor Ministro del- Presidente che li ricambia cordial- Il » mese » deve costituire que- 

conclusione dello svolgimento delle Iella, tacendo, abbia riconosciuto i la gravità della sua ammissione?», mente e una breve paternale di De sfanno non soltanto un nuovo bal- 

interpellanze sullo sciopero dei torti e le accuse addebitatele. Quan- Menotti conferma tuttavia che si Gasperi sui canoni del regime par- zo j n ava „ti nella diffusione della 

braccianti. do vedrò puniti gli ufficiali, i com- tratta di 1500 uomini. lamentare, il Senato sospende la stampa del partito e una dimostra- 

La seduta si è aperta alle 9,30 e missari, i marescialli colpevoli mi L’oratore confuta poi rapidamen- seduta alle 14,10. • .,/ c j.i 

dopo lo svolgimento di due inter- dichiarerò — ne sia certo — sod- te le calunnie di Sceiba sull’incen- __ z . one ’ est . osa dell attaccamento ae - 

pellanze sulla sistemazione del- disfatto». dio della sede del P.C.l. di Follò- T , —, ... y-. /s ,,??*?'V n,atse popolari italiane 

l’area dell’.. E. 42» di Roma, il Pre- Ed ecco il compagno MENOTTI nica Po, che la stampa governativa II L^OHSIg’llO U. (_>• * 1 Unita, a questa bandiera della 

dente ha dato la parola ai senatori che riserba una sorpresa al Senato, «montò» essendosi appurato che il ••••■. pace, della libertà e del progresso, 

interpellanti per la loro replica al Egli estrae da 60tto il banco un colpevole era lo stesso segretario llllZlfl 1 IclVOl’I n ia deve essere anche una imponen- 

Ministro deU’Interno. Primo è il manganello e lo mostra ai colleglli. amministrativo, un provocatore in- 11 ■ —- te raccolta di forze democratiche 

compagno ALLEGATO che merco- E’ un bastone lungo una sessantina filtratosi nelle file del partito. « Ma Si sono iniziati ieri sera a Fiug- e patriottiche, vu nuova solenne 

ledi notte aveva appena iniziato dj centimetri e grosso quanto un fummo noi — esclama il senatore gi 1 lavori del Consiglio naziona- risposta a tutti aitanti si propon- 

a parlare quando scoppiò il vio- bra o e u i— Sopra vi è inciso un te» comunista — che denunciammo co- le democristiano sotto la presiden- y . ... , ** , y y , 

lento incidente provocato dal sena ' schio e un pugnale, nonché una fra- stui ai carabinieri, mentre questi za di De Gasperi. L’on. Taviani, * » tm.aon ai soa are a 

tore clericale Tomè. se sgrammatica ma significativa si mostrarono tenerissimi verso di segretario del partito, ha svolto 

L'oratore rileva subito che Scel- Per gli scemi scioperanti. Fu por- lui, appena si resero conto che era una relazione politica. ... 

ba non ha «lato nessuna risposta ai tato via come «campione» dal- un provocatore, mettendolo subito Dai resoconti ufficiali diramati guida del mondo del lavoro e del 

fatti denunziati dall’Opposizione, l’on. Nicoletti quando si recò alla in libertà». ella stampa risulta che il Taviam socialismo. 

Perchè il primo giorno di sciopero, famigerata cascina Dell’Acqua tra- Parlano ancora 1 d.c. OTTANI e ha trattato di tutto, dalla politica Durante la celebrazione del mese 

nelle prime ore del mattino, la po- sformata in bivacco per i 1500 cru- ZELIOLI, quindi ha la parola il estera a quella interna, senza di- s j devono chiamare gli operai, i 

lizia arresta il segretario della C. miri armati. « Il Ministro Sceiba — ministro dellTnterno. Il tono di re nulla di nuovo. Anche certe contadini i lavoratori del braccio 

d. L. di San Severo di Foggia sen- ha detto Menotti — ha sostenuto Ecelba è profondamente mutato puntate polemiche contro i libera- ih * . uomini » J„ nn , 

za 11 benché minimo motivo? Qua- che la cifra era inferiore. E che im- «alla seduta di mercoledì scorso. R n0 n sembra debbano essere so- . •’•../ • 


Questo, insieme a un nuovo balzo nella diffusione del giornale, 
è Vobìettivo da raggiungere nel prossimo “Mese della stampa 
comunista „ per il potenziamento della propaganda del Partito 

I. — Il C. C. del Partito decide naie e al Partito Oomunista tutti scarso rendimento finanziario, fi 
che quest'anno sia data la massima gli aiuti materiali, politici e morali « mese » ci deve permettere di rac- 
solennità e ampiezza alla celebra- che possono permettere di estendere cogliere per • l’Unità » e per il 
zione del » Mese per la stampa co - sempre più e migliorare ancora la Partito ingenti mezzi di cjii essi 
monista ». loro azione di chiarificazione e di abbisognano per potere, sul terreno 

Il « mese » deve costituire que- lotta, di propaganda t di organiz- della propaganda e della diffusione 
sfanno non soltanto un nuovo bai- zazione dì masse. dei nostri ideali e delle nostre pa- 

zo in avanti nella diffusione della li. — Feste, concorsi, gare, mo- rote d’ordine, contrattaccare e dare 
stampa del partito e una dimostra¬ 


li « mese » deve costituire que- lotta, di propaganda t di organiz 
sfanno non soltanto un nuovo bai- zazione di masse. 


zo in avanti nella diffusione della II. — Feste, concorsi, gare, mo- rote d’ordine, contrattaccare e dare 
stampa del partito e una dimostra- s t T t, conferenze, comizi, iniziative scacco all'offensiva delle forze rea¬ 
zione festosa dell’attaccamento del- J; ogni genere devono caratterizza- zionarie italiane e di quelle impe- 

le grandi masse popolari italiane Tt quest’anno la celebrazione del riahstiche americane coalizzate sot- 

* l’Unità, a questa bandiera della < Mese della Stampa Comunista ». to l’egida delle alte gerarchie eccle- 

pace, della libertà e del progresso. Questa celebrazione non deve Inni- mastiche. 

ma deve essere anche nna imponen- . . ,. , ,. » » » III. — La celebrazione del « me- 

„ ,.C C olu di lo,,, dtmocMich, J * J ,f ’j j] «. *w p,„iò ,o„a„ Mtij «»- 

*«»»«»/w/.™.«a 1 ;-«ir*r*' ... 


li provvedimenti sono stati presi porta? Siano 200 o 400, qui si tratta Niente più boria sprezzante ed al- pravalutate dal momento che esse 
contro gli agenti colpevoli di over di uomini armati che circolano e tezzosa. « E’ esatto — ammette l’o- sono precedute dall’affermaziofle 


dicare quali sono siate le linee ge- nu { a 
nerali della condotta del Governo 
durante lo sciopero. In sede di in- ——— 
terpellanze il Ministro non può es- p. 

ser chiamato a rispondere di tutti JJ 

i fatti. Senza dubbio ci sono stati 
eccessi, debolezze, errori, colpe, re¬ 
sponsabilità. Ho trasmesso i discor- ■ 
si degli interpellanti ai Prefetti ■ BJ 
perchè compiano indagini. Assicu- ■ fi 
ro che se responsabili ci saranno il 
Ministro non mancherà di pren- 
dere i necessari provvedimenti » 

Ritirata completa. Beninteso ■ ■■ 
Sceiba respinge « le accuse gene- » BB 
rali ai carabinieri e alla polizia»» e 
ripete la sua calunniosa accusa ver- 
so gli scioperanti che « fin dal pri- lyy 
mo giorno commisero tali violenze 
da dovermi far intervenire». Tut- pT 
tavia — finalmente! — il Ministro 
deve riconoscere che «la categoria 
dei braccianti è la più diseredata ». 


battuto sul ventre col calcio dei rotore — io non ho ris 

moschetti la bracciante Castelli che contestatimi. Mi sono 1 

in seguito alle percosse vomitò ma- dicare quali sono state 

terie fecali? Sceiba non ha risposto. nerali della condotta 

Sceiba però — è il compagno durante lo sciopero. Ir 

BOSI che parla — tra quel ha det- terpellanze il Ministro 

to e quel che non ha detto ha con- chiamato a rispom 

fermato le accuse mosse contro di i fatti. Senza dubbio < 

lui. I fatti addebitati a lui e alla eccessi, debolezze, erro 

sua polizia li ha chiamati « insul- sponsabilità. Ho trasme 

». Le nostre « fatti sen- degli interpellanti 

za consistenza» (certo per lui ha perchè compiano inda 

consistenza solo quello che si com- ro che responsabili 

mette contro gli agrari; le nostre Ministro non manche 

centinaia dì feriti. le migliaia di dere i necessari provv 

arrestati, i cinque morti non han- Ritirata complet 

no «consistenza»!). Ha detto che : ..<■ Sceiba respinge 

10 sciopero era «politico»: stolta e rali ai carabinieri e all 

vecchia accusa che meglio di tutto ripete la sua calunniosi 

ha smentito la stessa « .,.C.G.IL » so gli scioperanti che » 

aderendo alla lotta. Ha detto che mo giorno commiscro 

l’accordo per le disdette già esiste- da dovermi far interv 

va quando scoppiò lo eciopero: era tavia — finalmente! — 

quell’« accordo » che permise l’an- ^^MR deve riconoscere che « 

no scorso agli agrari di disdettare dei braccianti è la più 

decip % e di migliaia di lavoratori nel- f e ohe «la sordità di f 

la Valle Padana! SI è giustificato di . era.ceusa dello scioper 

aver organizzato il crumiraggio per a dunque, non era polii 

«non arrecare danni al patrimonio I vendetta a Dio — agg 

zootecnico ».:• ma lo sciopero del . /< , 'JM,l nlstro — il fatto che 

mungitori è cominciato venti glor- fe»' >!§■ prietarl soprattutto nel! 

ni dopo che la lotta era In corso , v > * ' -fi'’ dionale. approfittino d« 

mentre il crumiraggio è stato or- */ ^Rjjjp : irano d'opera per corri: 

r ni ” rtl ‘'-eubUo» fi" ^«ìyrimn gioiti M''". ^he di fame ». 

no! Ma ee davvero U Ministro ha HgMjjL- : ?*'f'-.'IH’'"< Qui l’oratore ripete c 

tante preoccupazioni per |1 raccolto, ^^HBRék^' le cinque rivendicazioi 

perchè ha fatto bastonare le mon- ^".. .JR. ' cianti erano già state a 

dine che a Bologna andarono a rac- ’ dello sciopero. 

cogliere il riso contro la volontà MENOTTI: «Ma ci s< 

dei padroni? Perchè in questi gior- | giorni di lotta per fari 

ni la polizia va nelle-aie, sfonda le ancor oggi in alcune F 

porte dei mezzadri e porta via il cono attuate! ». 

3 per cento dei prodotti che spetta f Sceiba conclude con 

a loro in più del 60 per cento, per dei proprietari che 

legge? Questa è la «legalità» e 11 ' I < ' crumiri. De Gasperi g 

« rispetto della democrazia » di cui - 4| , mano. Nei corridoi di 

11 Ministro ha parlato nel può di- dama il discorso del T 

scorso! « La propaganda di odio di lTntemo. così diverso 

cui lei ci accusa on- Sceiba — con- Qneoto m anga n ello è stato mtr- CO si pieno di ammissio 
elude Bosi •— la fa lei, con le vio- qnestrato alla cascina Dell’Acqua conosciuto come una 
lenze, con i soprusi di cui si è mac- dove bivaccavano 15BB crumiri successo della lotta e d 
chiata la sua polizia»». (Vivi ap- armati, durante Io sciopero dei tività dell’Opposizione, 
nlausi). braccianti Si approvano ancora : 


ratore — io non ho risposto ai fatti , j a formula della coalizione 


Durante la celebrazione del mese 
si devono chiamare gli operai, i 
contadini, 1 lavoratori del braccio 
e della mente, uomini e donne, gio¬ 
vani e anziani, tutte le organizza¬ 
zioni e le istituzioni democratiche 
e popolari perché si stringano at- 


Xeggeie martedì 

La sesta corrispondenza 
dall'Unione Sovietica 

di Libero Bioiaretti 


contestatimi. Mi sono limitato a in- Igovernativa deve essere mante- torno a * l’Unita * e ne accrescano 


ia diffusione , perché diano al gior -1 


DOMANI IL GkNtH ALh MARRAS SI INLONlR bRA’ CON BRADLEY 

La missione miniare americana 

chiede rà farne da (annone all’ Europa 

Bradley riconosce che la bomba atomica è uno strumento offensivo 
Franco e Tito invieranno emissari alla riunione degli Stati Maggiori ? 




dri bracanti è la più diseredata». FRANCOFORTE, 30. — I capi dii («noi riconosciamo essenziale chelgl e taluni giornali «indipendenti». 

' < ‘ l e ohe la sordità di alcuni agrari Stato Maggiore degli Stati Uniti hi potenza terrestre venga fornita In seguito a questo o- d. g. il com- 

: I ~ a dello sciooero» Il auale. sono arrivati oggi a Francoforte a dalle varie nazioni europee ») non pagno Eugenio Reale 11 quale, eo- 

dunòue non era politico! « Grida bordo dali'aeiXo personale del Pre- 'ascia dubbi sulla realtà. me è noto, ai era rifiutato di entra- 

' i vendetta a Dio — aggiunge 11 MI- sidente Truman. Il generale Italiano Marra», re in polemica con Santi Savarino 

. ! nistro _ il fatto che alcuni prò- All’arrivo essi hanno fatto al- l’uomo che nel dicembre dell’anno (ieri trasceso a volgari insulti) ha 

prietarl soprattutto nellTtalia meri- cune dichiarazioni. L’ammiraglio scorso durante il iuo viaggio a inviato alla Federazione Nazionale 

‘ dionale approfittino dell’eccesso di Uenfeld ha detto: «Durante i dieci Washington, offri basi italiani e ga- della Stampa la seguente lettera: 

Étt irano d'opera per corrispondere pa- giorni della nostra permanenza in ranzie agli Stati Uniti, è colui che «Al momento di partire per l'estero 

§M gh e di fame >*. Europa, noi parleremo con 1 capi dovrebbe opporsi, non pretendiamo Per improrogabili Impegni (come 

ST: Qui l’oratore ripete che « tre del- di stato Maggiore dei paesi aderen- all’mpostazione bellicista ma al- possono confermare i colleghi sen 

le cinque rivendicazioni dei brac- ti al Patto atlantico. Non tratteremo meno a j principi strategici che Ottavio Pastore a Sandro Pertini) 

- v ’’ «inni» orann «tatp accolte nrima 13 questione degli aiuti militari ». , _ „ , x apprendo che 1 Associazione romana 

; ««"»* xSSr?*>> An^oghe sono state le dichiarazio- (Conttnna la 5.a pa*., T.a colonna) ^ stampa ha votato un o. d. g. 

MFNn-m- « Ma Cl sono voluti 36 ni di Bradley e di Vandenberg. - - ■■ - in cui deplora una affermazione da 

ÌM giorni di lotta per farle attuare: e ^ cagioni del viaggio dello Stato ■ pff pr ra rii Dpa|n me fatta in Senato. Sono dolente 

IH r, aa i !» «icnno nr.ivinee non Maggiore americano in Europa so- Lcllcld Ul tlCdltS che si sia votata tale deplorazione 


ancor oggi in alcune province non 
rono attuate! ». 

Sceiba conclude con una difesa 
del proprietari che ingaggiavano 


Lettera di Reale 


si,utiche. 

* III. — La celebrazione del « me¬ 
se » deve perciò toccare tutti i cen¬ 
tri di Italia, arrivare anche alle lo¬ 
calità più lontane, trovare per ogni 
situazione le forme politicamente ed 
economicamente più redditizie, rea¬ 
lizzare intorno a l’Unità la con~ 
cordia e la collaborazione di tutti 
i democratici e di tutte le organiz¬ 
zazioni popolari. 

Trecento milioni! E’ la somma da 
raccogliere che il Comitato centra¬ 
le del Partito fissa come obiettivo 
alle proprie organizzazioni, ai grup¬ 
pi di « Amici dell’Unità » e a tutti 
quanti vedono ne « l'Unità » la 
propria bandiera, il più valido stru¬ 
mento per la difesa degli interessi 
t degli ideali del popolo, il soste¬ 
gno e la speranza per chiunque non 
intende piegare di fronte al totali¬ 
tarismo clericale e alla tracotanza 
della democrazia cristiana asservita 
aito straniero. 

IV. — Appositi comitati per la 
celebrazione del « Mese per la stam¬ 
pa comunista » devono essere co¬ 
stituiti dappertutto per iniziativa 
della organizzazione del Partito c 
della Associazione « Amici de l’Uni¬ 
tà ». A questi comitati devono es¬ 
sere chiamati a collaborare tutti 
quanti; persone o rappresentanti di 
organizzazioni, istituzioni, enti, pos¬ 
sono concorrere sia all’organizzazio¬ 
ne delle manifestazioni che ad assi¬ 
curare ad esse varietà, serietà ed 
elevatezza di contenuto. 

1 Per ogni provincia, sotto la re¬ 
sponsabilità diretta del Comitato 
federale, si dovrà costituire un co¬ 
mitato di coordinamento e di con¬ 
trollo per le varie manifestazioni 
che verranno celebrate durante il 
« mese » nella provincia. 

Questo Comitato, oltre a stimo¬ 
lare le organizzazioni locali, a 
prendere proprie iniziative, oltre a 
studiare di ciascuna l’opportunità e 


che ai sia votata tale deplorazione l’utilità politica ed economica, eser- 


no note ed in parte differenti da «11» Fprfp rari Aita (lp||a ({amna senza prima interpellarmi, poiché, citerà anche un controllo finanzia- 
quelle denunciate da Denfeld. E’ 0,,a rcuc atlullc UC,,a mentre non intendo scendere in po- • a [ c ne j- ass ; curare c f, e tutte le 

aa_! « : _ foli Z aL a Ira rattActlnno JnitlI - i- * Z «a Arai «ir* Oranti CntmrSnA MUn * * _ ... 


certo infatti che la questione degli . 


■ — lemica col sig. Santi Savarino, sono 

WnìT/iT’ « Tl criimlrì”*T)e *Gasoerl elTstringe” la aiuti militari sarà uno dei punti H Consiglio direttivo deU’Associa- sempre disposto a dare le più ani- 

legge? Qucs a è la «legalità» e 1 fi - fondamentali nelle discussioni dei rione romana della Stampa riunito- pie informazioni alle associazioni 1 

n r ^n 5™ C i a a SaTo neVmo rii d.f wSSSi del- prossimi giorni, come è una deile si sU richiesta di Santi Sfarino ha giornalistiche. Al mio ritorno in 

il Ministro ha parlato nel tuo di- dama il o dall’altro e ra g‘ oni fondamentali del viaggio votato ieri un o. d. g. per invitare Italia, ch e prevedo per la fine di 

scorso. «La propaganda di odio di necto m«Eisanello è «ut» ■»- ^ In , e . °* c . . . . , 5 e stesso. Un commentatore americano I a Federazione Nazionale della agosto, mi terrò a disposizione di 

riude ei B C <Ì-i a - US 1a fa lri wn le ”o-~ Jiestrato AuTLiclnA Dell’Aeqa* cMOMiuto loTe un B importante affermava ieri che « l atteggiamen- Stampa ad intervenire a tutela del- codesto onorevole Consiglio Diret- 

s»? t 5 r- d ii cui r v è s^rt biv / B c “ v trio “susrtì combat * ss °jrs£sr& yussz srs «s: 80 rfie è atata defenta la 

nhìuri) 8 51,8 P ° ,ZI fVwt p ’ braccianti * Si anprovano ancora alcune « leg- dj riarmo tanto nell’avvenire jm- Eugenio Reale nel suo discorso al Con osservanza. Sen. Eugenio 

P laust )- Brecciami Si approvano ancora alcune « icg mediaUj quanto in queUo pi ù re- Senato sui rapporti tra Palazzo Chi- Reale.. 

• - ■ ■ - a ; ■- --— . ■ - - moto, dipenderà dalla realizzazio- _________^____ 

INVECE DI COLPIRE I RESPONSABILI DELLA “CRISI 01 ENERGIA,,! ze occidentali». Più esplicitamente I ■■ »» ■» »» «^«»ra ra a» a I 

- l’agenzia AFP ritiene di sapere che II Pltfll r AAll I flMTI?lI 

a’ __ «ba . 10 S 1 ? 10 Maggiore americano, pri- I K_ I l\V/wLJJv/ WWI 1 I l\ 

L aumento del prezzo dell eleltricila ESrSSS i libellisti dell'armir 

* comando americano ha intenzione ■ ™ ■ %4^B MIX 

10 |*i ni I 11/51 n I f| ITI ronSoujHtTueìLl^rSfóne* 1 ?^^^ h* P°*to in luce attraverso una serie di schiaccianti te- 

MxJb I 11(1 V (111 i T l(ll*V/(f LivUItlUI IIU ni di difesa comune del Nord Atlan- stimonianze, le tremende responsabilità di quei generali 
- ^ C °wofe ÌÒ avera l Ta a ptwiM ~ che "andarono migliaia di giovani allo sbaraglio 

Sovrapreszo di 40 50 centesimi per chilovattora equivalente a un prima di approvare il progetto di sui campi ghiacciati del Don privi di vestiario invernale. 

' r riarmo che la direzione delle ope- j.- nra»nizr»-rinrn>- 

regalo di circa otto miliardi annui ai grandi monopoli elettrici razioni militari sia solidamente nei- ’ f. » ... ’ ... ,, mtl , • 

© © * le mani dei generali americani e — che in esecuzione degli ordini di Hitler, lasciarono 

che pertanto la strategia aggressiva morire gli italiani in linea pvr proteggere la fuga delle 

Un aumento del prezzo dell’ener- minaccia tutta l’economia del P*e- giramento delle posizioni. Lotti- del blocco atlantico sia conforme tmnne nnrìrfp- 

già elettrica è stato ieri deciso dal se non subiranno nessun donno bardo è tornato alla carica nel più au principi esposti ieri dallo stesso Pr * . . ... 

CIP. Di fronte alla grave crisi di — sia pure minimo — per la • crisi docile Comitato prezzi e ha deli- Bradley al Senato americano. — che non seppero o non ooìlero organizzare la riti- 

energia che minaccia di paralizza- elettrica» e tutto «arà scaricato berato imprimo aumento, che rap- Lesposizione fatta ieri dal ge- rata, abbandonando a se stesse intere divisioni, permet- 

re entro breve volger di tempo tut- sugli utenti. presenta per i trust un dono di de ' e essere particolarmente .. . . , i n . nat t r onissero delle macchine dei 

te le fabbriche dell’Italia Centra- E qui sta soprattutto la gravità circa 8 miliardi in un anno. sottolineata perchè in essa sono fendo che i nazisti si impadronissero delie maccnme, dei 

le. Lombardo, da buon agente del della decisione, anche se gli au- H Comitato Prezzi nella sua se- contenute le linee essenziali delle camion , dei treni italiani. 

trust elettrici non ha trovato menti aono «tati per ora contenuti duta di ieri ha anche stabilito in direttive che Bradley impartirà nei — t /,e mandarono migliaia di giovani allo sbaraglio 

null’altro da fare che riunire U daila opposizione di alcuni grossi lire 6340 al quintale a prezzo di prossimi giorni ai capi di Stato 

Comitato prezzi e decidere di au- utenti (gruppi industriali non prò- cessione del grano tenero all’indù- Maggiore europei. Tra essi è anche Per coprire queste tremende responsabilità dei generali 

mentare di cent- 40 al Kwh il so- duttori di energia) a della CGIL: stria molitoria. il capo di Stato Maggiore italiano fascisti, il regime democristiano ha lanciato una vergognosa 

vraprezzo dell’energia e di cente- nel principio ancora una volta con- Sono state poi apportate alcune generale, il quale avrà un primo ^ di diffamazione contro il compagno D’Onofrio e 

simi 50 per consumi superiori ai fermato (e proprio mentre la cri- riduzioni ai prezzi dei prodotti pe- colloquio con Bradley lunedi alle campagna di atlfamazione contro ucomp gno u i 

500.000 Kwh. Lombardo si è poi si di energia pone d’urgenza al- troliferi, in relazione alla diminu- ore 10,45- gli emigrati antifascisti, tentando di fare di una inaudita sen- 

rìscrvato di rivedere la situazione l’ordine del giorno la sottrazione clone del prezzi sul mercato inter- In base alle linee strategiche di tema un diversivo per fopinione pubblica. 

in relazione sbandamento della di un settore chiave come quello nazionale. cui Bradley si fa assertore, la boni- .. _ ..«a rvn» Jìtw* .m» 

crisi. L’aumento è stato concesso elettrico al gioco dei monopoli pri- n M trolio sericolo è ba . atomic a ba una funzione di pri- solidarietà con il compagno D Onofrio divenga sma 

— specifica il comunicato — per vati) cha gli «canditosi profitti e a» ur» > tir» A 7 4 n missimo piano, runzione che il ge- scheramento di questo diversivo! Tutti gli italiani onesti 

compensare I produttori degli one- gli interessi dei trust elettrici sono , ® poriaxo aa «re az aure ne Ie americano sottolinea ogni -jl.--j._- 

ri della intensificata produzione intoccabili Ob»a particolarmente kg-: petrolio flluminante da volta che glie se ne offra l’oc- ** uniscano nel chiedere 

termoelettrica, come se di questa grave è che II Parlamento aveva lire 97 a lire 91; il gasolio da lire casione. E’ sintomatico tuttavia che T TXT A A 

eventualità non avessero tenuto respinto non molto tempo fa l’au- 86 a lire 81; Folio combustibile a Bradley sia sfuggita, nel corso Uisl/A I\IVJvylVv/Oi» llivllIIjtJ 1 rt. 

più conto le precedenti tariffe! mento delle tariffe proposto da denso da lire 19.50 a lire 17- l’olio di dichiarazioni fatte ad un gior- _ 

Così ancora una volta i respon- Lombardo; a Parlamento chiuso e combustibile fluido da lire 21 a li- ^Bsta, raffermazione che la boni- — per stabilire e precisare la verità e le responsabilità 

sabili dell’attuale situazione che sia pure con cautela e con un ag- „ , 8; rolio combustibile per mo- £££ offeLh^^ tmtLvfa"- del disatiro deWARMIR; 

•iiinmimMinmmim*ttiii«««(«««i««tMn(i«ttm«iiitinmt«iiiamt«t*i*>«<t(«uiiii tori da lire 49,80 a lire 46,50. ba immediatamente corretto il ge- —- per fissare nella storia lo scempio che la politica 

mi Giolitti Nitti Orlando arim- me dì tutta Fonosi zinne di «ini P * tat * Ulfine apportata una ri- nerale — nei nostri comuni pre- fascista e la vigliaccheria nazista hanno fatto di 6 3.733 
mi, Gioititi, mtn, urtando, agiro- me di tutta l opposizione di smi- dI lire 500 ^ tonneUata parativi, che hanno per scopo la ' . ...... * 

no ancora in quello spinto, sen- *tra, 1 invito dell on. Orlando, cui (£ no 3 ^ settembre) al carbone difesa del mondo occidentale, la giovani italiani! 

tono ancora che la nazione ita- tutti gli altri gruppi parlamentari polacco venduto da depositi o sbar- bomba atomica ha una funzione — ■— — - 

liana deve essere, ad ogni costo, sono stati sordi. Ha potuto con- -«♦» <iirett«tnntc ria vanorL primordiale ». Tale correzione, in 

libera, una ed indipendente. Que- eludere: realtà, è peggiore della ammissio- «re mm re re re * 

sto non sentono i ceti più reazio- «Le classi lavoratrici prendono ..... . . M re MI V m mJÈ H m M* m M *m 

nari della borghesia italiana, que- oggi nelle loro mani la bandiera DoC alpinisti austriaci esarazioni, una°’larga esporiazio- re m mmE re m mW mk re mtmwmm re 

sto non sentono i servi della De- della libertà e dell’indipendenza 'iij « «Idilli mnn(n^na ne di bombe atomiche in Europa. - -- 

m ocra zia Cristiana, non «ente De nazionale, non per criminali im- v,luinc © “ ET presimibile che tali strumenti _ ___ _ , Tanto 1nr .rt^A 0 i or *- M 

Gasperi, austriaco e elencale per pr^e scioviniste ed imperialiste, - , di rienrnmo saranno depositati Notizia storica UpnxiouZ^m cambio. 


Qneoto manganello è stato 


plausi). 


Si approvano ancora alcune « leg- 


INVECE DI COLPIRE I RESPONSABILI DELLA “C RISI 01 ENERGIA „ I 

L aumento del prezzo dell'elettricità 
deciso ieri da Ivan Matteo Lombardo 


IL PROCESSO CONTRO 
I LIBELLISTI DELL'ARMIR 

ha posto in luce attraverso una serie di schiaccianti te¬ 
stimonianze, le tremende responsabilità di quei generali 

— che mandarono migliaia di giovani allo sbaraglio 
sui campi ghiacciati del Don privi di vestiario invernale, 
di assistenza, di organizzazione; 

— che in esecuzione degli ordini di Hitler, lasciarono 
morire gli italiani in linea p*r proteggere la fuga delle 
truppe naziste; 

— che non seppero o non vollero organizzare la riti¬ 
rata, abbandonando a se stesse intere dioisioni, permet¬ 
tendo che i nazisti ti impadronissero delle macchine, dei 
camion, dei treni italiani. 

— che mandarono migliaia di giovani allo sbaraglio 

Per coprire queste tremende responsabilità dei generali 

fascisti, il regime democristiano ha lanciato una vergognosa 
campagna di diffamazione contro il compagno D’Onofrio e 
gli emigrati antifascisti, tentando di fare di una inaudita sen¬ 
tenza un diversivo per fopinione pubblica. 

La solidarietà con il compagno D’Onofrio divenga sma¬ 
scheramento di questo diversivo! Tutti gli italiani onesti 
si uniscano nel chiedere 

UNA RIGOROSA INCHIESTA 

— per stabilire e precisare la verità e le responsabilità 
del disastro delTARMIR; 

• — per fissare nella storia lo scempio che la politica 
fascista e la vigliaccheria nazista hanno fatto di 63.733 
giovani italianiJ 


somme raccolte per potenziare l’a¬ 
zione propagandistica della stampa 
e del Partito non siano distratte 
verso altri scopi. 

Questo Comitato di coordina¬ 
mento e di controllo promuoverà 
anche, ogni volta che sia opportuno, 
la partecipazione alle varie ma¬ 
nifestazioni di personalità del mon¬ 
do della cultura e della politica. In 
questo lavoro di assistenza e di 
aiuto, i comitati di coordinamento 
* di controllo seguiranno il criterio 
di favorire la riuscita soprattutto 
delle manifestazioni più meritevoli 
sia per la situazione particolare in 
cui avvengono, sia per l’impegno 
che dimostrano le organizzazioni 
che ne hanno preso ViniziaTiva. 

V. — Il « Mese della stampa co¬ 
munista » deve servire a tutte le 
nostre organizzazioni per allargare 
e consolidare la rete dei diffusori 
e degli strilloni de * l'Unità »; per 
far arrivare in ogni officina, in ogni 
casa, in ogni comune, in ogni fra¬ 
zione d’Italia « l’Unità », la voce 
del Partito Comunista e del popolo 
italiano, la bandiera della pace e 
della libertà, l’arma che difende 
ogni diritto e ogni caysa giusta, la 
guida lungimirante e sicura di quan¬ 
ti amano FItalia e la vogliono ri¬ 
spettata e felice nella pace, net la¬ 
voro e nella libertà del suo popolo, 
affratellato ai popoli del mondo in¬ 
tiero. 

La raccolta dei fondi, Taumento 
della diffusione del giornale del 
Partito e la conquista di nuovi let¬ 
tori devono essere i primi obiettivi 
a cui devono mirare tutte le mani¬ 
festazioni del • mese ». 

VI. — Per Porganizzazione e la 
direzione del « Mese per la stampa 
comunista *, è costituita presso la 
Direzione del Partito una Commis¬ 
sione apposita composta dai com¬ 
pagni bongo. Secchia, Pajetta, Cap¬ 
pellini, T eremi. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL P.CJ. 


IL DITO NELL’OCCHIO 


europeo. Tanto Invertendo lordine | ferma fi Momento Sera 


Nel 1600 il Santo Uffizio Inflitte 
la scomunica a tutti i medici che 
sostenevano la teoria che fi sawcu* 
circola nelle vene degli uomini. 


«tato insegnato che sono eresia e j popoli ». due alpinisti austrìaci i quali ave- ti a carattere difensivo ma bensì Ci spiace prendere una «econda 

falsità quasi tutto il pensiero g» c |j e ma j Tefo _ ro _ vano scalato lo «pigolo Dimai nel- elementi fondamentali nella pre- scomunica, ma noi siamo della stes- 

umano e lo svolgimento della no- <4; nmi A*- r* eie- I« grande cima di Lavaredo. Se- parazione di una aggressione. *<* opinione. 

.1 _ * -i.»_ 1 ; 1 .-_; _«• • «danaro ui ugni paese uc»c eie-_. __ .1 » u ..«. 4 - . .... ' 


dei fattori il prodotto non cambia. 

Molecola 

ci plani di guerra segreta dei 
Partito Comunista contro 11 PRI * 


Ci spiace prendere una seconda ET questo tt sensazionale titolo di 
omurnVa ma noi sfamo della stes- apertura della Voce Repubblicana. 


fi PRI? Chi era costui? 


stra civiltà negli ultimi secoli, i 


condo quanto ai è potuto sapere II secondo elemento della ■ stra 


. * . | . .« LUtlUU AfUOlllv rea v «w pv« v ag I lUllvi a ny ucud - ano- ^ m m . _tre renna 

varsi « classe nazionale e che tIL <Jue avevano felicemente com- tegia di Braedly» è quello che più Cambio vantaggioso 


cui eroi sono gli zuavi e gli aviz- 1 . • ■■ 1 due avevano felicemente com- tegia di Braedly. è 

zeri «ontifici e non i garibaldini P”>l e f» nat<> italiano è maturo per p | U ta l’arrampicata e bivaccato sul- impressiona per la 
ed i *bl»r<nfrlieri d’ Pnrt Pi* qnesto, è più che mai vero che il la roccia. Nel ritorno non si co- sione che ne è st; 

nLfl fi * 1 ° c* _proletariato emancipando se stes- vose e ancora per quale ragione, so- c:oè, delle fanterie 


Ci pfacczeWie asristere ad imo 
scambio di opinioni tra S. E. Yu 
Trvne-eht ed il generale Pai Chung 
tiri Jio-n sappiamo una parola di 
cinese ma ci divertiremmo lo stesso. 

Il fesso dol giorno 

«In un mondo In cui manca l’av¬ 
ventura, manca necessariamente 
ogni libertà. Nessuno ha più Inte¬ 
resse ad invocarla, perchè nessuno 


mi ■ «vi 1 iv 1 a tij « A/i «a i in. , , . . , t 

Perciò il compagno Scoccimar- Pianato emancipando se s 
ro ha potuto, nella dichiarazione 90 en,anc, P a tut,a umanità. 


nosce ancora per quale ragione, so- cioè, delle fanterie europee (e non 
no precipitati II C.A.I. di Cotti- di quelle americane) come carne 


tento della » stra- „ .. . __ Candido ven , tu f?>L 

è quello che più Cambio vantaggioso «a R. Yu T.un-chi. grande ami- àrif r invocarfa^Derehè^nessunò 

la cinica ammis- «n fulcro della resistenza terre- co dell’Italia . ò ottimista *. Ce lo , aprebN . che fars ^ n ^ E pe rc j 6 u 
stata fatta: l’uso, sire sarà costituito dagli ** erc VJ e ®Tn h.ii. prima ribellione deve venire col 

e europee (e non europei sostenuti dall armamento «n amei^snte nazlon^p?| ,a /-j,»L 0 ripristino di una ragionevole dose 

Li fnme Americano*. Dal Tempo._ Ona Centrale generale Pai Chung d , anarchU e dl dkord!ne p^. 


americano*. Dal Tempo. Cina Centrale, generate Pai Chung 

A nostro avviso sarebbe meglio Hai ha ordinato alle truppe dl ab- 
» rosse costituito daolt eserciti bandonare Channha, capitale del 


di voto finale, raccogliere, a 


OTTAVIO PASTORE 


>na, appena ricevuta la notizia, ha da cannone nella guerra aggressiva.! te posse costituito dagli eserciti bandonare Changsha, capitale 
inviato «occorsi» L’esplicita formulazione di Bradley americani sostenuti dall’armamento Hunan». Anche questo ce (o 


filo Gentile, dal Tempo. 

A9M09C0 
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Pag. 2 - « L’UHmP » 


Domenica 31 tonilo 1943 


Ogni cittadino democratico 
dia la meritata risposta 



di Roma 


all’ Ignobile insulto d. c. 
contro Edoardo D’Onofrio ! 


PANORAMICA A SUD-OVEST DELLA CITTA’ 


Per andare a Castel Fusano 

si passa davanti all’ E. 42 


L’inaugurazione del tronco oltre Ostia - Le promesse di 
Ile Doiuinicis e t’acqua - Niente da fare per l’Esposizione? 


Ieri mattina alle 10,25. guidato 
dallo stesso Sindaco, è partito dalla 
Stazione di S. Paolo il primo treno 
diretto alla stazione di Castel Fusa¬ 
no, la terza dopo quella del Lido e 
della Stella Polare, ed ultimata In 
questi giorni. 

Un treno speciale che portava a 
bordo solo consiglieri comunali, as¬ 
sessori, il Consiglio d'Amminlstra- 
Zlone della S.T.E.FE.R. e la etampa 
e che era trainato da un nuovo nio- 
dellp di elettromotrice costruita — 
o meglio rimodernata — dagli ope¬ 
rai delle officine S.T.E.F.E R. 

E‘ stato un viaggio lampo — solo 
28 minuti da Roma a Castel Fusano 
— coronato dal consueto rinfresco e 
dal discorsi d'occasione. 

Ed è di questi che vogliamo par¬ 
lare, In quanto i benefici di questo 
nuovo tratto di ferrovia sono ovvil, 
almeno per coloro che per arrivare 
a Castel Fusano hanno dovuto fare, 
finora, scarpinai memorabili. 

Ogni discorso celebrativo fatto da 
un componente della Giunta è sem¬ 
pre pieno di promesse, che regolar¬ 
mente non vengono mal mantenute, 
ma quello dell'assessore De Dominl- 
cls, pronunciato ieri mattina nell'in¬ 
terno dello stabilimento situato di 
fronte alla stnzlone, è troppo impe¬ 
gnativo perchè possa essere consi¬ 
derato come gli altri. 

In esso si è parlata del Lido, delle 
sue possibilità di sviluppo, della fun¬ 
zione che la ferrovia della S.TX.F.E.R. 
avrà in questo sviluppo, del prose¬ 
guimento del tratto litoraneo della 
Roma-O.stla fino alla congiunzione 
della via Imperlale e poi fino ad 
Anzio, della costruzione di case in 
misura tale da consentire una gran¬ 
de popolazione stabile, del trasporto 
dell'acqua del Peschiera fino al Lido 
e di tante altre belle cose che avreb¬ 
bero fatto arrivare 11 cuore In gola 
agli abitanti del nostro quartiere 
marino, se fossero stati presenti. 

Promesse grosse e di rapida rea¬ 
lizzazione: 11 tutto, prendendo spun¬ 
to , dal millequattrocento metri di 
binarlo Inaugurati ieri. 

Vorremmo che 11 discorso dell'In¬ 
gegnere De Domlntcls, al quale ha 
fatto eco quello del Sindaco, non 
rimanesse una nuova prova della 
fallàcltà delle promesse democri¬ 
stiane 

E' la prima volta che sentiamo 
parlare con una certa chiarezza di 
una borgata — o quasi — di Roma e 
non vorremmo che fosse pura dema¬ 
gogia. 

Le possibilità di Ostia sono vera¬ 
mente Infinite, sla come centro esti¬ 
vo, ala come luogo di stabile dimo¬ 
ra; ■ bisogna perciò attrezzarsi per 
realizzare le promesse, perchè — ci 


dispiace per l'ammiraglio Monico — 
finora non è stato fatto molto. 

Ieri si è cominciato, sla pure con 
ritardo, e non per tutto merito del- 
TAmmlnlstrazlone comunale. Biso¬ 
gna continuare, ora. 

E già che slamo in argomento sui 
problemi che travagliano le zone tra 
Roma e 11 mare è necessario accen¬ 
nare anche al complesso dell’«E. 42», 
che smozzicata e vecchio, già prima 
di essere Inaugurato, troneggia alla 
periferia della città. E’ un comples¬ 
so cosi grande ed Importante che 
Ieri se n’è discusso anche al Senato, 
grazie ad una Interpellanza al mi¬ 
nistro Glovannlni del senatori Conti 
e Clngolanl e ad una interrogazione 
del sen. Berlinguer, tendenti a co¬ 
noscere 11 pensiero del Governo sul¬ 
l’utilizzazione di questo vasto com¬ 
plesso, e per sapere se 11 Governo è 
disditelo a concedere gli Impianti e 
le aree al Comune. 

Ed 11 Governo, per bocca dell'in- 
terpellato ministro Glovannlni, ha 
^risposto le solite cose, rifacendo la 
solita e notissima storia del com¬ 
plesso stesso, rimuginando le solite 
cifre del 50 miliardi occorrenti per 
ultimare i lavori, ripetendo le solite 
assicurazioni sulla comprensione del 
Governo per le richieste avanzate 
dal Comune, riaffermando, pratica- 



mente. la decisa volontà del Gover¬ 
no di fare come più gli aggrada per 
l*« E. 42 ». La risposta, naturalmen¬ 
te, ha lasciato completamente In¬ 
soddisfatti Berlinguer, Clngolanl e 
Conti, ma la questione i rimasta al¬ 
lo stesso punto di prima. L'« E. 42 » 
sarà assegnata a chi farà comodo a 
De Gasperl. 

Cominciano, cosi ad andare in par¬ 
te a monte le promesse.. ma forse 
non è che Finirlo di una serie di 
disillusioni che avranno 1 cittadini 
di Ostia. 

La seconda disillusione sarà il 
mancato arrivo ad Ostia del pro¬ 
messo flusso del Peschiera. 

L'entrata In funzione dell'acque¬ 
dotto, che avverrà — se tutto va 
bene — per metà ottobre, non ri¬ 
solverà, Infatti, che in parte 11 pro¬ 
blema Idrico cittadino, e, in ogni 
caso, solo per quanto concerne gli 
utenti della Marcia. E siccome la 
Marcia e 1 suoi tubi sono una bot¬ 
te senza fondo, poche goccle di ac¬ 
qua potranno arrivare al Lido: am¬ 
messo che siano già pronte le tu¬ 
bature. E 1 cittadini saranno nuo¬ 
vamente gabbati, come è d’uso In 
questi tempi in cui l'acqua è un 
sogno Irrealizzabile e se si vuole la 
luce fra un po' bisognerà compra¬ 
re le candele. 


ALLE ORE 1S 


Comizio di edili 

domani al Colosseo 


PfóBMD ATTO OSISI ALO,’ AISSMA ITOMI! 


11 oomizio di Osila 
rinviato « martedì 


Allo scopo di illustrare U por¬ 
tata degli accordi stipulati In se¬ 
de nazionale e per porre In guar- 
gia i lavoratori contro eventuali 
Inadempienze degli accordi atenei da 
parte degli industriali, la Camera 
del Lavoro ha indetto per domani 
alle 18 al Piazzale del Colosseo un 
comizio di lavoratori edili. 

Parleranno il Segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro, dott. Brandanl, 
e il Segretario del Sindacato Clau¬ 
dio Cianca. 

Si apprende. Intanto, che il Que¬ 
store Polito ha vietato per « re¬ 
gioni di ordine pubblico » 11 co¬ 
mizio che doveva aver luogo ieri 
sera ad Ostia. Comizio che era ste¬ 
lo indetto dalla locale C.d.L. per 
solidarizzare con il segretario ca¬ 
merali Capuani, arrestato nel cor¬ 
so del recente sciopero degli edili. 

Un vasto schieramento di poli¬ 
zia, effettuato anche con rinforzi 
fatti giungere espressamente da 
Roma, ha impedito ai lavoratori 
qualsiasi concentramento. 

Alcuni rappresentanti delia Ca¬ 
mera del Lavoro si sono immedia¬ 
tamente recati dal dott. Carrella, 
commissario di Ostia,_ per prote¬ 
stare contro il divieto’e per noti¬ 
ficargli la loro intenzione di ri¬ 
mandare-a martedì prossimo, alla 
stessa ora, il comizio che doveva 
aver luogo ieri sera. 


Ecco I migliori 
Amici dell 9 Unite 


L'applaudito intervento del compagno D’Ono- 
frio - li saluto del nostro Redattore Capo 


SI è svolta ieri aera all'» Arena 
Fiume » la preannunclata manifesta¬ 
zione degli < Amici dell'Unità ». Men¬ 
tre il compagno redattore-capo Lu¬ 
ciano Barca illustrava al presenti la 
portata 'della risoluzione del C. C. 
del P.C.I. sul prossimo mese della 
stampa comunista e che noi pubbli¬ 
chiamo oggi in prima pagina è giun¬ 
to 11 compagno D’Onofrio. L'assem¬ 
blea, In piedi, ha lungamente e ca¬ 
lorosamente applaudito 

Il compagno Barca ha allora In¬ 
terrotto brevemente 11 suo Interven¬ 
to per rivolgere al caro compagno 
D’Onofrio i sensi dell’affetto e dello 
attaccamento di tutta la redazione 
de < l’Unità » e di tutta l’Associa¬ 
zione » Amici > alla sua persona, che 
cl è stata e ci è di guida nella lotta 
quotidiana. 

Più tardi, alla fine della manife¬ 
stazione, D’Onofrlo ha ringraziato 
gli « Amici » per la dtmostraztone di 
affetto, ma ha poi soggiunto che per 
dimostrare che veramente gli « Ami¬ 
ci » gli vogliono bene, essi dovranno 
impegnarsi a fondo nella diffusione 
dell’» Unità », l’unico giornale che 
oggi conduce una lotta conseguente 
per il ripristino nel nostro paese 
della verità e della giustizia sociale. 

Venendo a parlare dell'insulto del 
tribunale a tutto l’antifascismo ita¬ 
liano, D'Onofrlo ha tenuto a smen¬ 
tire alcune voci e notizie apparse 


AL SERVIZIO DI CHI? 


La Polizia occupa 

lo stabilimento Saraceni 


feri, in serata, nuclei di polizia e 
di carabinieri hanno occupato senza 
alcun motivo il maglificio Saraceni. 

Come si ricorderà, nel giorni scor¬ 
si è stata risolta all’Ufficio del La¬ 
voro una vertenza tra le operaie e 
la ditta, la quale si era Impegnata 
a corrispondere al personale dipen¬ 
dente la quindicina in corso, nella 
giornata di Ieri Senonchè prima di 
corrispondere le retribuzioni, la dit¬ 
ta ha richiesto l’intervento della 
Polizia. 

Tale Intervento, arbitrario e asso¬ 
lutamente ingiustificato, dimostra 
ancora una volta come la Polizia 
sia oggi posta al servizio esclusivo 
del datori di lavoro, e come 11 suo 
compito si esplichi, assai frequente¬ 
mente in un’azione provocatoria nèi 
confronti del lavoratori. 


Natoli al VI Settore 


Come già annunciato, stamane al¬ 
le » 11 compagno Natoli terrà un 
rapporto al cinema « Impero • allo 
ì attivo delle Sezioni del VI Settore 
! sul tema: «I compiti del Partito 
nella situazione attuale ». 


espulsióne dal p. C. I. 

Roberto Rapino, gli della Cel¬ 
lula Stefer-Lido (Sez. Ostiense) è 


stato espulso dal P.C.I. 


DOPO IL GRAVE INCIDENTE DI CASTEL FUSANO 


Il brevetto del pilota investitore 

ritirato dal Ministero dell'Aeronautica 


Il responsabile, denunciato dai Carabinieri, è passibile di arresto 
Vivo fermento a Ostia • Una protesta del Comune non fu ascoltata 


R grave ferimento dello studente 
Alfanl, investito da un aereo culla 
spiaggia di Castel Fusano, ha susci¬ 
tato ovunque vivissima indignazio¬ 
ne. La popolazione di Ostia e le mi¬ 
gliaia di romani che quotidiana¬ 
mente trascorrono serene ore di ri¬ 
poso sulla spiaggia di Roma sono 
particolarmente risentiti contro il 
responsabile dell’investimento. Da 
molti giorni, infatti, aerei da turi¬ 
smo compivano pericolose acrobazie, 
volando a bassissima quota sulla 
spiaggia, allo scopo evidente di spa¬ 
ventare 1 bagnanti e di dare prova 
di spavaldo sprezza della vita altrui. 

Numerose lamentele erano giunte 
aU'ammlragllo Monico. assessore per 
Ostia Lido, 11 quale si era sentito 
in dovere di inviare una lettera di 
protesta al generale dell'aeronautica 
Cappi, chiedendo che ai intervenisse 
severamente contro i trasgressori al 
regolamento di navigazione aerea, 
che vieta di volare sugli abitanti ad 
una quota Inferiore al 700 metri. Cl 


L'AUDACIA DEI LADRI NON HA LIMITI 


moglie 


Derubata anche la 
dell’ addetto stampa indiano 


litri stranieri e italiani borseggiati e truffati 


La « Fri (a da h'oanfrf >, la più popo- 
. lare dtllt fetia romana. non patto» non 
richiamare f mttemiona dti più Tap¬ 
peti tnlallol uomini dtl popolo: Sta¬ 
ni. Saloli. Brandanl. D'Onofrio tono 
alali pitti /armarti davanti ai barac- 
- acni a natia osterie. La foto torprtn - 
. da Luigi Lungo. in maniche di carni- 
eia. tedulp a un tavolo del < Giardino 
da Soantri ». 


la benda di isatfrrabili ladri ebe ala 
ccmdurrodo da piò felliniane nn’offrn- 
»i»a apietata e. purtroppo, aitai efficace 
contro i turisti stranieri, ha portato la 
sua criminosa azione contro la signora 
Kadrin SaLuotala, moglie dell'addetto 
stampa dell'Ambasciata deU'lndostan. la 
quale è alata derubata di una pelliccia 
di lince del valore di 200 mila lire. Il 
furto è stato denunciato al Commis¬ 
sariato Flaminio. 

Anche un altro straniero, tale Nicolai 
Soubotian. abitante in via Alpi 8, ha 
denunziato all’Ufficio di P. S. di Ca¬ 
stropretorio. che ignoti hanno rubato 
dalla tua auto lanciata incustodita nna 
giacca contenente 20 mila lire in con¬ 
tanti. la patente ed un libretto di asse¬ 
gni della Banca di America e di Italia, 
firmati in bianco da Abdullah Rho»«ovi. 

Vittime dei ladri è rimasto anche un 
commerciante residente a Napoli, il ein- 
quantatreenne Nicola Qaitadaroo, il qua¬ 
le, mentre ai trovava a bordo di si" 


STASERA A TRASTEVERE SI CHIUDE 


Arnvederci a "Tloantri „ 


Questa aera alle SS con 1 fuochi ar- 
. MA dall e la tradizionale girandola al 
chiuderà ufficialmente la « Festa de’ 
Noantri ». Tutta Trastevere scender* 
per l’ultima volta nelle piazze per 
eaalatexc allo spettacolo pirotecnico 
é da lunedi 11 popolare rione torne¬ 
rà al suo consueto aspetto. Scompa¬ 
riranno mano a mano tutu 1 barrac- 
conl. I Uri a segno e le giostre che 
per quindici giorni hanno visto uo¬ 
mini e donne di tuta 1 ceti avvicen¬ 
dami al loro giochi, le osterie e 1 bar 
' vuanfalleranno 1 folcloristici abbel¬ 
limenti. 

Queste ultime ore vengono Intanto 
vissute Intensamente e le gare ed l 
ea»i»»«*s»»t»M»»»ss»t«»f •••••»*•••••*•••**• 


Osservatorio 


Ct ri stimal i »» in p pi amento a Ila 
amicmichetta con FO»senatore Roma¬ 
na. Som per ribattere qvaloosa. perchè 
- armai rOaacrratora i*on fa eh* tarta¬ 
gliare cote 'tneampraatiblU pw riitrar- 
m fina* ordina quanto meno vergo- 
: mtcaamenh potiiblle. ma eoio per « in¬ 
fermar* ». Si. perchè rOaaervaterf si 

■ Alali maravigliato chi mai ra il Bor¬ 
gia da noi citato come rapace a cor¬ 
eana nomo di Chiesa. Oggi abbiamo 
paca apatia • et limitiamo pertanto a 
riparlare aala pache righe naìi'Eneielo- 

■ paéia Treccani (Pel. Ir Chib-Cempe; 
pag. TI) compilala mal MI. IX dtTCera 
fa c c i il a . tt dal concordate: < L’eleriaoc 
rieanmenta atmeaiaca del 1442 parta 
al taglia pontificio Rodrigo Borgia 
— Aliataadre VI —; pur deparata dal- 
fc terpìtudiai affinato dalla lcrgeada. 

' la sua laura • la storia del suo pon¬ 
te fra lo «figgono, a giaditio degli ato- 
tid pi* devoti al papato, a ogni poa- 
affiniti di riabilitarlo»* ». 

Varia ceri? Se man batta pattiamo 
martedì. I m*v vote su papa 


festeggiamenti al susseguono con 
ritmo incessante. D corridore Rosai 
ha vinto la gara ciclistica « Omero 
Clal ». 1 carri e le carrozze addobbate 
hanno girato dalle U .30 per tutto 11 
quartiere, cariche di giovani e ragaz¬ 
ze in costume; al Bar Fontenone, 
addobbato dai nostro giornale, l’or¬ 
chestra Armonia della Garbateli!. 
Gaetano Glovannlni, Renato Moretto. 
Pletraccio ed il cantante Elio Dani 
hanno raccolto applausi m dimentica- 
bill; alle 33 una luminaria di fiaccole 
ha trav er s ato U quartiere di corsa 
per andarsi a fermare sotto il monu¬ 
mento a Garibaldi, al Giardino di 
Noantri U comm. Sassi ha accomu¬ 
nato buon gustate amanti del ver»o 
popolare, ricevendo la palme del vin¬ 
citore del concorso per una poesia 
culla cucina romana. 

K pur tra tante feste e gare, Tra¬ 
stevere non ha voluto tralasciare di 
effettuare una calorosissima manife¬ 
stazione di simpatia ed affetto al 
compagno D'Onofrio, presente ad al¬ 
cuni festeggiamenti. 

Oggi le gare Inizieranno alle * con 
la partenza del giro ciclistico Roma* 
Ciri la castellana, la cui partenza avrà 
luogo all'Arco Settlmtnlano; sempre 
alle » a Ponte Stato avrà luogo un 
grande radino di micromotori; alle 
17. al campo Buoxzl, le rappresentati¬ 
ve di Trastevere e Testacelo ci In¬ 
contreranno In una partita di calcio, 
mentre alle » al Giardino de’ Noan- 
trt ai proclamerà U vincitore della 
< maglia rosa « per il vino. Alle a a 
P.xza Ippolito Nievo si esibirà un 
complesso di filarmoniche, dopo che 
sarà stato premiato alla Gelateria 
Ricci (V. 5. Rorotea) li « Pupo di 
Roma ». 

Poi a”* n Vizieranno 1 balli popo¬ 
lari Dalle piazze, che termineranno 
solo dopo che l'ultimo razzo avrà fi- 
luminato li cteio di Trastevere. Da 

allora la atr*4a tornar Mone tranquilla. 


NT rosso, è risto borseggiato del porte- 
fogli contenente 30 usile lire. 

fi meccanico Renzo Gandini, da Mo¬ 
dena. è stato truffato di 20 mila lire col 
solilo sistema della statuetta. 


PREMIO « MARTA MARGOTTI » 


Un’operaia romana 
al Festival di Budapest 


L'impeguo con cut le lavoratrici ro¬ 
mane hanno accolta la gara lanciata 
dalla Camera del Lavoro per fi tessera¬ 
mento 1949 sta dando 1 primi risultati. 
Centinaia di nuove Iscritte sono state 
conquistate alta vita sindacale; 39 col¬ 
lettrici, di numerose categorie, hanno 
superato 1 limiti minimi necessari ad 
entrare ha gara. Tra queste citiamo: As¬ 
sunta Retini dell’Albergo e Mensa, Fra¬ 
ticelli Michel tr.a del Postelegrafonici, Ma¬ 
ria Celli, Liliana Vlaal, e altre del Po¬ 
ligrafici. Anna Campttelll del Patronato 
Scolastico, Si*«mondi * Mattioli dell’Ab¬ 
bigliamento, fienaiola e Redini del Cbmu- 


duole rilevare che la protesta del¬ 


l’ammiraglio Monico non è stata pre¬ 
sa. da parte del Ministero dell’Aero¬ 
nautica, nella considerazione voluta, 
con la dolorosa conseguenza che tut¬ 
ti abbiamo deprecato. 

Solo a Incidente avvenuto. Il Mi¬ 
nistero competente ai è deciso ad 
agire. A questo proposito l’ufficiosa 
A.N.S.A. ha diramato la seguente 
nota: • In merito all’Incidente deter¬ 
minato sulla spiaggia di Castel Fu¬ 
sano dall’apparecchio da turismo 

F, L. 3 ”, matricola ■* I P.E.M.M. ” 
della società " Borea ’*. pilotato dal¬ 
l'istruttore Giorgio Negro e con a 
bordo una allieva, al comunica che, 
come in tutti gli altri cast consimili, 
nel quali si sono verificate Indisci¬ 
pline di volo, contravvenendo alle 
norme sancite dal codice e dal re¬ 
golamento per la navigazione aerea. 
11 Ministero della Difesa-Aeronauti¬ 
ca — Direzione Generale Aviazione 
Civile e Traffico Aereo — ha adot¬ 
tato 1 provvedimenti e le sanzioni 
previsti, ala nel riguardi della socie¬ 
tà proprietaria dell’apparecchio, aia 
nel riguardi del pilota, sospendendo 
la prima da ogni attività aerea aul 
territorio nazionale e 11 secondo, già 
del recto denunciato aU’Autorltà 
Giudiziaria, da ogni attività col ri¬ 
tiro del brevetti e delle licenze ». 

Il nostro corrispondente da Ostia 
cl telefona intanto che 11 maresciallo 
Di Luca, comandante la locale Sta¬ 
zione dei Carabinieri, ha denunciato 
Il responsabile. Inviando fonogram¬ 
mi di ricerche a tutti I Commissa¬ 
riati e alle Stazioni dei Carabinieri 
di Roma. Il maresciallo Di Luca ha 
dichiarato che il pilota è passibile 
di arrectq o almeno di fermo per 
misure, dovendo rispondere di le¬ 
sioni colpose gravi In sede civile e 
penale. 

La ragazza che si trovava a bordo 
dell'aereo si chiama Giovanna Ca¬ 
vare. 


qua al fidanzato e, con questa scusa, è 


riuscito ad allontanarlo. Quindi, rima¬ 
sta soIa, si è gettata dalla finestra del 
retrobottega, che dà su un orto, precipi¬ 
tando da un’altezza di * metri. Sul gra¬ 
ve fatto sono In corso Indagini da parte 
del Commissariato e del Carabinieri di 
Monteverde. 


Litiga col fidanzato 
e si lancia nel vuoto 


Per gravi fratture è stata ricoverata 
Ieri sera a 8. Camillo una ragazza di 21 
anno. Maria Conte, abitante In via della 
Pace 3. La ragazza, interrogata dal ma¬ 
resciallo di servizio, ha dichiarato che, 
verso le 31,45, al è recata a trovare 11 
fidanzato Benedetto Orlandi, abitante In 
viale del Vlgnola 75, e proprietario di 
una calzoleria in via Lorenzo VMaschi. 
Recatisi insieme nel negozio, t due hanno 
cominciato a litigare, per ragioni che la 
stessa ragazza ha definito c futili s. Sem¬ 
bra che. da una parte e dall'altra, sia 
volato anche qualche schiaffo, forse più 
sonoro del lecito. Patto sta che. a un 
certo punto, la giovane ha finto di sen¬ 
tirsi male, ha chiesto un bicchier d’ac- 


Un operaio delTATAC 
fulminato dalla corrente 


Una muriate disgrazia è accaduta alle 
2.M) di ieri notte nella sottostazione elet¬ 
trica ddl'ATAC in via della Piramide 
Ostia 59. L’operaio Lino Curri, di 28 
anni.. abitante in via Camillo 47, men¬ 
tre efeguiva alcuni lavori di riparazio¬ 
ne, b« urtato inavvertitamente un filo 
ad alta tensione, rimanendo ucciso sul 
colpo da una potente scarica. 

Vivissimo è il cordòglio tra il perso¬ 
nale dcll’ÀTAC. Una inchiesta è in corso. 


sull» solita gazzette, secondo le qua¬ 
li 1 danni, cui sarebbe stato con¬ 
dannato a pagare ammonterebbero 
a 3-4 milioni. » Se cosi fosse „ ha 
detto D’Onofrio — se dovessi dare 
un solo centesimo al UbellLstl del- 
l’Armir non permetterei che si fa¬ 
cesse la sottoscrizione e preferirei 
andare in galera. Ma ciò che debbo 
pagare sono le spese che il tribunale 
ha dovuto sostenere per Istruire 11 
processo e queste potranno ammon¬ 
tare a poche decine di migliaia di 
lire; oltre queste spese, però, dob¬ 
biamo rimborsare le spese sostenute 
dal nostri testimoni, 1 quali, come 
tutti noi, hanno sostenuto una bat¬ 
taglia per la verità e la giustizia ». 

Grandi applausi hanno salutato le 
parole dell’oratore. 

D’Onofrio aveva In precedenza 
consegnato 1 prem* agli « Amici • e 
al gruppi migliori. Eccoli: Elda D’Ar- 
pino (Prenestlno). Teresa Blocca 
(Prlmavalle), Clara Petrelli (ld.), 
Adriana Tagliatela (Italia), Manlio 
Casini (Trastevere), Luigi Slmeoli 
(Tiburtlno III), Pietro Ciani (S. Sa¬ 
ba). A. Quatraccloll (Torplgnattara). 

Il diploma è stato assegnato a 
G. Patané (Esqulllno). Casini (Tra¬ 
stevere), N. Baldini (Cavalleggerl), 
F. Lima (M. Sacro), Benelvenga 
(Parloll), Cardinali (Quadrare), Lo 
Sordo (V Melalna). Jacobelll (Prl¬ 
mavalle). Adriana Della Vecchia (Sa¬ 
larlo), Brunetti (Capannelle), Muzzl 
(Garbatella). Caddlo (S. Lorenzo), 
Quadracclonl (Torplgnattara), - 

Ad altri 35 amici è stato conse¬ 
gnato il distintivo dell’Associazione. 

La bandiera de • l'Unità • è stata 
data in premio al gruppo di Tibur- 
tino III. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 


LUNEDI' 


t HTtritri, fli orguhutiri, .gli agit-prop 
dell» toriati é«l 2., 3., 3. tortore, rii* 19 
««11* Mèi èri riapertivi tortoli. Soao tossoesli 
u«b« 1 rgspoauMli il bum delle eeiioe( del 
I. lettore arili eede del «ederimo. I segretari, 
sii «glt-preg, fll orgraluitivi del toltoti 1.. 
!.. 4. som «ornati per le 13,30. 

Il tHprattlill (molliti delle tetto! del 
•ertoti 1. e 2. ielle tedi del rispettiti lettori 
itti 13: forile delle ies. del ietto*! 4. e 6. 
sili 18.80; quelle dèlie art. del lettori 8. e 5. 
«De 18.80. 

I tasptaiiUll qndri delle tei. Sta Lottato. 
Tuatoiieo, Sllirlo, Orione». Appio Nuoto, ita- 
e Teetircio per le 11 ia Fed. 


tìi 


MARTEDÌ’ 


àataluralmriarl: coma, leverò rtetreU». 
oonp. del Cane. d'Azuninietru'.oos del CRAI, 
e ooop. del Co». Sind. elle 9 li Fed. 

Fmeviiri: lotereellolire, eoait. dir. di eri- 
tal», atti vieti, io il» R»rl 20 alle 18.30. 

CLEDOA: rioniooe itraordìntriz di colini» ti¬ 
lt 1? la Fed. 


CONVOCAZIONE A. N. P. I. 

1 airllglul, 1 patrioti a fli «alci deH’ANPI 
di TorplqneUan a Tiburtino 3. «no convocati 
in sfiveable» generale, domani, ore 30. nei lo¬ 
cali delle riapertile aottoeeiionl. 

CONVOCAZIONE U. D. I. 


la («passabili del eircrii deHTDl domani 
alle 17 in eede. 


CONSULTE POPOLARI 


1 responsabili delle Consulto domani alle lì 
arila aede delfini Provinciale pia IV No¬ 
vembre Ufi). 


PICCOLA 

CRONACA 


Nuove colonie INCA-UOI 
a Genazzano e R. di Papa 


Domani saranno inaugurate due 
nuove colonie a cura delle organiz¬ 
zazioni democratiche. Quella di Ge¬ 
nazzano. che è stata Intitolata al 
nome di Antonio DI Fazio, l’operalo 
della S.T.E.F.E.R. morto In servizio 
nello scontro di Clamplno. sarà aper¬ 
ta dall’on. Bibolottl, dall’ex asses¬ 
sore milanese signora Barcellona e 
dal segretario della C.d L., Branda¬ 
nl: quella di Rocca di Papa acco¬ 
glierà 50 bambini, provenienti da 
Primavalle e Gordiani. 


Richiesta di miglioramenti 
per gii autoferrotramvieri 


Si sono riunite ieri all» Camera del 
Lavoro le Commissioni Interne degli Au¬ 
toferrotranvieri di tutte le aziende. 

B’ stato approvato un o.d.g. nel qua¬ 
le si dà mandato al Comitato Direttivo 
Sindacale di avanzare richieste di mi¬ 
glioramenti economici per tutte le qua¬ 
lifiche. 

-I/assemblea ha -preso in rsamr la si¬ 
tuazione verificatasi alla Boma-Nord In 
seguito al minacciati licenziamenti rin¬ 
viando ogni decisione in merito, data la 
sospensione del provvedlmtntl minaccia¬ 
ti da parte della Direzione. 


La madre dei tre gemelli 
ancora in gravi condizioni 


D.ebiarazioni del Prof. Soardo sull interessante parto trigemino 


< Le condizioni dell* (ignora Giovan¬ 
na Sbordoni, che l'altro ieri mattina ba 
dato alla lue* tre bambini, permangono 
molto gravi ». Coti ci ba dichiarato il 
prof. Renato Soardo. ostetrico di fidu¬ 
cia della puerpera, che ha eseguito l'in¬ 
tervento chirurgico, assistito dal dott. 
Martinelli e dal dott. Marcarci. 

Il Prof. Soardo ci ha quindi dato am. 
pie delucidazioni aull'inleressa 
trigemino. L’altra notte. la signora Sbor- 
donj fu presa da un violento attacco di 
eclampsia in gravidanza, cioè da con¬ 
vulsioni provocate dall'assorbimento nel 
sangne dj veleni placentari. Accorso al 
sno capezzale, il prof. Soardo trovò la 
donna in imminente pericolo di vita e 
ne ordinò l'immediato ricovero nella cli¬ 
nica di via Garigliano. L'operazione la 
eseguita con grande rapidità e perizia, 
mentre la paziente era già in stato di 
coma. 

L'intervento chirurgico salvò i tre barn, 
bini dalla morte. E»si furono estratti 
dal grembo materno gravemente intossi¬ 
cati. ma vivi e vitali e in condizioni di 
superare rapidamente Io stato tossico, co¬ 
me in effetti è avvenuto. La madre inve¬ 
ce non rieare ancora a smaltire le tos¬ 
eine assorbite e perciò i mrdici stanno 


cooducendo una difficile lotta per sal¬ 
varla. 

. Dopo l’operazione, la Sbordoni è stata 
colta da altri due attacchi di eclam¬ 
psia. Alle ore 20 di venerdì, il prof. 
Soardo ha amlo un consulto con il 
prof. Parlavccrhio. un secondo consulto 
alle lò.’O di ieri con lo ste«*o e alle ore 
20 un terzo consulto con il prof. Vai- 
doni. Gli oMrtrici considerano il caco 
della signora Sbordoni di grande inte¬ 
resse riiniro. I ra«i di intossicazione di 
oririne placentare nei parti trigemini 
sono infatti, e per fortuna. a*«ai rari. 


OGGI DOMENICA, 3t LOGLIO - S. Igoaiio 
di Loiol». Il srie si leva alle ore 5.01 e tra¬ 
monta alle 19,51, Durata del giorno oro 14.45. 
— Nel 1911 Giovanni laure*, «oculista e !on- 
Jitnre dell'i Huruiniiè • è assassinato da ns 
aarionalista alla vìgili» della prima guerra 
imperialista — Nel 1930 muore Giovanni Tram¬ 
polini. 

MLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: maschi 58. 
(.■'■ramine 43. Morti: maschi 9. loraraine 19. 
Matrimoni 22. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
di Ieri: 19,2-30. Si prevede tempo buono. Tem¬ 
peratura «Urionarla. 

FILM VISIBILI - • 1 maledetti • al Barharioì; 
• Lnamorada • al OiieSlar. Delle Maschere. Del¬ 
le Vittorie, Golden. Rei. Vittoria; ■ Sirena • 
al Fiamma; < Alba (aule > al Reale: > Obbiet¬ 
tivo Barata • allo Stadium; • Il aileoiio è 
d oro » al Trieste e Teatro Nuovo: s Piccolo 
porto » al Quirinale e Splendore; • Giuramen¬ 
to • allAusoni» ore 9,30. 

MANIFESTAZIONE CINEMATOGRAFICA • Oggi 
alle 9,30 all'Ausonia: • Il giuramento «. 

CORSI PER ESAMI DI RIPARAZIONE - U 
Consoli* rionale Tuscolana intiierà tm ©orao 
di preparukoe per gli esimi di riparazione 
ai rimandati del quartiere Tusrolmo. 1* ripe- 
ti «Ioni riguardano gli alunni delle elementari, 
medie » ginnasio. Le isrriiloni si accettane in 
via La Sjeiia n. 79 dalle 19 alle 21. 

COLLA - La fava dei compagni Valeri* • Re¬ 
nato Borclli è stata allietata dalla lascila del 
primogenito Stefano. Le più vive toograhilatìoni. 

LUTTO - K" decedulo il compagno Ottavio 
Bartolini della Sei. Cavalleggeri. I funerali 
avranno luogo questa mattina alle 11. partend- 
dall'Obitorio. 

— 11 compagna Boschi della lei. Capannelle 
ha perso in questi giorni la sua figlio!*. L> 
più vìve condoglianie dei compagni e de • 1T- 
n.là •. 

SMARRIMENTO - li compagno Mario Oazira- 
.-ini. abitiate ia via Michele Bcnelli casella 
n. 3. ha smarrito il portafogli coctencnlc de 
cumenii vari, la triterà del partito e qurlta 
di antico de • lTn'.tl ». Chi lo avesse trovati 
è pregato di riconsegnarlo *1 proprietario. 

FARMACIE DI TURNO - Flaminio: v.le Pin 
turicchio 25. Prati: p.ta Saint Bnn 91: v.le 
Giulio Cesare 211; v. Cola di P.ienao 213; 
p.ta Cavour 18; p.ia della Liberti 5. Borgo 
Aurelio: largo Porta Oavallcggcri 7. Travi. 
Campo Marrio. Colonna; c.so l'mberto 497; v. 
Capo le Ga<*.L7;.v. del Gambero. 11; p.ra ir 
Lucina 28. S. Eualachio; r.so Vittorio 36. Cam¬ 
piteli!: p.ta rairell 5; c.so Vittorio 243; v. 
Ariceli 21. Triitmre: v. Rema Libera 55; 
p.ia Sncahto 18. Monti; v. dei Serpenti 177: 
v. Nat’.roile 72; v. Torino 132. Eaguiliao: v. 
Gioberti 77: p.ta Vittorio 83: v. G. Lini* 69; 
p.ia S. Croco 28. Sallaatiaao, Cubo Pretorio, 
LndoTiii: r. delle Terme 92: T. XX Settem¬ 
bre 95; t. dei Mille 21; v. Vittorio Veneto 27: 
v. Pinciina 65. Salario, Nomrnlaan; p.ta San¬ 
tiago del CHI* 78; p.n Verbano 14: r. Picint 
15; v. Salaria 81: v.le Regina Margherita 201: 
v.le Lnreato il Magnifico 69: v. Nora ri tana 90; 
v. Mnricbiui 26: v.le Eritrea 32. Celia: p.ll 
Giovanni in Laterano 112. Ttllacrio: v. G. 
Branca 60; Piramide Vasti» 45 (Porta S. Paolo). 
Tiburtiao: P.ta Intmicolati 24; t. del Sato¬ 
llai 14. Tunelaso, Appio, Latina: t. Cerve. 
!eri 5; v. Tiriate 152: v. Luigi Tosti 41: 
v. Il ! irla. 12. Prratstiao. liticano: v. A. Oto- 
sano 24. Torpigaaltara: t. Casilina 441. Milvia: 
v. Oslavia 66. Giaaitotma: v. Cariai 41. Mn*- 
tovordo N.: Ciroocv. Gimirotose 137. Garba- 
talli: v. Fincati 14. 
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PREZZI DELLE CABINE 


INGRESSO ALL'ARENILE (a seconda 
della tuie categorie): L. IO, 40, 25, 30. 

CABINE (escluso l'Ingresso): fina » 4 
pecione; 1. categ. L» 120 (festivi 130), X 
L, 100; 3. L. 7» e 4. L 70. Pino » « per¬ 
sone: 1. categ. L. 17A (festivi 190), 3. 
U 135; 3. L 90 e 4. L 80. Fino a » 
persone: 1. categ. I». 335 (festivi L. 260); 
3. L. 200. Pino a 10 persone: 1. categ. 
L 335 (festivi 360). 

SPOGLIATOIO (per l'Intera giornata 
compreso l’ingresso); l». 100 per la 1. ca¬ 
teg., 80 per la 3. e 6ò per la 3. Dalle ore 
11 in poi: per la 1. categ. L. 60, per la 
2. L. 40 e per la 3. L. 30. 

1 turni delle cabine sono stabiliti co¬ 
me segue: dalle are 8 alle 12, dalle 12 
alle 16 e dalle 16 alle 20. 

Per la custodia del valori: tutte le ca¬ 
tegoria L. 50. 


MEZZI DI TRASPORTO 

OSTIA LIDO (ferrovia) — Partenze da 
Roma; ore 6,00 6,A0 7 7,10 8 8,30 9 9,30 
10 1 0,30 11 11,30 1 3 1 3,30 1 3,30 1 4 1 4,30 
15 15,30 16 16,30 17 17,30 18 18,30 19 

19.30 20 30,30 21 21,30 32 33 24 Par¬ 
tente festive ore: 13. 

I treni arriveranno e partiranno tanto 
dalla stazione Lido centro (prezzo L. 120) 
quanto dalla 8tel)a Polare (135). 

La staztone Siella Polare è situata alla 
altezza degli stabilimenti Duilio. Ptlnlus 
e Mediterraneo. 

Le due stazioni sodo collegate con tutti 
gli stabilimenti per mezro di un servizio 
di autobus. 

FREGFNE (autopullman) partenze da 
Roma: P.ta Ungheria 8,45 (con preno¬ 
tazione) prezzo di andata e ritorno hre 
450. V. Castro Pretorio (senza prenota¬ 
zione) 8.20 9.15 1 0,25 11,45 1 2,20 J4.35 
18,30. Prezzo di andata e rhcrno L. 340. 
Partenre da Pregene: 17 18 19.15 20 

AN’ZIO (ferrovia). Partente da Roma; 
6.45 7,45 9.10 11,25 13.55 15,05 Partente 
da Anrlo 16,08 18 20,20 21,45 Prezzo di 
andata L. 176. 

FIUMICINO (ferrovia). Partenze da Ro¬ 
ma: 4.55 6,10 7.30 8.25 12,30 14,25. Par¬ 
tenze da Fiumicino: 16,33 19,13 20.23 
22,03 Prezzo di andata L. 110. 

ACQUE ALBULE (ferrovia). Partenra 
da Roma: 7,20 1 0,40 1 3. Partenze dalta 
Acque Albule; 13,20 14,48 16.52 1B.46 

19.58 22,29. 

(Linea ATAO partenze da Roma 7 8,30 

9.30 10,30 11,30 15,30. Partenze da Ba- 
gnl 13, 13,40 16,45 18,43 19.45 20 45 

SANTA MARINELLA (Torpedone) Par¬ 
tenza da Roma 7,45 I8t. Termini). 8 (P.ta 
Cavour), Partenze da S. Marinella 19. 
Prezzo andata L. 380. 

FORMIA — Partenza da Roma 5,30. 
7 7,10 8.10 8.30 12,10 13,30 14.J0. 

CIVITAVECCHIA — Partenza da Ro¬ 
ma 6,20 10,25 12.20. 

ALBANO (Perr.) — Partenza da Roma 
4,40 7,25 9,25 12.08 14.15 16 17,50 


PISCINE 

FORO ITALICO. Aperto dalle 9 alle 19 
L. 100 spogliatolo L, 400 cabina. Ingres¬ 
so al bar ristorante L. 50. 

STADIO; orarlo 9-18. Prezzo unico 'li¬ 
re 200. 


Un operaio disoccupato 
si getta dalla finestra 


Il quarantaduenne Giuseppe Ricotti, da 
Napoli, tornitore meccanico disoccupa¬ 
to. provvisoriamente alloggiato presso la 
ria Gaetana Nobile, In vi» del Piena- 
roll 36, si c gettato ieri pomeriggio da 
una finestra del pianerottolo del secon¬ 
do piano. Soccorso dai familiari, è stato 
trasportato a mezzo di un’auto all'ospe¬ 
dale S, Camillo e ricoverato In osserva¬ 
zione. In questi ultimi giorni li poveret¬ 
to aveva dato gravi semi di squilibrio 


Bali, "ricconi * Belardi del Vetro. 

Giovanna Proietti operala chimica del¬ 
la Viscosa, distintasi particolarmente 
dorante l’oecupestone della fabbrica, è 
collettrice di circa >0 lavoratrici. Con 
molta probabilità I* aari dato l’Incarico 
di rappresentare le lavoratrici romane al 
Festival della Gioventù di Budapest. 

Le migliori collettrici che al saranno 
conquistati ! numerasi doni messi tn ga¬ 
ra saranno ufficialmente premiate du¬ 
rante il Congresso della Camera del La¬ 
voro. 


Morso da ma tarantola 


Il sessantatreenne Angelo Sfcccl. abi¬ 
tante al Diviso Amore, verso le 19 di 
Ieri sera è alato morso da usa tarantola, 
mentre si trovava seduto su un prato nel 
presi di casa W stato ricoverato al- 
l'ospedsle per tntosslcaztoae. 


Conframnziofle atFAdriano 
e alla Minerva - Film 


** «tata elevata wa tt avvera tone alla 
Casa Cinematografica « Minerva Film s « 
aTTesercente del riarma Aditane per aver 
proiettato □ film • Pantera centro Pan- 
toma* » senza 0 prescritto « nuDa-orta s 
di competenza della Pnatdenza del Cbn- 
siglle del Ministri, Dtrestooe Generale 
dello Spettacolo, 


RIUNIONI SINDACALI 

! varatoti (spettati st attirisi! Itila GnSs- 
Intel* Pmrìariale sto* co*«acati per «erto¬ 
le*) ri)* 1 «—»' l* «de dell» Ceato-rterr*: 
Igwtfarili. Frasi Hi. Briiarttorili. Riri. Ineriti, 
àtteeai. Di Trito. Lato!. Fleto!. Rieri. Tìtoli, 
Moretti. Boera, 

F»ligniti t cartai: risetoe» st t«raff ia ri» 
èri Osa. Dir. toni rii* 18.SO teda. 

Titti 1» «maitrini iitraas • <t!if*tt ('•- 
riai* èriie tipografie vari* e èri gseClèlari 
si «rèi alle 113) U veda. 

Melali ergici: tetra (Voltata èirrtth» Stato- 
rate. doma! rat 1S ia arò*. 

Rat» ( rari trarari rat: (Varlgìio èì netto Srsè 
Eros., aarteèì art 17 hi «rèe. 

Oggi all* ars 14 ri tetri alla Casari èel 
Lavare il CoCTegr* li tatti 1 Inorateli e la¬ 
voratrici èeil'AbblgTiaratoto ti Rema, latanerri 
U Immusì» 4rit fi 


Teatri - Cinema • Radio 


TEATRI 

CillCillA: ere 21: • Ca valle ria raartraca • 

— • Fifhazd » — COLIE OtTiO: ere H.15 : 

• Ceatorirti i (jrisèe «scc«wri — MiXJLftDO: 
•re 21.39; Gocrert» statale* Mtrtme* we 
rarirbe èl TtoTèi. Ber ti-ree. Fr*kaEeff. Frit¬ 
to. Beri to — QViTTtO TURT15E: era 21.15. 
Wetanei e« fila» R*»v: • La spe:u*n]s èri 
noto» ». 

VARIETÀ* 

illinti: Xtitnrito * rii. — BERTO): 

L’iefss* 4*1 tre* T ri * errar, rie. (%.-!» ftap. 
prav» — li FEBTCE: Il griè* èri hp* e ri». 

— ■OZIMI: I fratelli XirsJtazni a Rapito 
Rlaar» — FRPClFt: talmente p***” • riv. 

— TOLTI04: fi «gli» èri:* tWpwta a riv. 

CINEMA 

irquria: Lana «euri «Ve — ièriaria*: 
f! tiae reto* — Orianaa: fi Ir*» :rara — 
ièri tua: Caracca èi «e stira* — liba: Me¬ 
lile fi firn* — Al.'traa: f) J3 gir» l'irai:* 

• TI testo» èi R-vAlto — iabasriattrl: S*l- 
fata è: testura — imi iartra: Frilns» »! 
bega* — ima èri lari: Re ia «ailì* — Lui 
tari: A1S* falle — ina* Fina: Vaierai 

— ima ■catmrto: Emigrata* — 
ime Frati: I «tatari èri Trias * ermg. rie. 

— ima Pi manta: Cesi rissi k pira — 
i ma P rtmarras: n grato èri hp* — ire* 

Tara» * h si mi — imi Brina: 
U coita èi Imi _ inai |. Iyy«l(ts: La 
raàta* èri ito - «ma Trarat.: Tra s 
f* lami — ima Tratto Varia: n sitasi* 
è èra — Insala: Ara (1 pScm — Maria; 


Mese della Stampa Comunista 


l/n nuovo bolso 
nello diffamine! 


D «gita èrUa impesti — èstri: Patto fi 

nerairac* — iUaata: La «posa ribelle — àt- 
taalitè: Il «ego* èri taprirora* — iagastss: 
li gnu grtraio — lamia: le ti aspettati e 
o-ap. riv. — lari trial: l xsieèerti — Ma¬ 
ga*: li gras prei:* — Irti:«cria: Il «erta èe- 
l:tv» — Caprai all r: fu grtsèr twr» è: Bre- 
ifXTeu r tre. — Capital: La tage èri ru*re 


Mese della Stampa Comunista 


Trecento milioni 
per nP Unità n! 


— Capirai»*: fi «egra èri caprtarae — Cat¬ 
tatoli*: Il gride èel lupo e eorap. riv. — Che- 
Btar: Eun*raès - CItèls: L* spesa ribelle 

— Cala li Rizass: Fasci* il Brasici** a orap. 
ri». — Calma: Tersa a rata Lassi — Cslss- 
taa: la franti iaraatat* — Cam: liba fi¬ 
ne — Criitalls: L’raUgg’-e — Dal Taswlls: 
CiLJraaìi — Dall» Mairirr»: Eeaxraaès — 
Dalla Pravfxoa: La raiian èri Saèta — Dall# 
Tritarla: Eri srat fa — Diaia: ALiafièe — 
Daria: Ospita»* fasasevi — Ein: MApakeeat* 

— Etqclta. Cositi èsile * vita - I pretoi: 
èi R.« Rancbe — Estalii: li àglio èi F:*u- 
beaitait — Entpt li «•$*« èri raprirera* — 
Ezctiiiar: Astala èi Fsèeva — Far*»*»: Fia- 
**pj« * Nra44hv*t — Fissai: Siro» — 
Fittoli»: Lara mata tori* — Fslgara: Ra¬ 
ta» — Fiatai èi Travi: La lew èri more 

— kit aria: Il tana èei.’.ta — Gitli» Carato: 
ta RgKa èri vesta — Culla: Ezinorai» — 
hraarMl*: fi ama èri Marea rio — bina: 
Failb èi Mera Trai — bis; Ervgnstra — 
Urite: Rivista èi (Urite - Manina: l ?*a 
piali èi TVgglà — Grate: Capita»* Canari» 

— Mrirraalftra: Slama latti rari - Milana: 
Alfa (itala — taèanisalaa; «ala A: le ti ispet¬ 
tori: rate R: Seat* rrlra» - Maractet: Tatto 
■1 ireos» — Désta: Punta rato — •tamia: 
U arata, vira* è* Storiato Tuè - Rrtas: la 


realtgM rato tal — Ottavia»: li griè* èri 
'ape — F al azza: F*«raggi« a Nraè-Óirat — 
friistrìaa: Sriè ito li «»a:art — Farteli; Pia¬ 
civi il ae-»:eise — Flssataria: Qvrata èoua* 
4 zia — Flaza: Mex^gjm a Gare:» — Qtiri- 
sria: Fir-rio per:* — Qtiritrtt*: * Peètiaa- 
ttace t-kjA. r.7.;5. 19.15. 2i.45l — Itala: 
I tonili iella rìerte e Tarteta — In: £ 3 *. 
sera-la — Rialto: La guidi eroica — Rivali: 
T;» rei vesto — Ria»: l »ec.4.»»tari - G*sti 
r Fiscita recluta — 1 arili: lz:-o:* èi Falera 

— Salari*: l trafficasti — Ss'i Ucbartu: L» 
a paniera è: leu-èra — Sslsut Msrfkrita: 
Alba htale — Bsvsia: li :*n« èeiit» — Saa- 
tolls: Perièerzxi — Spinétta: Ftorri* peri* 

— Staèiaa: ObVet::»* B;rc» — Saperda rat: 
Mevrapgte a Girti* — Trita»; L» Ber» delle 
illusteai — Triatis: Il «Hauti* ♦ Iter» — 
Tesici Aprila: lo «p*»a rihrie — Terkraa: 
La ca*1riliui Livi — Tittsris: Euinurtèa 

— Tritoni Ciaspii*: H erga* aere. 

RADIO 

RETE ROSSA — Ore 1015: Marie* legga?» 

— 13.29: Lettore «al p-utagraaca — 14.10; 
Rina rack. — 15.45: Gaietto e »:»u»«i — 
17: Cczsrai — 18: Wa*:ei» èi W. A. Morali 

— 19-50: Biriiiar orci. — 21.01: » La fia¬ 
tali* èri Wert ». 

RETE AZZURRA — Ore 13.29; Frtgst «età. 

— 14.10: Mie:rie iriifstti — 15.25: B*!!et- 
t.u* •►toora’.agie* — 15.30: Tri* Afrgiesi — 
16.30: inserir: raritall — 19: Orek. Bar.'.ej 

— 20.33: feVòri trrirvtr* asiriraa — 21.65: 
Trai lai ««è* — 21.35: Morie-kilt 

prirta — 23.20: Micie» è» hall». 


Al BERNINI 


SULLA SCENA: Addio di 

CARLO DAPPORTO 

e dffl suo grande spettacolo. 


SULLO SCHERMO 

L’Inferno dei Tropici 

con Robert Cummings, Victor 
McLaglen, Basii Rathbqne e 
Leo Carrillo 


Cinodromo Rondinella 


Domani «era alle ore 20.30 riu¬ 
nione Corse di Levner- a 
beneficio C R I 


IL MINISTRO 
DELL’ ECONOMATO 
E DELL’ELEGANZA 


Ha decretato che i vert.t. p.t: 
belli e convenienti sia pr nt eh* 
su misura si trovano da SUPhR- 
ABITO. via Po 39-f angolo v;a s 
meto. Provate anche voi! Il t *.1 
grande assortimento di stoffe S.b- 
GNA, MARZOTTO, PRINCIPI. - 
Calzoni in flanella - gabnnl t 
cannetté. . 

Sartorìa di classe. Portano*, n 
stoffa confezionansi abiti e ’a ll ii. 



VIA APPIA NUOVA 42- 
Telefono 760.669 


- VIA OSTIENSE 27 


Telefono 980.262 


RIMANENZE PER FINE STAGIONE 

Pantaloni . . a L. 1.900 
Vestiti . . . a ,, 6.500 
Giacche estive a „ 4.900 


PREZZI RI BARNAf I 


I N 


LAN ERI A - DRAPPERIA - SETERIA - C0T0NERIA 

Sartorie di prim’ordine 


Consta* -r 


Vie Apple Nuove 42- 
Vle Ostiense 27 


Mese delle Stampa Comunista 


Conquirtare a « V Unità 
nuovi lettori! 


Da domani V agosto 

SVENDIAMO 


a prezzi di fine stagione: 

COSTUMI DA BAGNO 
CANOTTIERE 
CASACCHE TENNIS 
DERBY -LASTEX 


MANIFATTURE 

LOMBARDE 
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Domenica 31 luglio i 


IL RACCONTO DELLA DOMENICA 


FIDANZAMENTO 


IN 



IGEI A 


di JAROSLAV 


Nostra «orelld maggioic, Liclka. 
ci fa «ilare tnntimiuiiiniic iti pen¬ 
siero: già pareti fin* tolte lui 
pesato futili tinta la none uhi 
dei sianoti che <itosano ottenuto 
dalla intiniiiifi il pi*rmr*«»o il; la¬ 
sciarla tiM-irc pei mia Itrese trita. 

Ina stilla, o 'tinto il Mgimr 
Ss rotatilo, un liin/ioiiario. pet¬ 
tinila mollo pei liene, «cri filini 
che senno a trinaie ilici in tini e 
papà e li prono amabilmente di 

r iprinoltero a l.ttlka <li moire con 
ili. Si Miniasti i r ni 1 1 n il ti in t* n le il 
naso e diehinto di isserò mi gen¬ 
tiluomo. un < cuore d'artreiilo > 
La mamma, alloia. eoiM'rilì thè 
uscisse con I idk<i ma a condizio¬ 
ne che fodero di ritorno per le 
otto di -.eia, pei non dover riscal¬ 
dare due solle la centi — e inol¬ 
tre perdio non sarebbe sialo <oi- 
relto che la India rienhasse piu 
tarili, cosa (he asrebbe pollilo 
dar lungo a linerie. Quoto signor 
Ss rotatilo neomiiieiò a soffiarsi 
il naso, esclamando che era nn 
gentiluomo e non uno sporcac- 
rione. l’apn disse: « Sporeneeioue 
o no, cerchi di riportili mela a 
casa pieslo — tanto piò che que¬ 
sta faccenda mi piace poco ». Ma 
che notes a farei* Quando la mam¬ 
ma iia deciso qualcosa dobbiamo 
tapparci la bocca, sia papà che 
noi, anche se abbiamo ragione e 
la mamma combina delle scioc¬ 
chezze. 


Mezzanotte arrivò presto c 
mamma non diceva più: * [.a mia 
cara I.idka » ma: «Quella fan- 
Bullona, quell» vagabonda > e 
papà gridava: «Mondo schifoso, 
al giorno d’oggi c’è da aver 
paura ad andare a fare una gita 
con qualcuno >. 

Non abbiamo dormito fino alle 
tre di mattina. Alle due l'armadio 
ha scricchiolato e la mamma s’è 
fatto il segno della croce dicendo: 
« F,’ proprio cosi, questo è un se¬ 
gno ». Tutto ciò faceva molto 
piacere alla sorella minore Ma- 
renka che era stata recentemente 
sculacciata por essere rientrata 
■Ile nove invece (he alle sette. 
Alle tre papà ha finito la linttl- 

f :lia del rum e ha detto: < Qun- 
unque cosa sia successa non 
posso farci niente. Domattina gli 
spezierò le gambe, mi impiccherò 
e vi massacrerò tutti ». K s’è mes¬ 
so a ruspare appoggiato al tavolo 
mentre la mamma spegneva la 
lampada, per evitare, che il rum 
prendesse fuoco nel ventre di 
papà. Noi siamo andati a letto 
ed ahhiamo dormita fino alle otto 
di mattina. 

Alle otto e mezza la porta si 
apre bruscamente ed ecco che en¬ 
tra il signor Syrovnthn. Appena 
sulla soglia grida: « Non vi agi¬ 
tate, la signorina Lidka ha paura 
di entrare ». Papà si è seduto sul 
letto, ha sputato e gli ha detto: 
« Lei se l’è portata alla gita, 
adrsso se la può tenere e se ne 
▼ada al diavolo». 

La mamma, che era in camicia 
da notte, ha urtato col piede papà, 
ppr farlo star zitto e ha comin¬ 
ciato a far la predica al signor 
Syrovathn che si soffiava il naso, 
ripeteva di essere nn gentiluomo 
e diceva che erano stati sorpresi 
da un violento temporale, una 
vera tromba d’acqua, una gran¬ 
dinata che aveva portato via il 
ponte e allora erano stati costret¬ 
ti a passare la notte all’albergo, 
dato che non c’erano treni. C’era 
un alberghptto nel paese e anche 
piuttosto caro. 

La mamma si mi«e a piangere: 
«Gesù Maria, all’alhcrgo. lei è un 
mascalzone e un pervertito, nn 
renda mia figlia, pura come pri¬ 
ma ». 11 signor Syrovathn trema¬ 
va e bofonchiava che Lidka era 
tutta infangata dopo quel viag¬ 
gio e in albergo non c’erano ne 
spazzole nè camerieri. 

Papà urlò dal letto: « Bell’al¬ 
bergo! ». La mamma continuava 
8 piangere e parlava di gigli 
bianchi mentre il signor Syrova- 
tho ripeteva: «Ma «ara «irnorn. 
bì rassicuri, sono nn gentiluomo 
e ho dormito altrove*. 

La mamma aveva un'aria tra¬ 
secolata e il signor Syrovathn si 
morse i baffi allorché Lidka fece 


ehm vicino al letto di papà, pia¬ 
gniti ninniti» «he '.Hrcbbc stata la 
primo e l’ultima volta clic avreb¬ 
be fallo una u»-a simile e che il 
■uguor Strinatilo era un genti¬ 
luomo c aveva dormito nella 
Manza net auto. Il signor Svrova- 
IIlo aggiunse: « Lei ha |«*rft*lta- 


nirnlc unzione, siguoiiiiii. l'avevo, . . . , 

completa..,eulc dimenticato. Gesù 1 mc “' e *‘’ n/ i,|,ro Eleggeremo ,1 


digiuna, e 
pulci. Le 


(piante 

baco 


ee 

la 


bisogno di una buona massaia 
peuhè vuol mettersi per conto 
suo e aprire un ristorante ». In¬ 
tanto gli occhi di papà brillarono 
furhcM amene. « L’ un uomo 
mollo ammodo. L' venuto da 
Prag.i apposta ed ho combinatoj 
tutto. I o p’orterò domani, dome- 
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Maria, (aia 
nTiatio di 
mano > 

\on aveva aliena finito ili iiar- 
laic (piando afferro il cappello e 
usci lidka voleva corrergli die¬ 
tro ma la inanima la trattenne, la 
slmile pei terra come era solita 
fare con pupa e le disse che era 
a mi sporciiccionn. la vergogna 
della famiglia, che poteva cercar 
manto adesso che tutto il quar¬ 
tiere stava per sapere il fatto, che 
sarebbe sialo proprio fucile. 

Dopo iiii po' di tempo lidka sì 
mise a roteai marito e no tiocò 
uno un salame, come diceva 
papa. Ma non era affatto un sa¬ 
lame, era un furbacchione clic* si 
chiamava Wavrusck. I li giorno è 
venuto da noi a chiedere il per¬ 
messo di fare una gita con Lidka 
In domenica. Papà non disse 
niente, si limitò a fischiettale: la 
inanima guardava ostentatamente! 
Lidka di sottecchi ripetendo ehej 
non le piacevano le gite, ma 
Lidka dichiarò clic non era mal 
stata a Ricarv; e allora avrebbe 
n potuto andarci, per lina volta. 

Poi la mamma fece un lungo 
discorso parlando di verginità 
fino al momento in eoi il signor 
Wavrusck tirò fuori il fazzoletto 
t, si soffiò il naso, esattamente 
come il signor Syrovatho, dicendo 
di essere un gentiluomo e un 
« onoro d’oro ». Sentii papà mor¬ 
morare: «L’altro diceva d’essere 
d’argento, questo d'oro. Bè. vec- 
ehio mio. ne vedremo delle belle ». 
Ciononostante permisero a Lidka 
di andare alla gita perchè papà 
era dei parere che il sig. Wavrn- 
sek fosse un vero salarne. Racco¬ 
mandarono loro di essere di ritor¬ 
no per le otto e mezza altrimenti 
avrebbero dovuto riscaldarsi la 
cena da «oli. 

Sì. ma ecco |p dieci, ecco le 
undici: la mamma comincia a 
non esser più capace di star fer¬ 
ma c a ripetere: < Purché non 
finisca come l’altra volta ». A 
mezzanotte papà teneva in mano 
l'orario ferroviario e diceva sen¬ 
za nemmeno consultarlo: « L’ul¬ 
timo treno parte da Ricarv alle 
11; aspetterò ancora mezz’ora e 


fidanza melilo late arrostire un 
cappone ed in berrò un bel Die-j 
chinotto per essere in forma».! 

lo condusse come aveva pro-j 
messo, ci mettemmo a tavolai 
aspettando lidka che si cambia ! 
va pettinatura in un angolo. ■ 
’ lidka arriva e si guardano In j 
fai eia: lei impallidisce*. lui anche. 
Afferra il cappello e sparisce. Fra 
il direttine di quel famoso alber¬ 
erò dove I iilka si era rifugiata 
ini signoi '■svrovdtho e il signor 
Wavriisc'k quando erano stati 
sorpresi in gita da quel terribile 
temporale*. 


Berlino: tornano le feste popolari tradizionali nella Zo«»a orientale 
della Germania. Ecco una reincarnazione 1919 delle vecchie leggende 
di atre»he e diavoli nella » notte di Valpurga » 


COME SI flEVE GIUDICARE UN BRANO MUSICALE V 
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Una sinfonia di Beethoven e l’opera dell’interpret 


Una volta che nv’era accaduto, in 
sede di cronaca musicale, di stron¬ 


care con durezza l’esecuzione enfa¬ 
tica ed esteriore d’una grande sinfo¬ 
nia beethov emana, ad opera d’un 
direttore d’orchestra assai nominato, 
ricevetti da un lettore una lettera 
così accorata e toccante, nella sua 
sollecitudine per i valori dell’arte, 
che meritava la massima considera¬ 


zione, * che poneva del resto un pro¬ 
blema reale. 

Non metto in dubbio la sua com¬ 
petenza — egli diceva in sostanza — 
e non contesto la validità del suo 
giudizio, lo non sono che un mode¬ 
sto, per quanto sincero amante della 
grande musica classica, e purtroppo 
non ho occasione dì sentirne tanta 
quanto vorrei. Tuttavia, sebbene la 
mia esperienza di esecuzioni beetbo- 
veniane sia limitata ed io non possa 
confrontare l’esecuzione di ieri sera 
con altre celebri, dei miei sentimenti, 
delle mie emozioni mi so bene render 
conto, ed io le dico che ieri sera 
ho gustato quella sinfonia di Bee¬ 
thoven con intera partecipazione, ho 
provato quell’entusiasmo, quella com¬ 
mozione, che credevo si accompa- 


VIAGGIO BULGAIRIA 


SOSTA A BELGRADO 


Visita a Tirana - In volo sulla Iugoslavia di 
Tiio -1 poliziotti guardano i finestrini dell'aereo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
I 

SOFIA, luglio 

Ci fermammo tre ore a Ti¬ 
rana. J compagni aspettavano 


il nostro aeroplano nel bar del- 
l’Aercoporto e quando sbar¬ 
cammo ci vennero incontro cor¬ 
diali, ci stringemmo la mano e 
trovammo subito dieci argomen¬ 
ti ver parlare. Erano sei o set¬ 
te e nessuno tra di loro credo 
che superasse i q uarant’anni. 
C’era tuta compagna, piccola, 
magra, pareva una bambina 
ma aveva occhi neri invi, scin¬ 
tillanti, portava sul petto le de¬ 
corazioni della guerra p artigia¬ 
na: fa parte della Direzione del 
Partito. - 

I più erano in divisa milita¬ 
re. belle divise: giacca bianca 


poi mi hutterò dalla_ finestra».' pantaloni grigi con strisce tos- 


I.a mamma non gli ha nera 
meno detto di tacere, si limitava 
a piagnucolare che sarebbe finita 
male per f.idka. Dopo papà sV* 
njeMso a letto e a cominciato «li¬ 
bito a ru««are; anche noi ’ce ne 
siamo andati a dormire e la mam¬ 
ma prima di addormentarsi ha 
detto: « Che cosa non gli spacco 
darnattinn! ». 

I.a mattina alle nove, sono tor¬ 
nati felicemente. Il salame teneva 
Lidka per mano e dichiarò: 

« Caru signora, sono un cuor d’oro 
e un gentiluomo, mio malgrado 
è scoppiato un tremendo tempo¬ 
rale. con una tromba d’acqua, 
una tempesta di grandine, i lam¬ 
pi si susseguivano ininterrotta¬ 
mente e i tuoni scoppiavano a 
destra e a sinistra; così siamo ri¬ 
masti in albergo, ma secondo le 
buone regole, poiché io ho dor¬ 
mito a sinistra e Lidka a destra ». 

Papà, al quale pesava il lungo 
silenzio, si mi«c a sedere sul letto 
e disse: « K «iete andati ancora ( 
in quello sporco albergo, dove, 
Lidka c stata l’altra volta col si-; 
gnor Svrovatho.^ ». 

La mamma «i gettò su di lui 
e cominciò a strangolarlo. Lidka 


se. Una piccola folla s'era rac¬ 
colta all'nscita daU’aereoporto 
ed i dirigenti del Partito e del 
Governo albanese si muoveva¬ 
no a loro agio tra la geiitc. 
stringevano mani, ammiccava¬ 
no, rispondevano cortesi ai sa¬ 
luti di ognuno. 


1 delegati albanesi 


la sua 
in lagrime; 


caddr prr terra vicino alla porta, 
mentre il «ignor Wavru«ck grida- 
« Bene, -uno capitato in bno- 


i! » e disparve al- 


va: 

na compagnia 
Fi-tante. 

Lidka pianse per quindici gior¬ 
ni. nessuno le rivolgeva la parola, 
all infuori di papà, che le diceva: 
< Te lo troverò io 


Attraversammo la cuti sof¬ 
focata dal caldo di mezzogior¬ 
no, una piccola città nelle cui 
strade .vi aveva l’impressione 
di muoversi tra le strade di. u / 1 
cantiere Vi era attorno i! tip'~ 
co silenzio della calura, ed al¬ 
l’ombra di certi palazzi screpo¬ 
lati i muratori sedevano in cir¬ 
colo a mangiare ed agitavano 
le mani in segno di saluto al 
nostro passaggio 

Pranzammo nella lunga sala 
bianca di un albergo, dt fac¬ 
cia ai monti rocciosi, insieme 
ai compagni albanesi. Tra di 
loro il compagno Pertinx ave¬ 
va trovato compagni di Ven¬ 
tatene e presto nei discorsi 
corse il nome di Secchia, che 
era a Ventolene anche lui, e 
che fu maestro di alcuni tra 
coloro che oggi dirigono il Par¬ 
tito Comunista ed il Governo 
albanese. 

iVotirie dellltalia, notizie di 
Togliatti, notizie rulla lotta del 
nostro partito e dei lavoratori 
italiani. 1 compagni albanesi 
ricevono « TUnifà »* con molto 
ritardo: la posta parsa per 
Belgrado. 

Ci pareva d’essere arrivati 


un marito».; tra ge nte conosciuta da tanti 
K «orreva. solo il diavolo «a dove, j an n\ T a casa nostra. Fu con un 
Finalmente un ciorno. che era j 50 ttilc senso di rimpianto che 


l ifriiii niimv m» i ■ . _. r-* • a . J ; * * - 

entrata tutta infangala cj rientralo nero, disse: « Lbbene. ho « avviammo 
ime; essa «i mise in gitine- 1 finalmente trovato un manto: ha» lAeroporto. L aeroplano 


verso 

rum 


è pronto, ci sediamo nel pìc¬ 
colo bar. 

Parliamo parliamo: poi il Mi¬ 
nistro dell’Interno ed un altro 
compagno siedono uno di qua 
ed uno di là intorno ad un ta¬ 
volo e si mettono a giuocare a 
scacchi . e noi li circomliamo in¬ 
coraggiando or l’uno or l’altro. 

Partiamo. Con noi vengono i 
delegati albanesi. Tre membri 
dell’Ufficio Politico del Partito, 
il Ministro della Salute Pubbli¬ 
ca. due vecchi contadini eroi 
del lavoro. La rotta segna Bel¬ 
grado. Non si può andare da 
Tirana a Sofia direttamente. 
Bisogna sorvolare una fascia di 
territorio jugoslavo 1 e bisogna 
pagare il tributo a Tito. Biso¬ 
gna scendere a Belgrado, farsi 
verificare i passaporti, lasciare 
che forse frughino nelle nostre 
valigc. Se non si scende, l’ar¬ 
tiglieria entra in azione contro 
gli aeroplani segnati dalla ban¬ 
diera delle democrazie popo¬ 
lari. 

Dopo il confine, le facce dei 
compagni albanesi si fanno se- 
r.e: nessuno parla più. Anche il 
cielo si fa scuro, voliamo in 
mezzo alle nubi. 

A Belgrado pioveva. Una 
pioggia sottile da un cielo gri¬ 
gio, pesante, abbassato fin sul¬ 
le nostre teste. Avevamo avuto 
un volo in certi momenti diffi¬ 
cile c in ognuno di noi vi era 
l’esigenza istintiva di posare i 
piedi per terra. Afa nessuno si 
mosse, nessuno scese. E quando, 
la porta si apri per lasciar pas¬ 
sare i piloti bulgari che anda¬ 
vano a farsi verificare le car¬ 
te. noi ci vedemmo circondati 
dagli agenti di Tito. Erano for¬ 
se dieci. Giravano intorno al¬ 
l'aeroplano. avvolti in lunghi 
impermeabili grigi, ci attarda¬ 
vano con l'occhin pesante, ca¬ 
rie o di odio. Li vcdf’-nnio at¬ 
traverso i finestrini girarci in¬ 
torno da tutti » lati. Non stac¬ 
cavano gli orchi dalle nostre 
farce ed a tratti sputavano P”r 
terra. 


qualsiasi mossa da far valere 
come pretesto. 

E noi eravamo immobili, o- 
gnuno al nostro posto. I passa¬ 
porti tardavano a venire, il 
tempo si faceva sempre più mi¬ 
naccioso. la pioggia batteva or¬ 
mai violenta sulle ali deH’aero- 
plano. piccoli rigagnoli solca- ; 
vano i retri dei finestrini. Pas- I 
sarono forse trenta minuti, e ! 
quelli non ci abbandonavano J 
con Io sguardo. Era un campo 
di concentramento quell’acro- 1 
plano. E quelli che ci giravano J 
intorno non erano uomini nor- ; 
malmeni e addetti ai servizi del- i 
l’aeroporto. Erano poliziotti, po- < 
lìziotti (la campo di concentra- j 
mento. Non staccavano un at- ' 
timo gli occhi dai finestrini 

Tornarono i piloti, potevamo 
partire. Di nuovo i due monta¬ 
rono sull'aeroplano, ci testimi- j 
rovo i passaporti con gesti Ieri- ; 
ti. per guadagnar tempo, per ( 
aver modo rii frugare con gli | 
occhi aurora una volta in ogni ! 
angolo. L’aeroplano si mosse, le I 
facce dei poliziotti rimasero ut- | 
dietro, non Ir vedemmo più 1 


Continuammo ad avvertire il 
peso del loro sguardo fino a 
quando non fummo di nuovo 
sopra alle nuvole. 

Arrivo a Sofìa 

Allora la vita di nuovo prese 
a circolare nelVarcoplano. Ri¬ 
prese la conversazione tra noi 
ed i compagni albanesi, essi ci 
raccontarono gli episodi della 
loro lotta contro la cricca di 
Tito e le rappresaglie che co¬ 
storo tentavano di attuare con¬ 
tro la democrazia popolare al¬ 
banese 

Volammo forse sottra prigio¬ 
ni , sojtra campi di covcentra- 
mcnto, volammo sopra il san¬ 
guinoso regno di Tito, nuovo 
sultano rii tipo turco. 

A Sofia giungemmo dopo una 
ora e mezzo All'aeroporto c'e¬ 
rano dirigenti del Partito, 
membri del Governo bulgaro 
ad attenderci. Erano vestiti di 
nero, avevano gli occhi rossi 
dalle lacrime, il volto segnato 
ria rughe profonde. 

ALBERTO JACOV1EH.O 
(Continua) 


passero «oltanto alla presenza per- fonia di Beethoven non e ; leva af¬ 
fetta dell’arie. Ora lei mi dice «he t fatto senza “ 


quell’esecuzione era sciagurata e in¬ 
fedele, e tradiva l’autentico \pirito 
beethoveniano. Pure, della realtà 
della mia emozione estetica non posso 
dubitare: che cosa vuol dire allora 
questa disparità di opinioni, e quei 
che i peggio, dì impressioni, di 
fronte a un medesimo documento ar¬ 
tistico? Non crede che se ne possano 
dedurre conseguenze tali da mettere 
in dubbio addirittura la realtà del¬ 
l’opera d’arte musicale? 

Compatenti e profani 

Tale, sfrondato da tutte .le espres¬ 
sioni di umiltà nei riguardi del 
« competente » da parte del » prò 
fano », il dubbio espresso da quel 
lettore. F..I è un dubbio serio, die 
del resto si è presentito più solte 
alle menti di coloro che hanno ra¬ 
gionato sulla musica, fasoruo dalla 
particolare condizione di questa no¬ 
stra arte che, unica insieme al tea¬ 
tro. richiede l'intermediario ddl’in- 
terpretazione, fra l’opera d’arte e chi 
ne vuol godere. Sicché li si comin¬ 
cia a domandare dove tìsicamente sia 
l’opera d’arte musicale: 

Ho pensato molto a queste diffi¬ 
coltà implicite nella lettera del mio 
lettore, e credo sìa possibile venirne 
a capo. 11 sospetto sulla relatività 
della musica è alimentato proprio 
da questa sua particolare condizione 
di non esistere se non attuata nel¬ 
l’esecuzione di un interprete, e dalla 
disparirà di giudizi, anzi, di genuine 
impressioni che una medesima esecu¬ 
zione può produrre. 


esesuzione, a\ra sempre 
la risdazione di quel settima per 
cento che in tale sciagurata e ccuzione 
si è salvato: e si capisce che è sempre 
tal cosa da produrre in un animo sen¬ 
sibile alla musica il più situno e giu¬ 
stificato entusiasmo. 

Invece il cosiddetto competente non 
ha bisogno dell’esccuz.ione pei ricon¬ 
dursi alla mente una determinila sin¬ 
fonia dì Beethoven: l’ha semita de¬ 
cine, forse centinaia di volte, l'Iu stu¬ 
diata al pianoforte; ne ha analizzata 
la partitura, la sintonia gli si confi¬ 
gura per intero nella memori i. egli 
sa come si allacciano e come si svilup¬ 
pano i temi, sa come suonano gli stru¬ 
menti, ricorda ogni mimmo effetto. In 
lina cattiva esecuzione egli non può 
quindi badire a quel settima per cen¬ 
to dell’opera die pure \i si sal\ i: fa¬ 
talmente egli non avrà oiccdu che 
per quel trenta per sento che l'inter¬ 
prete malilcst.o ha sciupato e di 
strutto, e li mancanza di questi, tren¬ 
ta per conio gli impedisce di utro- 
v.ire la sintonia di Beethoven, eh e- 
gli possiede pei intero nella sui me¬ 
moria, senza bisogno ddlTintu di 
nessuna esecuzione 


Arte e memoria 

So bene die ragiontre per analogie 


e per lo più un’illu'ione. Tuttivu 
può servire se non altro per dare 


un’evidenza, una coipulcnzi fantasti¬ 
ca a un ragionamento già fatto in 
termini propri. Supponiamo i| caso di 
due studiosi di storia deH'.nte. uno 
dei quali viva a 1 irenze — anzi, po¬ 
niamo che sia il direttore della C.al- 


L*ascoltatore di Beethoven j ; cr ' a dcRh Utfizi c die tutti t giorni 

d<*bba attraversare per recarsi nel 


Infatti, la diversità d’impressioni 
di fronte ad una medesima esecuzio¬ 
ne dipende da quella che si suol 
chiamare la « competenza » del¬ 
l'ascoltatore, ossia dalla maggiore o 
minore conoscenza dell’opera esegui¬ 
ta, dipende da! minore o maggior 
bisogno che si abbia dell’opera del- 
l’imerprete per venire a contatto con 
la musica. Il cosiddetto « incompe¬ 
tente *, cioè colui che conosce poco 
una determinata sinfonia di Beetho¬ 
ven. perchè ne ha sentito poche ese¬ 
cuzioni. e perchè non ha mai avuto 
l’occasione o la possibilità di legger¬ 
ne la partitura o di suonarsela al 
pianoforte, deve affidarsi interamen¬ 
te all’opera ddl’mterprete per venire, 
in un modo qualsitsì, a conoscenza 
della concezione di Beethoven, per 
averne la rivelazione, l.’opeta del¬ 
l’interprete gli è assolutamente ne¬ 
cessaria, senza di che la sinfonia in 
questione resterebbe per lui lettera 
morra. Perciò, anche se l’esecuzione 
sarà largamente difettosa, c chiaro 
che in confronto al niente assoluto 
delle sue precedenti cognizioni, essa 
rappresenterà per l'ascoltatore cosid¬ 
detto incompetente un potente ausilio, 
uno strumento indispensabile per en¬ 
trare in contatto con la realtà arti¬ 
stica d: quella sinfonia di Beethoven. 
Per mettere la cosa in termini di gros¬ 
solana e ridicola evidenza numerica: 
se l’esecuzione di quell’interprete si 
discosta dall’autentica realtà della 
concezione artistica beethorenìana in 
una misura, diciamo, del trenta per 
teenro. l'ascoltatore per il quale la sin- 


ta 

suo ufficio —, l’altro, inveir, sup¬ 
poniamo che .'iva in Nuova Zelan¬ 
da, sia un distinto professore dell’U¬ 
niversità di Wellington. 

Il professore italiano vede tutti 1 
giorni l’originale, mentre attraversa 
la Gallerei degli Uffizi per recarsi 
nel suo ufficio, è fatale che, della ri- 
produzione a colori, per quinto bene 
essa sia eseguita, gli salteranno subi¬ 
to all’occhio tutti i difetti, tutte le 
piccole infedeltà, tutte le divergenze 
dall’originale. 

Prendiamo ora il professore neo 
zelandese: lui. poverino, l'originale 
del Botticelli l'ha visto una volta, 
quando fece il suo unico viagg o in 
Europa, da giovane, con una borsa 
dt studio. Allora ci si era Ferma’o 
davanti molte ore. Pareva silenziosa¬ 
mente assimilato attraverso la vista. 
Ma da allora son passati tanti anni: 
la memoria svanisce, i particolari 
sfuggono, resta il ricordo di quella 
meravigliosa emozione, ma la sostan¬ 
za ne è dileguata. Nella riproduzione 
in quadricromia il nostro neozelan¬ 
dese non percepisce i difetti; essa in¬ 
vece costituisce per lui un potente 
ausilio a rimemofarsi la realtà del 
quadro vero e a rinnovarne in sé l’e¬ 
sperienza estetica. 

Nella stessa situazione di questi 
due ipotetici personaggi rispetto alla 
riproduzione a colori della « Venere » 
di Botticclli si ttovano gli ascoltatori 
d’una cattiva esecuzione beethove- 
niana, a seconda che conoscano mol¬ 
to o poco la sinfonia eseguita. 

MASSIMO MILA 


LE PRIME 


ROMA 


zi sta che alimenta t linciaggi e al 
pogronm « cut giunga llntolleranza 
Mitlnegra ad esemplo, negli Stati del 
Sud. ma al cineasti americani oggi 


Poliziotti 


In due, poi, montarono sul¬ 
l’aeroplano: ci scrutarono ad 


Alba fatali» I Occhio per occhio e dente per dente 

J» is legge oella ferocia collettiva e 
L'r. fllrn americano clip «i discosta |quando gii uomini del villaggio In¬ 
da! temi cari a Hollywood e che apre contrano tre stranieri che corvduco- 

ur.o spiraglio su uno dei piu tragici no dei capi dt bestiame considerato i non * lecito anche nel cast più co- 
problemi dei Sud degli Siati rruti. ; rfKS , )ettf , bastano semplici Indizi, sen- «RKi^L f *r di piu che strizzare 

il linciaggio I. azione è posta alta h* | za a:cuna piova per impiccarli sul » occhio allo spettatore, quasi per 

ne aeU’ouoeento in ossequio all'i-jj,o-.to [dire: « ivete capito?», 

pocrista che vieta di presentare .sullo; A , ntornrt ,, s( . 0 ,, rirA che j ; ’ Wrt!m»n h» Il merito di aver elen- 
schprino ogm realtà sgradita ai so-, poetano creduto ucciso era «tato ,Cat ° tuul,K '- tieì dramma 

semplicemente ferito e „ colpevole! " C ‘ n questo senso sono p.mcolar- 

' mente significative le figure del mes- 

assicurvto alia giustizia Ma che .m-, MrRno tnl , e , mlme «. m queUo rtra _ 

por a . appagato in tutti ì co!pe-j no p rcte laico tra gii aggressori — 
|terribile attualità del problema cosinoli de! triplice assassinio, il desi- e d , aicr i, , voltl con uno 8tUe ^ 

(come esso è denunciato dalle pagme|derjo dt violenza la voluttà dt farai (brio puntando sulla drammaticità 

idi un Fau’.kner o dt un Fast i« giustizia» secondo l propri impul- 1 d el tema e non sugli effetti. 

In un villaggio tra i monti domi- ** bestiali e il renio non £ che unoj il «olo episodio inutile e di re¬ 


ta» Gioconda 
a Caracalla 


steniton del mito di un'America pro¬ 
spera e felice tuttavia la morale stes¬ 
sa che ne viene tratta scopre tutta la 


uno ad imo, rovistarono con gli .nato dalla violenza di ogni uomo con-1stravagante, spiacevole episodio. Li- 


occhi in ogni angolo ed tifine 
presero i nostri passaporti ed 
uscirono. Fummo di nuovo soli 
nell’aeroplano, circondati da¬ 
gli uomini che erano a terra. 
Ci sentivamo come in un cer¬ 
chio di ferro, ci sembrava die 
ci venissero addosso minuto per 
minuto, che volessero provocat¬ 


ore tutti gli altri dalla diffidenza ver¬ 
so chiunque non accetti cie«nunente 
le leggi brutali che governano la 
comunità si sparge la notizia che 
una banda sconosciuta ha razziato 
una mandria e che il proprietario e 
stato uccn-o. in dispregio di ogni giu¬ 
stizia e senza' aspettare il parere del¬ 


lo ‘-cenffo che ne e } interprete rie¬ 


ri. che attendessero una nostra me organizzata ia caccia al predatori. 


dentlea inquadratura Iniziale e Ana¬ 
le. che racchiude l'azione durata po¬ 
che ore dal tramonto all alba, sotto- 


pertorlo e quello della ragazza ine- 


vitalile concessione alle romantiche¬ 
rie hollywoodiane Henry Fonda e 
Dana Andrews azvstengono ottirr.a- 


ilnea questo carattere aneddotico e.'mrnte |! maggior peso delj'interpreta- 
qumsi usuate del dramma dramma dizione 

ur'lntera società che è giungla peri ed. ma. 

ogni uomo che in essa vive ;_ 

Ben più profondamente certo . Per assoluta mancatila di 


« La Gioconda apparsa ter! sera 
àul e scene di Caraca’Ia ha ricalcato 
con fedele evidenza le piu usate 
formule del melodramma ottocente¬ 
sco in «ostumc contornandosi di 
lutti gl! effetti che A possibile trarr* 
dalla sue varte e molteplici situazio¬ 
ni e sfruttando al massimo 11 vasto 
parco delle luci Tramonti, rotonde 
lune che s inabissano vascelli in fiam¬ 
me e fitte tcnebie sono «tati dunque 
gli ingredienti ptu efficaci e piu ab 
bondantemente profusi in tal* serati 
Le di o-.ir.pars** guidate d 

j invisibili mani c=.perte hanno sapu 

I comporre variopinti quadri d a*M» f 
ad effetto I cori forti deH'appogi 
( dell organo Hamniond hanno 
fetentemente intonato le toro parti 
Tra gli interp rf *U da ncortUre ' 
ticolannente Pina Monti Maria 
• drtn! Giacinto Prandclll rd ti 


avrebbe potuto colpire l'accusa di! ai» aianM costretti a rinviare la • P°* tn r Mario Prtrl 


questo film se M pensa allodio raz-ireeenaiase del film «Pieeolo Porla».| 
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Appendice de L'UN/TÀ 


La febbre dell’oro 


(SMOkt- BEI.LKW) 

Grande r om a. n 2o di 


JACK LONDON 


. e questo!- e questo!— e questo!— 
I Porco!... Mostro! 

1 II primo calcio sciolse di co : po 
• la stretta delle bracci* dalle gam- 
! be di Fumo. Il secondo fece far 
’ a Wentworth un ruzzolone nella 
‘ neve, e un altro ogni altro calcio. 
1 — Bada di non storpiarti i pie- 

‘ di, — gridò Fumo, 
i — Non c'è pericolo. Tiro coi 
i tacchi. Gli voglio sfondare le co- 
\ stole, staccare la mascella!... Toh! 
E anche questo!- Peccato eh* non 
mi son messo gli stivali, invece 
dei mocassini... Porco!— 


scorbuto per venti anni. Ora ti stesso, 
conosco, comprendo meglio Dio. E Fumo: 

Prima non capivo perchè mai — Se vuo; un consiglio, scappa 
avesse lasciato in vita Satanasso, finché sei in tempo. Questa gente 
Ora capisco, ora che lascio m vita si rimette a gran passi. Noi due 
te. Ma è una gran vergogna lo ce n'andremo fra una settimana. 


Diversi minuti dopo, al pallido 
riverbero della verdognola aurora 
boreale, i due strisciarono alla ba¬ 
racca di Wentworth. Cautamente, 
«ilenziosamente versarono il pe¬ 
trolio sulle travi, innaffiando con 
maggioro larghezza la soglia e il 
davanzale. Appiccato il fuoco, lo 
guardarono svilupparsi. 

Videro Wentworth precipitarsi 
fuori, guardare sbigottito l'incen¬ 
dio, e tornare a precipizio nella 
baracca. Dopo appena un minuto, 
ne riemerse, questa volta lenta¬ 
mente, ricurvo sotto un grosso 
sacco. Fumo e Bassotto gli furo¬ 
no addosso come due lupi affa¬ 
mati. Colpito simultaneamente da 
dritta e manca, l'uomo s'abbattè 
sotto il sacco, che Fumo afferrò 
subito. Le braccia di Wentworth 
gli avvinghiavano le ginocchia, e 
ta sua faccia spettrale guardava 



su implorando: 

— Datemene almeno una dozzi¬ 
na. soltanto una dozzina, una 
mezza dozzina, e vi lascio il resto. 

Scopri i denti e, pazzo di rab¬ 
bia, abbassò il capo per mordere 
un polpaccio, ma a mezzo di quel¬ 
l’atto ristette per supplicare an¬ 
cora; 

— Soltanto una mezza dozzina. 
Stavo giusto per consegnarvele. 
Domani ve le avrei consegnate. 
Sì. domani. Ero deciso. Sono vita! 
vita! Soltanto una mezza dozzina! 

— Dov è l'altro sacco? 

— L'ho mangiato. Mi restava 
«olo questo. Datemene alcune. Po¬ 
tete tenervi il resto. 

E Bassotto: 

— Mangiato Tutto u.i sacco: 
Quando queL H povera gente cre¬ 
pava, perchè non ne aveva nu»»n- 
chs un briciolo! Piglia questo!- 


XIII 


Quella notte, nessuno dormì nel 
campo. Fumo e Bassotto vi face¬ 
vano il giro ora per ora, versan¬ 
do il portentoso succo a un quarto 
di cucchiaio per volta in ogni boc¬ 
ca devastata. E il giorno dopo, 
mentre uno dormiva, l'altro con¬ 
tinuava a dispensarne. 

Non ci furono più morti. I caai 
più orrendi migliorarono con una 
rapidità stupefacente. Il terzo 
giorno, malati rimasti coricati per 
settimane potevano già alzarsi e 
muoversi con le grucce. E quel 
giorno, il sole, già da due mesi 
nella declinazione settentrionale, 
occhieggiò allegro sopra le rocce 
del canyon, per la prima volta. 

— Neanche una, — disse Bas¬ 
sotto aU’implorante Wentworth. 
— Non hai neanche un principio 
di scorbuto. Con quel sacco che 
ti sei mangiato, puoi sfidar» Io 



Wentworth osci, ricurve «otto nn froteo saceo. Forno e Baaaetto gl! 
foroae igiaaa» cerna dea lupi affamati— 


e allora non ci sarà più nessuno 
che ti vorrà difendere. La via è 
li. Dawson è a diciotto giorni. 

— Su, fuoco alla macchina. 
Amos. — aggiunse Bassotto. — Se 
no. quei convalescenti ti daranno 
ben altro di quel che l’ho dato io. 

— Signori, ascoltatemi, ve ne 
prego. — piagnucolo Wentworth. 
— Sono uno straniero in questo 
paese. Non ne conosco le usanze, 
non ne conosco le vie. Lasciatemi 
viaggiare con voi. Vi darò nulle 
dollari, se mi lasciate viaggiare 
con voi. 

— Venite pure, — rispose Fu¬ 
mo con malizia — se Bassotto vi 
consente. 

— Chi me? — fece Bassotto 
irrigidendosi tutto. — Io non so¬ 
no nulla. Un verme, un vermiciat¬ 
tolo, fratello del tarlo e figlio di 
un moscerino. E tutto quel che 
striscia sopra e sotto terra, non 
mi fa nè vergogna nè schifo. Ma 
viaggiare con un errore di crea¬ 
zione! Va via, tu, che mi rivolti 
Io stomaco. 

E Amos Wentworth se n’andò 
solo, tirandosi dietro, sopra una 
slitta, abbastanza provviste per 
arrivare a Dawson. Ma non ave¬ 
va ancora percorso un miglio, che 
si vide raggiungere da Bassotto. 

— Qua, tu! Tira fuori, e svelto. 

— Non capisco. — disse l’altro 
e tremò, ricordando 1 pugni di 
Bassotto. 

— I mille dollari, non ricordi? 
Quei nulle dollari in oro che Fu¬ 


mo t'ha dato per una patatina! 
Sborsa. 

Wentworth porse il sacchetto, e 
Bassotto lo salutò m questi ter¬ 
mini: 

— Spero che una puzzola ti 
morda e ti dia un’idrofobia ur¬ 
lante. 


XIV 


Fu nel grande magazzino dcl- 
l’A. C. Company, a Dawson, che, 
un mattino di gelo spietato. Lu¬ 
cilie Arra! accennò a Fumo d’av¬ 
vicinarsi. disopra il banco delle 
merci secche. Il commesso era 
andato a esplorare nel deposito, 
e Lucilie, nonostante l’opera del¬ 
le immense stufe incandescenti, 
s’era rimessa i guantoni. 

Fumo ubbidì con alacrità. L’ud- 
mo capace di non sentirsi lusin¬ 
gato da un cenno amichevole di 
Lucilie Arral, la soubrette della 
piccola compagnia che ogni sera 
mandava in visibilio il pubblico 
del Palace Opera House, non esi¬ 
steva a Dawson. 

— Non c’è più vita, qui, — 
lamentò ella con una graziosa 
smorfietta, dopo aver dato la ma¬ 
no a Fumo. — Non succede più 
nulla, da una settimana a questa 
parte. SkiflT Milchcll ha riman¬ 
dato U ballo in maschera che ci 
aveva promesso. Non c’è più pol¬ 
vere in circolazione. All’Opera ci 
sono sempre posti vuoti. E da 
quindici giorni non c’è piu arri¬ 
vato un solo comere dal difuori. 


Insomma. questa cittadina •’ 
tirata ne! suo gusc.o e c 
Bisogna far qualco.-a. sv< 
questa gente, c no; due po: 
Possiamo far uno scalpore 
scuotere tutti. Ho rotto cc 
Water, sapete? • 

Fumo ebbe due \i«:oi : 

«imultanee. Prima vide .. -- 

«teli, c subito poi se «tcs«o. u 
deferto tratto di nei e, hcr«a^'a' 
con speditezza e accuratezzai 
detto Wild Water. Gliene del 
una riluttanza che Lue,li* • 
potè non avvertire. 

— No. non intendo quel eh 
pensate tante graz*e! — e rise. 
— .Se volete collaborare con me. 
dovete vederci un po’ mezlio di 
adesso 

— Sapet» che ?t può anche mo¬ 
rir sul colpo, all’improvvisa nuo¬ 
va d’una fortuna imprevista. 

— Bugiardo! Voi, caso mai, sa¬ 
reste morto di spavento. Ma vi 
assicuro, signor Fumo Bcllevv, che 
non ho nessunissima intenzione 
di farvi la corte. E se mai vt ci 
provaste voi, penserebbe Wi]d 
Water a mettervi a posto. Lo co¬ 
noscete. Peraltro, sapete... vera¬ 
mente non ho rotto con lui. 

— Avanti, avanti. Cercherò di 
indovinare quando avrete finito. 

— Nor. c’è nulla da indovina¬ 
re. Vi spiego subito. Wild Water 
crede che abbia rotto per dav¬ 
vero, capite? 

(cóhtimu) 
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LE RUBRICHE DELLA DOMENICA 


' >• 


LA POSTA 

del Direttore 


Scuole per asini 


Un lettore mi scrive per denun¬ 
ciarmi la eccessiva severità nelle 
promozioni in taluni Istituti sco<- 
lastici pubblici e l’eccessiva lar¬ 
ghezza invece, sempre nelle pro¬ 
mozioni in voga nelle « scuole dei 
preti ». A lui rispondo che, cer¬ 
tamente, il problema dell’orga- 
nlzzazione scolastica è comples¬ 
so: il nostro giornale se ne èj 
spesso occupato. Ed è anche ve¬ 
ro che le Università italiane so¬ 
no aperte, nel 90 per cento dei 
rasi, ai figli di coloro che stanno 
bene o che comunque sono co¬ 
stretti a fare sacrifìci enormi per 
pagaie lo tasse. Anche il proble¬ 
ma delle promozioni, certamente, 
è un problema delicato: il dolo¬ 
roso caso, citato dal lettore, del 
Preside del << Giulio Cesare », lo 
sta a dimostrare. Come lo sta a 
dimostrare anche renorme per¬ 
centuale di asini che vengono 
sfornati ogni anno dalle famose 
« scuole dei preti » le quali, se 
una volta potevano vantare fra i 
non molti meriti, quello di co¬ 
stringere i ragazzi a studiare, pa¬ 
re che oggi abbiano perso anche 
quello, trasformatesi come esse 
si sono in vere e proprie fucine 
di ignoranti ma attivi garzoni 
elettorali delTAzione Cattolica, 
dei Comitati Civici e della D. C. 
Ma dubitiamo molto che il Mi¬ 
nistro Concila possa fare qual¬ 
cosa in merito. 


Libri per i t.b.c.! 


Ricevo la lettera seguente: « L,a 
Sezione Unione Lavoratori t.b.c 
del villaggio sanatoriale di Son¬ 
dalo. non ha la possibilità di met¬ 
tere dei libri a disposizione dei 
lavoratori ammalati e chiede la 
solidarietà dei lettori de l'Un Ita. 
Inviare all’indirizzo segnato ». 

Segnaliamo l’appello a tutti i 
nostri lettori sicuri ch’essi ri¬ 
sponderanno concretamente a 
questa nostra richiesta. 


Lettere di detenuti 


Dal carcere di Arezzo abbiamo 
ricevuto oggi queste due lettere 
inviate al compagno Togliatti in 
occasione del suo recente viaggio 
in Toscana e della sua visita ad 
Abbadia S. Salvatore. 

<* Caro compagno Togliatti, 
Forse mai, come in questi gior¬ 
ni, abbiamo sentito il peso della 


nostra detenzione, perchè essa ci 
impedisce di esserti accanto in 
questa giornata di grande festa, 
di sentire le tue parole, di trova¬ 
re nella tua presenza e nel tuo 
incitamento, una forza sempre 
più grande per affrontare la lot¬ 
ta e fidare nella vittoria. 

Sei tra i compagni del Senese 
che ci sono più cari; i compagni 
deirAmiata. di Abbadia o di 
Pinncastagnaio, quelli su cui più 
si è accanita la cieca reazione di 
chi non sa dare all’Italia una Da¬ 
ce vera, duratura, costruttiva. 

Vorremmq essere tra loro; ma 
anche se il nostro corpo è lonta¬ 
no, costretto da queste mura che 
ci opprimono ma non ci soffoca¬ 
no, il pensiero è là. nella nostra 
Della provincia, su i nostri monti, 
nelle nostre campagne dove, da 
ogni casolare, si alza un grido di 
fede e di ardore. E, .mene lonta¬ 
ni, siamo pur sempre in piedi, 
senza il minimo dubbio, sfilza la 
minima esitazione; questo giu¬ 
riamo a te c a tutti *1 nostri com¬ 
pagni. Nella nostra disavventura 
abbiamo almeno il vanto di es¬ 
sere loro di monito e di esempio. 

Nessuna sosta nel combatti¬ 
mento. nessun cedimento nella 
resistenza. 

Ti abbracciamo fraternamente 
Giani Eros, Morgantini Vit- 
l elmo, Romagnoli Mario ». 

• • * 

« Caro compagno Togliatti. 
Nella stessa cella, affratellato 
nella fede e nella sofferenza, c’è 
lo sceriffo di Anghiari (cosi sono 
stata definito al processo). Se que¬ 
sto significa che io sono, tra i 
miei compagni di Sezione, il più 
duro da piegare, ebbene accetto 
la definizione, e me ne vanto. 

Dalla mia collina di Anghiari 
si vede lontano il Tevere che 
lentamente si snoda verso Roma: 
lentamente, ma arriva, perchè è 
legge di natura che l'acqua scen¬ 
da al mare. Cosi è legge della 
storia che la rivoluzione si com 
pia, lentamente, ma arriva. Mi 
è venuto in mente il paragone, 
perchè mi sembra che le masse 
siano appunto come un fiume, dal 
corso lento ma inesorabile; quel¬ 
le masse un giorno, vicino o lon¬ 
tano poco importa, costruiranno 
la Società del Fopolo che lavora, 
con te e con altri compagni. 

D fronte a codesta certezza, 
vale ben poco la loro prigione. 

Ti abbraccio fraternamente 
Filippo Bellanti ». 
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PARIGI: le operale delle grandi sartorie di Parigi sono entrate nei giorni scorsi In sciopero. Si erano 
stancate di prendere quattro soldi al mese per cucire ogni giorno vestiti da milioni di franchi l’uno. 
Naturalmente la polizia ha caricato le dimostranti: e costoro hanno reagito mettendo In azione nn Rin¬ 
goiare sistema di contrattacco consistente nello slanciarsi al collo degli agenti dell'ordine baciandone 
1 volti a più non posso. L’originale trovata ha completamente disarmato le forze di polizia. Le sartine 
di Parigi hanno poi dichiarato che se le loro rivrn dlrazloni non saranno accettale, esse propaleranno 
ai quattro venti i « segreti » delle ultime novitai s del modelli delle Case di moda 


Colloqui con Sibilla Aleramo 


U 


AMICI 

OtU'UNlTA 


Associazione nazionale 
AMICI DE “L’UNITÀ 


' »» 


la bandierina 



de “ VLnitd „ 


Al grande 

CICLO MOTO RADUNO 
de “ 1» Unità „ 


tutti con la Imlicrina 


Alle FESTE POPOLARI 
de “P Unità 




tolti con la Micrina 


Ixi bandierina 
dà diritto al sor¬ 
teggio di nume¬ 
rosi premi. 
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Affrettatevi a richiederle presso le Sezioni. 


CONTEMPLAZIONE 


Per qualche giorno mi trovo. 


ospite di cari compagni, in una 
villa isolata, dove la posta non mi 
raggiunge. Non ho portato con me 
nessuna lettera a cui rispondere. 
Di che parlare dunque nel collo¬ 
quio quindicinale de « l’Unità »? 
Ebbene, mi rivolgerò indistinta¬ 
mente alle lettrici e ai lettori, cer¬ 
cando di farli partecipare in ispi¬ 
rilo per pualche momento all'at¬ 
mosfera che mi circonda. Essi non 
sono qui. e se anche io m’inqe- 
gnassi con ogni arte in una descri¬ 
zione, s’intende che non potrebbe¬ 
ro vedere la realtà del paesag¬ 
gio e il particolare carattere della 
sua bellezza. Bisogna ch’io li in¬ 
trattenga genericamente di dà 


STORIA D’ITALIA 



GARIBALDI, MAZZINI. CAVOUR. V. EMANUELE II: —v Anche te •comunicato? Forza «llora, vuol 
dira che sta! vincendo. (dal « Don Basilio *). 


che si trova in qualsiasi angolo 


di campagna, alberi, nuvole, pau 
se profonde di silenzio poi stor¬ 
mire di fronde o di acque macel¬ 
lanti, cose semplici, comuni, che 
tutti han percepito se appena una 
volta son usciti fuori le mura di 
città, magari per poche ore: tutti, 
vecchi c giovani e bambini... 

I bambini, già. Jo mi chiedo che 
cosa sentono i più piccoli, quelli 
che hanno due, tre anni, e stanno 
prendendo, miracolosamente, pos¬ 
sesso quotidiano del mondo, in un 
continuo stato di stupore felice 
(anche i più poueri, purché sant), 
mi chiedo che cosa essi sentono 
veramente, di là da quella loro 
puerile beatitudine, quando i loro 
occhi si posano sugli aspetti natu¬ 
rali, quando cioè dal soliti caseg¬ 
giati e cortili e strade d’asfalto, 
si trouano trasportati fra prati e 
s/ondi rii montagne. Verde e az¬ 
zurro li avvolge, prandi spazi di 
cielo, grandi distese d’erba. Giun¬ 
ge alla coscienza embrionale di 
quei bimbi, oltre che ai loro sensi, 
qualcosa del linguaggio secreto 
della natura? Intendono essi l’in¬ 
canto profondo che si sprigiona 
dalla vita vegetale e minerale, e 
quel che di fraterno è in lei nel 
rapporto con la vita umana? Io 
propendo a rispondere che sì. Fot 
se i piccoli, più dei cosidetti gran 
di, sanno cogliere, di là dal ristoro 
fisico, il beneficio intimo, il mes¬ 
saggio d’armonia e di grazia, e 
finanche la lezione di forza e di 
bontà che è nei campi e nei bo 
schi, nella terra lavorata e in 
quella selvatica, lontano dagli ag- 
glomeramenti urbani. Non posso 
no tradurre la lezione in parole, 
però l’assorbono e ne fanno nu¬ 
trimento per tutti gli anni cui 
vanno incontro, essi che son qui 
da solo cosi breve tempo. 

Ma i grandi, i genitori, i pa 
rentl, che cosa fanno dal loro 
canto? Quanti sono che profittano 
realmente dei giorni di vacanze 
estive? Lascio da parte quelli che 
vanno ad arrostirsi sulle spiagge, 
fra migliaia e migliaia d’altri cor 
pi bruciacchiati, d’altri cervelli 
intontiti, di altri sguardi che non 


vedono neppure II colo» delle on¬ 
de. Penso invece a coloro che, po¬ 
tendo, scelgono oasi di freschezza, 
magari qualche rustico casolare in 
cima ad un colle silenzioso. E vor¬ 
rei esser certa della loro saggezza, 
e che essi non perdono nè un’au¬ 
rora nè un tramonto, seguono 
ogni svariare delle tinte e delle 
forme, ogni svolto d’ali, ogni fru 
scio del vento tra ti fogliame. Cer 
ta che essi posseggono ed eserci¬ 
tano con perfetto abbandono la 
facoltà della contemplazione, cosi 
rara e cosi nobile, madre e so¬ 
rella della poesia. 

SIBILLA ALERAMO 
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— Ammappelo che avaro* E 
che m'ha preso per uno statale? 


NOTE MEDICHE 


1 CONSIGLI DEL DOTTOR X 



La Panlellllna 

O O. .U penicillina — Due fat¬ 
tori hanno condizionato e permesso 
U grande progresso della chirurgta 
negli ultimi decenni. L'anestesia, 
con la quale eliminiamo il dolore: 
l’asepsi e rantisepsi. cioè la possi¬ 
bilità che ha oggi il medico di pre¬ 
venire e di combattere le tn/eciont. 1 
Prima infatti che si scoprissero i ger¬ 
mi come responsabili delle infezioni « 
primo che ci n impadronisse dei mez¬ 
zi per combatterli, rinfezione, come 
esito dclfoperazione era costante, e 
la mortalità post-operatoria assai ele¬ 
vata. Ciò precludevo alla chirurgia 
gran parte di quegli interrenti che 
oggi sono di pratica corrente . 

La scoperta della penicillina ha 
portilo nella lotta contro t microbi 


cilUna si somministra generalmente 
mediante iniezioni tntramuscolari ed 
è assai rapidamente assorbita dal 
sangue per mezzo del quale «i dif¬ 
fonde in tutto l'or panismo giungen¬ 
do a contatto con tutti gh organi e 
tessuti e quindi anche con l germi 
in essi eventualmente presenti. Vie¬ 
ne eliminata molto rapidamente con 
le urine, e per mantenere costante 
la sua quantità nel sangue, finché la 
infezione non é stata cinta, bisogna 
continuamente rifornirne rorgani¬ 
smo: ri spiegate così perchè è ne¬ 
cessario fare le Iniezioni di penicilli¬ 
na ogni tre ore Recentemente però 
anche a questo proposito si sano 
fatti noteroli progressi; mediante 
l'ùso di particolari sostarne (ad es. 
te pectine) usate come «oìrenti della 
penicillina, e che ne ritardano no- 


com ben diverse Nel primo caso si 
tratta di una malattia infettiva, nel 
secondo di disturbi de] ricambio: la 
cura è naturalmente diversa a se¬ 
conda al tratti della prima o dalla 
seconda forma morbosa. 


nn contributo decisivo. Essa è « Pro- tevolmente Vt-sorbimento. si v ca¬ 
detto dell'attività vitale di una ******* gemo a costituire net muscoli ove si 


fa « il penicillum notatum » dalle 
cui culture la si estrae. La sua gran¬ 
de importanza terapeutica è dovuta 
al fatto che t germi in sua presenza 
cessano dal moltiplicarsi, e rorgani- 
*mo t cosi in condizione di arerne 
facilmente il sopravvento, per alcuni 
germi ed a dosi assai elevate l'azione 
della penicillina i ancora maggiore, 
a tali germi ne restano uccisi. 

No n tutti « microbi sono sensibili 
alla penicilline (ad es. il bacillo del 
tifo, deirinfluenza); vengono indi¬ 
cati come veniciUino-reslstenH. Ma è 
Importante notare che anche germi 
normalmente sensibili possono dire 
nira penicillina resistentti specie se 
inizialmente, siano venuti a contatto 
con piccole dosi del farmaco. Un 
altro grande vantaggio della penicil¬ 
lina è Quello di essere assolutamente 
priva di tossicità; ciò a differenza di 
altri medicamenti, quali ad esempio 
I sulfamidici, che possono essere re¬ 
sponsabili. se usati a forti dosi di 
malanni più o meno seri La peni- 


pratica rmtezscne depositi di peni¬ 
cillina ai quali (l sangue attinge; si 
evita con tale accorgimento il fasti- 
dio delle continue punture, essendo 
in tal ceso sufficiente una o ai mas 
«imo due Iniezioni nelle rentiguattra 
ore. A volte per raggiungere elevate 
concentrazioni negli organi malati. 


la penicillina può essere sommlnl- 
n rata direttamente in loco, median 


te. ad esempio iniezioni nel caro 
pleurico in caso di pleurite, nelle 
articolazioni quando in queste si in¬ 
stauri un processo infettivo, nel ca¬ 
nale vertebrale in caso di meningite 
Finrmrn'e poi rerizzata può re» ire 
portata mediante la cosidetta ecreo- 
so’tcrapia direttamente a contatto 
delle mucose delle rie respiratorie 
quando dò si renda necessario 


DONNALBINA - Napoli — lai tua 
lettera è un po' confusa. Mi parli 
infatti indifferentemente di reuma 
tismo articolare acuto e di disturbi 
articolari da acido urico. Sono due 


probabilmente trattarsi di. dolori mu¬ 
scolari di origine reumatica In tal 
caso è Indicate una cura con sali 
ellato di sodio. 


KB- Marsala — r di notevole 
utilità che il bambino affetto da per¬ 
tosse cambi aria e sia portato prefe¬ 
ribilmente la montagna Deve co¬ 
munque abitare In una camera mol¬ 
to aerata ed essere condotto all'a¬ 
ria aperta U più possibile. Pasti pic¬ 
coli e ripetuti, somministrati dopo 
l'accesso di toa?e e dopo 11 vomito 
Le cure mediche sono costituite dal 
vaccino, dal sedativi, dalla sommini¬ 
strazione di preparati surrenali: Im¬ 
portanti le cure generali ricostituen¬ 
ti. calciche e vitaminiche. Assai utili 
1 voli a grande altezza. 


L D - a Croce sull'Amo — La 
tumefazione comparsa qualche gior¬ 
no dopo la nascita sul capo della 
tua bambina può essere un cefaline- 
materna; in tal caso la levatrice ha 
ragione: la tumefazione si riassor¬ 
birà spontanea mente. 


133246 _ Spello — Soltanto visi 
tandoti u medico può atablllre la 
causa del tuo disturbo e consigliarti 
la cura adatta. 


Q A. O. Laoedonla — Prendi due 
volte al giorno due cucchiaini di 
Epa rema. 


A M - Napoli — Neil# flebiti ol 
tre alle cure locali anno di grande 
utilità la penicillina ed 1 sulfamidici 


D R. - Firenze — Devi mangiare 
a pasti piccoli e ripetuti Bevi qual 
che bicchiere di latte al giorno ed 
evita invéce 1 cibi d! diffìcile dige¬ 
stione, quali ad esempio I fritti e le 
salse. 


T. P - Ancona — Molto spesso 
come nel tuo caso, è difficile per II 
modico rintracciare al letto del ma¬ 
lato la causa dei dolori che esso 
accusa. A distanza dlvltna poi im 
possibile. Dato l'esito negativo del 
l’esame radiografico e delle altre ri 
cerche che hai fatto praticare può 


170 deputati 
dicono NO 
al Patto di guerra 


X. X - Samo — E’ l'intervento 
ortopedico che potrà migliorare le 
condizioni della sua bambina. 


I discorsi di TOGLIATTI — 
NENNI — PAJETTA — Ol VIT¬ 
TORIO — DONATI — BONO — 
BERTI — GIÓUTTI — R. LOM¬ 
BARDI — M. M. ROSSI — CA¬ 
MILLA RAVERA — BOLDRINI • 
di tutti I deputati dall’Opposizio¬ 
ne contro II Retto Atlantico eone 
stetl raccolti nel volume 


IL PATTO ATLANTICO 

Al PARLAMENTO ITALIANO 


IN VENDITA AL BREZZO DI L. 100 

Richiedetelo a! Centro Diffu¬ 
sione Stampa - vi» delle Botte¬ 
ghe Oscure. 4 Roma 




AB- Taranto — L’Impetigine 
non rappresenta una controindica' 
zione per la cura termale che tl è 
stata consigliata. Per tua moglie non 
posso darti maggiori e migliori Indi¬ 
cazioni di quante non te ne abbia¬ 
no date al Rizzoli, anche se purtrop¬ 
po con risultato non molto bril¬ 
lante. 


r 


P. I. . Crotone — Per la cure della 
tenia vedi note mediche deU'tUintà > 
n 152 alla risposta per D. R. P. 


M p. - Roma — Per le tue emor¬ 
roidi regoìatl come segue. Dieta pre¬ 
valentemente frutto vegetariano, li 
mltando notevolmente l'uso delia 
carne e del grassi; niente vino Pren¬ 
di due volte a! giorno al pasti prin¬ 
cipali. due cucchiaini di eparema In 
un poco d'acqua Prendi poi la Ocra 
prima di coricarti un cucchiaio di 
Agarol. Localmente dopo la de .'era 
Mone applica previo accurato* lavag¬ 
gio con acqua e eanope della vasel- 
lina borica, se nonostante questi 
accorgimenti non doves«t guarire è 
necessario ricorrere al chirurgo. 

DOTT. X 


Indirizzare la corrispondenza al 
dettor X 3-a pag dell'* Unità > - Via 
4 Novembre 149 Roma. 
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FELUCHE FINTE 

In 

Mtrtfqtai _ 

15.000 - 25.000 /X 
35.000 (# 

PAGAMENTI (• 

IN 12 MESI 
sema anticipo 

LAMA 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SOC. PER, LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


COMMERCIALI 


L. Il 


AMIANTO Fili ztrolgimMto Isolanti. Prei*4 
fàbbrica. F.I.M E Pnieo 43 (56tt>-*0). 

ALTA CLASSE Sartoria per «Ignori mnleilona 
modelli originili. Itinmlooo «ceoroi numi. 
Ocnvgw puatuali. Ontfnoni da L 3000 Ci* 
polena* .3. Ut. 2. 

ARTIGIANI. Forniteli di legname prweo l« 
Ditta A. Tintisi » C. Vn rotUenee ». 56 68 
Telcloao 588832. Tmrrrel* merco buoni Freni 
modici. 

CARTA CELLOrANE fogli, boato iuebeit'. for- 
miti, criteri.mimo «tunp imo ripidiircite - 
Rvni- li« Ac Siile Grandi. 19, Teliloni TM MI, 
375 001 

CASSA RINNOVO REGALIAMO UMPUHRI Ilo- 
r«no. L’reUPo Rem*. Rroiio I ego'durilo, 
Pufn* elrttriche limpido FI L ORE'fRNTI >en- 
tilitori Freni Imbittibili. MiKURICITU. VI¬ 
CINO TEATRO ARGENTISI 


AUTO CICLI. SPORT 


L. tt 


ARDEA 5 mire» it-unnon Ciiililil 3 0OO Im. 
pircorii. Vendomi Vii Iioin 11, ti.il. 863 796. 
A tutti picic'eti», V etomotori. Gommo Wp» 
Lnngh* rito «*u odi Anticipo i piicore Grem¬ 
ii,t*o istori.meato. Fiuti N'icceli iS (53 liti) 
A TUTTI 1» pixwbilttA rft .ter» Rielrle’U Mi¬ 
cromotori • cure olo > < Alpino . 'foto|ni«l. 
I.anjb tMnl pijimeiti i? 61» meei 1 !! A ,to«i- 
lo»o . R F 0 A .. >lil» XVI Apri!» 53 (F. Ro 
Ioga») (8 IO Of'.Q), listateci! 


OCCASIONI 


L 18 



A.A. TRASFERENDOMI liquidiamo Ineeno»! mo¬ 
bili. Unpadiri, iottnci^to. Cono imNerWi 17. 

A ALBERGATORI si.mdmmn (noli, poltrone!»*, 
«nd e, Kancoi* bar min -*imt Fendei 47 
PELLICCE MAGNIFICHE - 35 fw». mono. 

60 000 Modelli di ,6,-i.pn'M Pigmenti (Lodici 
mesi «eira ntr p Mtmontti, Folti Stole, 
('•lippe 5 fW 10 »»0. 30 000 . M A T I I. •. 

(Va dell’Astrakan FemUno e Rn«n A'» Campo 

Mypn fin, prHi pino 

ACCORATO LAVAGGIO in y* qot!«!t«l ladiv 
mento «'.itera» nlwer* T into*U • MARRANI ». 

Rorgoplo 112 (52779. 

RADIO LEALI nella mi Mpstinoni premati 

gli altiu nodelli di apporeucbi radio dilli 
migliori marche C G E . DUCA ri. ONDA, MA 
MARELLI, TELEFDNKEN ecc 
ONADTNE. SAVIOLIANO, PH0N01A. MINERVA. 
RADIO LEALI elite minime licillteiienl di pa¬ 
gamento enn rate minime de L 1 000 ta pel 
RADIO LEALI Gariane dille (ibbnche e dilli 
dilla 

RADIO LEALI Visto enertlmente leeeleteil, lo¬ 
ri oh ir. rtdloloaobir 

RADIO LEALI. Tette le iteriti U dlithi 

RADIO LEALI rende tilttlmmle succhine de 
cadrò, eltlirodemeiHd 

RADIO LEALI A latti gii eeqnlrenll omaggi* 
intinni brereltili. insliliiiiene. importo 
RADIO LEALI. Vie del Rebnlno a 16 Tele- 
lene 633 615 

PELLICCE MERAVIDL10SE _ isrwi 000; 
35 000 Pegamento 12 mm *enra io* - io (Vdll 
e mmlcettl di Volpe 5 000; ti> non 15 000 
Pelliccerie «LIMAR • V|» R Fiteriru di 
A'm 46 telefono 67*06 iTiun '1 rem) 


MOBILI 


I. Il 


AVVERTIAMOMI Ultrmlnimi n'omlMI Fonati 
demo'nione l/»c*|t: I lgmda«ione cottnrfxt* A«- 
enrtìmeilo AloMO . Rabn«ei . num F-’larientfl 
iFinemi Eden) 

A ARTIGIANI CANTO' eceedooo came-aletl*. 

orine, eco Arredamento iraolu*'" ,ro.iom'rl 
FnCl-fnioti Napoli — Tarali tl idir -metti 
FN 11.1 


n Ai.nF.imni. viLi.F.on. 


!.. 12 


ACyiJT. laneb' dell'aifrbitl. terme pu moder¬ 
ne. ritte p.n ritiene). rniT«ti*mi ed artriti «enn 
aperti algerbh 1 e «tibil'iienii temali di ogni 
rategorl» iniormai'nii Alleila Autonomi fori 


21 iinmandc camere a pernioni I- 1» 


CONIUGI impiegali neree«(ta mitnmnntile li¬ 
mitata rnrina Curila ot A R F I T-a Tuia 
meite 9 


ARTIGIANATO 


!.. 10 


Al SECONDO TRATTO di rt« Tre {Monelle c«it- 
timenle il aatorrt VI 30 i«.«le la Ditti Ripi- 
riuoni Eepre««» Orolog' E Contri «Itreicit» 
ner tra perielio Inoro In brecsermo tempo. 
B*egni*ce Inietto fondi r.rr.rlt» « muro oro¬ 
logi gnidrmtl. d'«r»>ne di un Ti«t‘««lmn «»«nr- 
tiTento di cinturini di gml*ii*i tino T«rtHe 
minime Mi««im« giraaila 


24 Rapprfaentanrc e plazzUtl L. 18 


AGENTI commerci" ben" introdotti lunarie Roana 
e Itilti centro mer'.l .naie coreani Dott Si 
mone Trxmio. Calava 


ANNUNZI SANITARI 


Prof. DE BERNARDIS 


| Specialista VKNEKEB - PELLE 
IMPOTENZA 

I DISTURBI E ANOMELIR SESSUALI 

I g -12 là-19 fe»t 10-12 e per appuntano. 
1 Via Pilnctpa Amedea» I 

(•ti* vt» Viminale. Dre.w Stazione) 


p7 mon aqp 


Cure moderne rapide e radicali 
VENEREF.-PF.LLE 
Esami del sangue e microscopici 
Cura Indolore delle emorroidi - var et 
v,a Salaria ~ 


Ore T.50-13; 15-21 


l’JI I Viti I ’ VOI LI 

(P. FIUME) 


CàBlNSTTO dermosifilopatico 

CURE SPECIALISTICHE 


INFEZIONI - VCNCan -VRINAINE 
OSTATA - DEBOLEZZA V7RH£-t>CXlM 

IMPOTENZA ES OR/UF 


ESOUILIMO 


Rappresentante - Depositai io per Ionio r_ Toscana 
Ditta Ma»amarra e Vlani - Vi» Marco Tabarrini, 3-A - IU»« 


tUfonilGte 
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il vostro r 

bombino • 


VARICI IDROCELE RAGADI t MOAOOf D* 
ES SAMCUf -MICROSCOPICI 

sm c «iiutw a ut Armeni sai r iisrtan 


V.» Sut* Cttent* 

_ . Sie»* 46 rP.i* M:»err» 
y TriefM* 67.3061 
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I CICLI PIU’ BELLI 

NANNU CCI 

FIRENZE - V. DEGLI AVELLI 2-R 

le migliori marche di biciclette 

a rale 

VISITATECI 

▼•l«f*no 263605 
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Disin*et«o t « ,, ° COS ° C °* 


Neocid 


IL eoi ENTE OOT ORIGINALE SEI»» 

insetticida inesorabile! 


A NAPOLI 

VI» Duomo 2*2 lane 9 BUfto Libra!) 

Dott. M. TROIANIELLO 

dall» dioica Dermosifilopatica 


SPECI A14STA' 

VENEREE . PFI.IF ANALISI 



Gab. Dermosifilopatica 
VENEREE - PELLE 
vtco:o Saveiu, la mor¬ 
so Vittorio - d« front* 
C'rtc Autnwlrjs» 


■« STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operatioine 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Rj»g»dl - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PE1-IJE - IMPOTENZA 

Via C ola rii Rienzo. 152 

Xfl ]( so; - o*-t2 e 15-20 Fest 3-12 


GABINETTO MEDICO - CHIRURGICO 

TERMINI 


«C 


» 


Media speclamii per: 
MAIJhTTIE VENEREE - PELLE 
Roma - Vt» Gaeta. CSuzlone) 
Orarlo: t-12; 14 2* - restivi 9-12 
Telefono 47» SM 


Nevrastenia sessuale 

'IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-p*<at-matrimo- 


ntali. Dott MARTORANA. Napoli 
Vi» Roma 22S’- Tel «1302 


DoH. contiti. C. GELSO 


Spec VENEREE - PELLE - ANALISI 
NAPOLI - Via Plgnasecca 61 
ore «-IS. 14-29 


SCHIAVO NE 


OROLOGI SVIZZERI a (ulti In IO rate 
Via Montebello SS - Via Slatina, SS 


PREZZI IMBATTIBILI - Niente cambiali in Banca 
- Borgo Pio 149 • Viale Reoina Margherita. 
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Pao. 5 - « L’UNITA’ » 



Domenica 31 luglio 1949 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


NONOSTANTE LE MANOVRE GOVERNATIVE 

La lotta degli operai francesi 

strappa il “premio delle vacanze,, 


Numerosi successi locali - La situazione si aggrava per il conti¬ 
nuo aumento del costo della vita - Lo sciopero delle “midinettes,, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 30 — A mezzanotte «l 
Parlamento francete ha chiuso i 
suoi lavori e quei deputali che 
erano rimasti anche oggi a suda¬ 
re a Parigi, tono partiti m uacan- 
za; essi dovrebbero incontrarsi di 
nuovo nell'emiciclo di Palazzo B or¬ 
bone solo il 18 ottobre. 

All’ultima ora il Governo ha 
tentato di raggruppare la tua mag¬ 
gioranza di destra m dissoluzione 
attorno ad un ennesimo progetto 
di legge tendente a privare alcu¬ 
ne categorie di lavoratori dagli as¬ 
segni famigliari. Questa manovret- 
ta, anche se le destre hanno vo¬ 
tato con entusiasmo per il Gover¬ 
no assieme ai socialdemocratici e 
ai democnttiani, non è riuscita tut¬ 
tavia a dissipare la penosa impres¬ 
sione lasciata dal voto di ieri, in 
cui il Governo ha ottenuto tre so¬ 
li voti di maggioranza. 

Ma quel « Premio di vacanza » 
che il Governo ha ostinatamente 
rifiutato a tutti i lavoratori que¬ 
sti lo strappano ormai con la for¬ 
za delle loro agitazioni: ieri ed 
oggi da tutte le regioni di Fran¬ 
cia, da Marsiglia, Lione, Lilla, Pa¬ 
rigi, arrivavano bollettini di vit¬ 
toria annunciatiti che molte im¬ 
prese erano state costrette a con¬ 
cedere ai propri dipendenti i pre¬ 
mi richiesti. La lotta si estende a 
nuove categorie e comprende or¬ 
mai anche minatori e ferrovieri ed 
ha il sostegno di tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali. 

A Parigi le « midinettes » delle 
sartorie continuano il loro sciope¬ 
ro, sebbene Moch abbia sfidato an¬ 
che il ridicolo impegnando le sue 
truppe per « tutelare l’ordine » con¬ 
tro di loro e mobilitando un po¬ 
liziotto per ogni sartina. Stasera 
anche Cristian Dior comincia a 
chiedersi se non sia meglio scen¬ 
dere a patti con le proprie lavo¬ 
ranti. 

1 1l fragile successo ottenuto ieri 
dal Governo » — commenta Le 
Monde esaminando la situazione — 
non mette fine al malessere poli¬ 
tico e sociale al di là della questio¬ 
ne dei premi di vacanza; il pro¬ 
blema dei salari è ormai posto di 
fronte all’opinione pubblica. L’agi¬ 
tazione sindacale basta a testimo¬ 
niarlo ». In Tealtd il problema dei 
salari, che sono rimasti bloccati a 
Uveiti impossibili mentre la vita 
I aumentata ed aumenta ancora, 
nell’autunno si porrà in tutta la sua 
durezza. 

In questi tre mesi di vacanza II 
Gousrno spera di poter compiere 
indisturbato l’ultimo e più grave 
atto sulla via della liquidazione 
dell'indipendenza nazionale; eppu¬ 
re la capitolazione di fronte al¬ 
l’America che chiede la svaluta¬ 
zione delle monete europee, franco 
compreso, non potrà neppure es¬ 


sere giustificata con l • benefici » 
del Piano Marshall. 

Chi può crederci dopo che l'O. E. 
C. E. si è dovuta limitare ad «esa¬ 
minare dal punto di vista proce¬ 
durale », senza prendere alcuna 
decisione, la ripartizione dei fondi 
americani, visto che Washington 
non si è ancora decisa a dichiara¬ 
re quanto è disposta a stanziare? 
E, se tutto andrà bene, gli Stati 
Uniti concederanno un miliardo e 
400 milioni di dollari in meno del¬ 
la attuale richiesta europea. 

Approfittando delle vacanze, in¬ 
fine, il Governo si prepara a fen¬ 
dere il « terreno » francese e, po¬ 
tendo, i soldati francesi, ai pro¬ 
getti bellici defili Stati Uniti. Av- 
venimento molto commentato in 
Francia è l’arrivo prossimo dei ca¬ 
pi di State Maggiore americani 
che saranno a Parigi verso la me¬ 
tà de IL settimana ventura. Nel 
parco di Fontainebleau si srolf/e- 
ranno i colloqui pili importanti per 
la presenza del comandante occi¬ 
dentale Montgomery. 

Sarà necessaria molta discrezio¬ 
ne per poter velare il crimine che 
i Governi occidentali ti appresta¬ 
no a compiere mettendo al servi¬ 
zio dell’America la loro gioventù. 
La stampa governativa francese si 
affanna a pubblicare articoli « di¬ 
vulgativi » ver dimostrare ai fran¬ 
cesi che l'Europa deve limitarsi a 
fornire basi e uomini che difen¬ 
dano gli aerei americani quando 
questi partiranno per andare a 
« sganciare atomiche n su Mosca, 
Leningrado e Stahnarado ». 

GIUSEPPE BOFFA 


responsabile, per aver seguito nel 
riguardi della Cecoslovacchia una 
politica di ostilità, dell’attuale stato 
di tensione fra le due nazioni. » Le 
autorità jugoslave — afferma la no¬ 
ta — hanno perseguitato e persegui¬ 
tano crudelmente le minoranze ca¬ 
che e slovacche che si rifiutano di 
scostarsi dal loro atteggiamento ami¬ 
chevole nel riguardi della Cecoslo¬ 
vacchia ». 

• Considerando le gravi responsa¬ 
bilità jugoslave —- conclude la nota 
— 11 Ministero cecoslovacco degli 
Esteri ritiene Impossibile che l’Am 
basciata Jugoslava non arrivi a ve¬ 
dere l’assurdità della richiesta che 
il Governo cecoslovacco prenda sen¬ 
za indugio provvedimenti contro la 
stampa e punisca i responsabili. Ed 
è oltraggioso che li Governo Jugo¬ 
slavo chieda la punizione di giorna¬ 
listi e parlamentari cecoslovacchi 1 
quali hanno giustamente criticato lo 
atteggiamento ostile del Governo 
jugoslavo nel riguardi della Ceco¬ 
slovacchia ». 


Nulla di fatto 
per le colonie 

WASHINGTON, 30. — Secondo In¬ 
formazioni attinte dall’» Associated 
Press » ad autorevoli fonti diploma¬ 
tiche americane. In conversazioni fra 
gli Stati Uniti. Italia, Francia ed In¬ 
ghilterra. circa la sorte futura del¬ 
le Colonie italiane non hanno por¬ 
tato ad alcuna intesa malgrado lo 
intenso lavorio che finora si è svolto 
dietro le quinte. 

Il Dipartimento vorrebbe che le 
potenze occidentali presentassero un 
piano unico alla seduta di settem¬ 
bre dell’assemblea generale dell’ONU. 
Tale plano dovrebbe garantire alle 
stesse potenze un accesso indispu¬ 
tato alle basi militari libiche —■ Tri¬ 
poli. Bengasl e Tobruk — * In caso 
di emergenza ». 



LA MONTATURA DEL “ LA VORO FORZATO 


»» 


PECHINO — I lavoratori tlel- 
l’Olficina Feng Tei festeggiano il 
completamento di una nuova lo¬ 
comotiva, costruita con rottami 


Radio Mosca smentisce 

le grottesche menzogne inglesi 

Il ‘‘documento,, presentato a Ginevra è un falso confezionato da! Foreign Office 


LONDRA, 30. — Radio (Mosca nel 
corso di uria sua trasmissione se¬ 
rale ha comunicato che la dichia¬ 
razione inglese sul cosiddetto la¬ 
voro forzato nelfURSS non è che 
un grossolano falso confezionato 
dal Ministero degli Esteri inglese. 
Radio Mosca ha affermato che le 
dichiarazioni fatte in fieno al Consi¬ 
glio economico e sociale dell’ONU 
dal delegato britannico a proposito 
dei campi di lavoro sovietici erano 
tendenziose e presentavano sotto 
una falsa luce lo speciale codice del 
lavoro di riabilitazione in vigore 
nell’URSS, codice che si applica 
nei confronti di quelle persone che 
hanno violato le leggi sovietiche e 
che invece di essere gettate in pri¬ 
gione come nei paesi di «. civiltà oc¬ 
cidentale >, vengono punite con la 
imposizione di un lavoro che ha es¬ 
senzialmente scopo rieducativo. 

Radio Mosca ha aggiunto che 11 


delegato britannico ha omesso a 
bella posta qualsiasi riferimento a 
quello che è in effetti tl codice so¬ 
vietico del lavoro. 

La radio ha descritto il sistema 
penale in vigore nell’URSS nei cui 
campi di riabilitazione il lavoro è 
ben retribuito e non supera le otto 
ore giornaliere. I detenuti pubbli¬ 
cano un loro giornale e organizza¬ 
no gruppi teatrali; quelli fra di loro 
che dimostrano particolare buona 
volontà nel lavoro vengono pre¬ 
miati e frequente è 11 caso di cri¬ 
minali che sono lasciati liberi pri¬ 
ma della scadenza del termine e 
completamente riabilitati. La radio 
ha concluso asserendo che l’indice 
dj criminalità, mentre è in aumen 
to tanto in Gran Bretagna quanto 
negli Stati Uniti, è in notevole e 
costante diminuzione nell’Unione 
Sovietica. 

Come è noto il 21 luglio scorso 


CHIARO AVV ERTIMENTO AL GOVERNO E AI PADRONI 

Sciopero dei telefonici e dei ferrovieri 
se non verranno accolte le ri chieste 

I lavoratori sono decisi ad entrare in lotta per offenere i miglio¬ 
ramenti salariali e per l'assoluto rispetto della libertà sindacale 


yUilaPto -S 


era 


Risposta cèca 
a una nota titina 


PRAGA, *0. —■ La Cecoslovacchia 
ha Inviato a Belgrado una nota di rl- 
spoeta a due note Jugoslave che pro¬ 
testano per gli « attacchi della stam¬ 
pa cecoslovacca alla Jugoslavia » 

La nota cecoslovacca accusa 11 Go¬ 
verno del maresciallo Tito di essere 


La Segreteria della C.G.I.L. ha 
approvato ieri la deliberazione pre¬ 
sa dal Comitato Centrale della 
FIDAT di iniziare la lotta contro 
le società telefoniche con tutti i 
mezzi sindacali, fino allo sciopero 
generale della categoria, con ab¬ 
bandono di tutti 1 servizi telefonici 
urbani e interurbani. 

La data di inizio dello sciopero 
verrà fissata dopo che la Segreteria 
Confederale avrà esperito un ul¬ 
timo tentativo presso il Ministro 
delle PP. TT. per indurre le so¬ 
cietà telefoniche a trattare. 

I telefonici chiedono: sostanziali 
miglioramenti economici, aumenti 
delle pensioni, la riammissione del 
rappresentanti del personale nel 
Consigli ,<TAmministrazione ed il 
riconoscimento delle Commissioni 
Interne e dei Consigli di Gestione. 

Alla lotta dei telefonici ti accom¬ 
pagnerà. nel prossimi giorni quel¬ 
la che un’altra grande categoria, i 
ferrovieri, sono decisi ad iniziare 
se le loro improrogabili rivendica¬ 
zioni non saranno accolte dal go¬ 
verno. 

Terminando 1 suoi lavori, fl. Con¬ 
siglio generale del S.F.l. ha appro- 


DECISIONI DELIA COMMISSIONE DEGLI STANZIAMENTI 


Gli Stati 

l’acquisto 


Uniti vogliono imporre 
di “surplus,, americani 


I paesi marshallizzati dovranno acquistare la sovraprodu- 
zione agrìcola americana - 50 milioni di dollari alla Spagna 


WASHINGTON, 30. — A Washing¬ 
ton la settimana si chiude sen¬ 
za che eia 6tata trovata una via 
d’uscita risolutiva nella questione 
dello stanziamento dei fondi ECA. 
Dopo due sedute tenute ieri, la 
commissione finanziaria del Sena¬ 
to ha nuovamente redatto il pro¬ 
getto di legge che nella nuova for¬ 
ma e senza alcun cambiamento so¬ 
stanziale sarà esaminato, ai spera,] 
ai primi de.la prossima settimana. 
Sarà ad ogni modo «caduto il ter-] 
mine del 31 luglio, oltre il quale' 
neppure un dollaro può essere ape-] 
so per TECA. Infatti anche l’auto¬ 
rizzazione a spendere in via ecce¬ 
zionale una determinata parte del¬ 
le somme non ancora stanziate per 
Il periodo oltre il 31 luglio non è 
stata approvata dal Congresso. E 
non si tratta solo dell'ECA ma di 
molte altre richieste di stanziamen¬ 
ti rimaste in sospeso. 

Il «Christian Science Monitor» 
mette in rilievo che nel progetto 
di legge (Il quale riduce a 3 mi¬ 
liardi e mezzo gl! stanziamenti! 
sono contenuti due codicilli mol¬ 
to criticabili: cioè quello «Tei 50 
milioni di dollari alla Spagna, e 
quello riguardante l’obbligo di ac¬ 
quistare la eovraproduzione agri¬ 
cola americana da peVte dei Paesi 
dril'ERP. Entrambi questi emen¬ 
damenti sono restati infatti* tali 
• quali nel progetto di legge che 
andrà al Senato. E* bastato anche 
questa volta un cavillo procedura¬ 
le per girare l’ostacolo. Gli emen¬ 
damenti infatti non vengono Inclu¬ 
si nella legge come un provvedi¬ 
mento legislativo, ma bensì come 
una limitazione dello stanziamen¬ 
to. In questo modo l’approvazione 
di casi può essere ottenuta con 
un voto di semplice maggioranza, 
mentre ae fossero stati prima mi¬ 
sura legislativa sarebbero occorsi 
1 due terzi dal voti del Senato. 

Da notare che l’emendamento 
willa eovraproduzione. Introdotto 
dal senatore democratico del sud 
McClellan, Incontra la disappro¬ 
vazione degli uomini politici libe¬ 
rali. Anche la stampa lo ha sti¬ 
gmatizzato come contrario al « prin¬ 
cipi Informatori» del Piano Mar- 
«tialL pi * New Torte Post » ha 
scritto con sottile ironia che «gli 
uomini preposti al programma del¬ 
la « Voce dell’America » mentano 
specialmente commiserazione in 
questo momento. In cui debbono 
spiegare all’Europa come mai un 
pieeolo gruppo ai senatori testar¬ 
di rischi di far naufragare tutto 
S Plano Marshall trasformandolo 
Pi un programma di sussidi agli 
••rissi tori americani », 


Per la verità non si tratta tanto 
di « un piccolo gruppo di senatori > 
quanto della pressione esercitata 
dai grano’i produttori agricoli i qua¬ 
li sono alla vigilia di un pesante 
crollo dei prezzi agricoli e pensa¬ 
no di poterli sostenere a spese del¬ 
l’Europa. 


li’ambaseiatore Martino 
a colloquio con Tito 


BELGRADO, 30. — Un comunicato 
della Presidenza del Consiglio della 
Repubblica jugoslava diramato oggi 
inferma che Tito ha ricevuto 11 Mi¬ 
nistro d’Italia Eugenio Martino, alla 
presenza del Ministro aggiunto agli 
Affari Esteri Bebler. * La visita — 
dice 11 comunicato — ha avuto luo¬ 
go per esaminare le diverse que¬ 
stioni pendenti tra 1 due Paesi e in 
particolare lo sviluppo dei negoziati 
commerciali In corso. Nello svol¬ 
gimento della conversazione U Ma¬ 
resciallo Tito ha espresso la sua 
convinzione sulla necessità di uno 
sviluppo ulteriore delle reciprocne 
relazioni di buon vicinato e più par¬ 
ticolarmente delle relazioni econo¬ 
miche nell’interesse del due Paesi ». 

Come è noto 11 Governo italiano 
aveva sospeso le trattative commer¬ 
ciali in corso con il Governo di 
Belgrado motivando la rottura con 
il colpo di mano compiuto dagli 
jugoslavi nella zona B. La presa di 
contatto odierna e le dichiarazioni 
di Tito Indicherebbero che il Go¬ 
verno Italiano non ha nessuna Inten¬ 
zione di mantenere la sua posizione 
di Intransigenza e che la mossa della 
rottura è stata puramente un Inter¬ 
vento demagogico ad uso interno 

La politica di Tito nel riguardi 
dellTtalia e dell'occidente e quella 
occidentale nei riguardi di Tito, è 
chiaramente delineata in un edito¬ 
riale odierno dei « Manchester Guar¬ 
dian ». Rilevando che continuano a 
crescere 1 sintomi della « intenzione 
della Jugoslavia di venire a patti con 
l’occidente ». il giornale cita la ri¬ 
nuncia della Jugoslavia ad ottenere 
la Cartona dall’Austria e la chiu¬ 
sura del confine con la Grecia, che 
hanno lo scopo di ingraziarsi gli 
S. U. per ottenere un prestito in 
dollari. « L'unico punto straordina¬ 
rio della disputa con l’occidente — 
afferma n giornale — ancora vivo, 
è Trieste dove gli Jugoslavi sembra¬ 
no giuocare un doppio gioco ». In¬ 
fatti mentre da una parte manovra 
nella zona di Trieste sostituendo il 
dinaro jugoslavo alle jugo-llre d'al¬ 
tra parte Tito mostra di volere ne¬ 
goziare un accordo sulla questione 
di Trieste. Affermando che gli Stati 
Uniti dovrebbero favorire l’idea di 
negoziati diretti italo-Jugoslavl fl 
giornale conclude: « Gli italiani po¬ 
trebbero avere tuttavia 11 timore di 
Boa attuare «atto quanto assi at¬ 


tendono, ma noi tutti avremo molto 
da guadagnare se quest’ultima loca¬ 
lità pericolosa potesse essere elimi¬ 
nata ». 

In altre parole gli occidentali non 
hanno alcuna intenzione di far tor¬ 
nare Indietro Tito dalla zona B del 
Territorio Libero e vogliono invece 
che Tito si leghi sempre più nel 
campo occidentale anche per mezzo 
dellTtalia e a discapito dellTtalia. 
Sulla quale linea il Governo italiano 
obbediente si è posto, inviando lo 
Ambasciatore a trattare con Tito. 


la Camera dei Comuni 
si aggiorna al 18 ottobre 

LONDRA. 30. — La Camera dei 
Comuni si è aggiornata questo po¬ 
meriggio a martedì 18 ottobre. 


vato all’unanimità un memoriale 
contenente le richieste delia cate¬ 
goria, ed ha deciso di iniziare im¬ 
mediatamente l’azione sindacale 
(che potrebbe giungere fino allo 
sciopero generale) nel caso che il 
governo rifiutasse di accogliere le 
rivendicazioni dei ferrovieri. 

Il Consiglio generale ha ricono¬ 
sciuto infatti io stato di grave in¬ 
sofferenza in cui si trovano i 200 
mila ferrovieri italiani e la loro 
ferma volontà di porre termine al¬ 
l'attuale stato di cose. In partico¬ 
lare le rivendicazioni della cate¬ 
goria sono; 1) aumenti delle retri¬ 
buzioni a tutto il personale se¬ 
condo le richieste avanzate dal¬ 
la Q$y*L. per gli statali; 2) pe¬ 
requazione delle pensioni ed in¬ 
globamento delle indennità varie 
nella quota di stipendio pensio¬ 
nabile; 3) miglioramento delie 
competenze accessorie-, 4) riduzione 
dell’orario di lavoro da 50 a 48 ore 
settimanali; 5) garanzia che ven¬ 
ga rispettata la libertà sindacale 
per tutto il personale e ritiro delle 
denunce e delle punizioni che han¬ 
no colpito ingiustamente parecchi 
ferrovieri. Il Sindacato chiede i- 
noltre che venga riformato il Con¬ 
siglio d’Amministrazione dal qua¬ 
le furono illegalmente esclusi gli 
autentici rappresentanti dei ferro¬ 
vieri, che vengano istituiti i Con 
sigi di Gestione delle FF. SS. e die 
i ferrovieri siano rappresentati in 
tutte le Commissioni che interes¬ 
sano 11 personale. 

In alcune zone i ferrovieri sono 
scesi già in lotta contro i soprusi 
deH’ammìnistrazione. Nel compar¬ 
timento di Livorno, ad esempio, lut¬ 
to il personale viaggiante ha deciso 
di svolgere solo i compiti stretta- 
mente previsti dal regolamento per 
protestare contro lo sfruttamento 
intensivo cui sono sottoposti. 


delia Federazione marinara di inizia¬ 
re l'agitazione del marittimi da mar¬ 
tedì 2 agosto p. v., sono del tutto 
inesatte e tendenziose. 

Si precisa che fino a questo mo¬ 
mento il Sindacato armatori ha ri¬ 
sposto in maniera del tutto negati¬ 
va riguardo alle questioni del con¬ 
tratto di arruolamento e delle ta¬ 
belle di armamento, che invece di 
fatto ha riconosciuto Insufficiente, 
avendo imbarcato sul LI! erty cinque 
persone in soprannumero. 

D’altra parte. 1» Confidarma è Im¬ 
pegnata a dare una risposta defini¬ 
tiva su tutti 1 problemi in corso di 
discussione giovedì mattina primo 
agosto Qualora gli armatori si man¬ 
tenessero nelle posizioni di intran¬ 
sigenza accennate dalla lettera o- 
dierna, la FILM e la CGIL si consul¬ 
teranno immediatamente per deci¬ 
dere «ul da farsi > 

Intanto il sen. Bitose!. Segretario 
generale delia CGIL, ha smentito net¬ 
tamente pretese divergenze esistenti 
fra la Segreteria della CGIL e la Se¬ 
greteria della Federazione Marittimi 
sulla questione delle navi « Bizio » e 
« Bertani » della Cooperativa Gari¬ 
baldi ed ha affermato che sono del 


tutto false e Inesistenti le dichiara¬ 
zioni attribuitegli in proposito da 
un quotidiano genovese. 


Messaggio italiano 
ai giovani ungheresi 


il Ministro britannico McNeil di¬ 
chiarava alla Camera dei Comuni 
che « la Gran Bretagna avrebbe 
presentato alla Conferenza del Con¬ 
siglio economico e sociale delle 
Nazioni Unite che al sta svolgendo 
a Ginevra le prove irrefutabili del¬ 
l’esistenza del lavoro forzato in 
Russia ». Il giorno dopo la delega¬ 
zione britannica a Ginevra presen¬ 
tava un documento, che si diceva 
venuto misteriosamente nelle mani 
del Ministero degli Esteri inglese, 

Il misterioso documento non era 
altro che jl «Codice per *1 lavoro] 
correzionale deU’URSS - edito fin! 
dal 1933 a cura delle edizioni di 
Stato sovietiche. Si tratta dì un'am¬ 
pia raccolta di norme legislative, 
valevoli per l’intero territorio del- 
l’URlSS. che regolano il complesso 
delle discipline inerenti al lavoro 
obbligatorio imposto come puni¬ 
zione di delitti e ne determinano il 
carattere rieducativo e pratico. La 
sigla M.V.D. che ricorre nel testo 
e che secondo la delegazione in¬ 
glese indicava la polizia segreta e 
quindi tl carattere politico del la¬ 
voro correzionale non è altro in¬ 
vece che la sigla del iMmistexo del¬ 
l’Interno (già N K.V.D.). 

La grossolana montatura della 
delegazione inglese al Consiglio 
economico sociale dcU’ONU oltre 
allo scopo generico inteso ad ali¬ 
mentare la campagna propagandi¬ 
stica contro l’Unione Sovietica ave¬ 
va uno scopo specifico: quello cioè 
di stornare l’attenzione delia Con¬ 
ferenza di Ginevra che stava esa¬ 
minando le condizioni di lavoro nei 
paesi coloniali. Durante questo esa¬ 
me era stato nesso in rilievo dalla 
delegazione sovietica e da altre de¬ 
legazioni che il lavoro schiavistico 
era ancora In uso nel territori co¬ 
loniali britannici. La delegazione 
nglese ha cercato allora con questo 
metodo grossolano di evitare la .no¬ 
mina di una Commissione di ; n- 
chiesta per le colonie di S- M. bri¬ 
tannica. 


L’Alleanza Giovanile ha inviato un 
messaggio alia gioventù ungherese 

• Mentre si intensificano — dice li 
messaggio — gli ultimi preparativi 
della delegazione che fra p-chi gior¬ 
ni sarà fra voi a rappresentare la 
gioventù italiana nel grande Festival 
Mondiale della Gioventù, permette¬ 
teci cari compagni di salutarvi a 
nome del milioni di giovani italiani 
che si battono nelle officine, nel cam¬ 
pi. nelle scuole, per la pace e l’onore 
del nostro - Paese, per il rinnova¬ 
mento della-.nostra società, per la 
vittoria delle forze del progresso e 
della pace in Italia a nel mondo » 

* Noi attendiamo con ansia — con¬ 
clude il messaggio — di potervi co¬ 
noscere. di poter constatare 1 grandi 
successi realizzati dalla gioventù e 
dal popolo ungherese nell’opera di 
costruzione di un’Ungheria Sociali¬ 
sta; ciò ci darà nuova forza a nuo¬ 
vo slancio nella dura lotta che noi 
conduciamo per conquistare ciò che 
voi avete conquistato, 11 diritto alla 
vita ed all’avvenire ». 


Le trattative 
per I mari ttimi 

Un comunicato della COLL 


Nella serata di ieri il Sindacato 
Armatori ha inviato alla FILM una 
lettera nella quale venivano dichia¬ 
rate inaccettabili le richieste avan¬ 
zate dal marittimi. A questo pro¬ 
posito l'ufficio stampa della C.G.IJL. 
ha emanato il seguente comunicato: 

« Le notizie apparse su alcuni 
giornali della sera secondo cui la 
lettera inviata dagli armatori alla 
FILM avrebbe praticamente determi¬ 
nato la rottura completa delle trat¬ 
tative e la conseguente decisione 


EFFETTI DEL CALDO A PARIGI 

Una signorina sedicenne 

Insegnava il “poker-spogli alo,, 

La zia ataaca alterala tfliaizl al «Indice che si 
tratta di aia *• sia nanna sena e tlnaraia di Dia „ 


PARIGI, ». — Una signorina sedi¬ 
cenne dei Maryland, certa Betty X, 
medita in carcere sulle stranezze 
della giustizia e della morale fran¬ 
cese per aver Insegnato, eoa esempi 
pratici, a giocare al poker variato 
ad alcuni amici francesi, tre giovani 
ed iMik ragazza. L’incidente è avve¬ 
nuto nella camera di un albergo de; 
quartiere latino. Faceva caldo ed 1 
cinque giovani. Incentratisi in 
caffè, dopo aver bevuto e ballato, si 
sono messi a giocare a poker con le 
finestre aperte e con serrande sol¬ 
levate. Il guaio è che le puntata *1 
gioco consisteva In un indumento 
personale, che 11 perdente doveva 
togliersi di dosso • che fl vincente 
non doveva Indossare. 

Alle quattro del mattino 1 cinque 
avevano perso anche la camicia. I 
vicini, curiosi dapprima, si scanda¬ 
lizzarono e telefonarono alla Polizia. 
Baffuti « sergenti de ville » rastrel¬ 
larono e trasportarono U tutto al 
carcere de « La Petite Roquette ». • 

Interrogata da un commissario, U 
ragazza americana ha dichiarato di 
aver bevuto forse un po’ troppo, ma 
di aver acconsentito alle richieste 
degli amici che volevano imparare 
a giocare lo « strip-poker » (poker- 
spogliati). 

Cantre la ragazza è stata sporta 


accusa di Immoralità pubblica, ma 
il suo avvocato spera di poterla tra¬ 
durre in immoralità privata, passi¬ 
bile di minor rigore, secondo la leg¬ 
ge francese. In appoggio alla sua 
tesi, l'avvocato ha portato hi giudi¬ 
zio una zia della ragazza, attualmen¬ 
te monaca in un convento di Parigi. 
Ella ha dichiarato che « la nipote 
era certamente vaia signorina seria 
e timorata di Dio ». Il giudice ha 
respinto la dichiarazione invitando 
burberamente La religiosa ad Infor¬ 
marsi meglio sul conto della nipote. 


La Svizzera parteciperà 

al Festival dì Venezia 


BERNA. 30. — Il Consiglio Federale 
elvetico ha accettato l’Invito ufficiale 
del governo italiano a partecipare al¬ 
l’Esposizione Internazionale di Arte 
Cinematografica di Venezia. E' stato 
designato come delegato ufficiale del¬ 
la Svizzera Antoine Borei, ex consi¬ 
gliere di Stato di Neuchatel. 

Sono stati scelti a rappresentare ta 
produzione elvetica di cortometraggi 
« Frères Hurrains ». documentarlo sul¬ 
la vita e l’educazione del bambini 
sordomuti, e «Houies Celesta», della 
Schwelz Kultur Filza» 


COMMENTO DE LLA PRAVDA AL LA SCOMUNICA 

L'editto di Pio XII 

indebolirà SI Vaticano 


LONDRA, 30. — In un editoriale 
odierno la « Pravda » rileva che 
l'editto di scomunica del Santo Uf¬ 
fizio rappresenta un passo di natu¬ 
ra politica che ai ritorcerà sull’in¬ 
tero cardinalato cattolico. Il Papa, 
prosegue l’editoriale, ha scagliato 
l’anatema contro un terzo dell’u- 
manità, ed ha osato rompere i pon¬ 
ti con il mondo del lavoro e del 
sacrificio. 

La « Pravda » accusa poi il Vati¬ 
cano di tentare continuamente dt 
interferire negli affari interni dei 
paesi retti da un regime popo a-e e 
rileva quindi che l’editto provoca¬ 
torio di Pio XII porterà inevita¬ 
bilmente ad una ulteriore perdita 
di prestigio del Vaticano tra i la¬ 
voratori cattolici sia nel paesi de¬ 
mocratici come nel mondo capita¬ 
lista. 

L’editoriale conclude afTermano’o 
che il decreto di scomunica del 
Santo Uffizio ha coinciso con i vio¬ 
lenti attacchi sferrati contro il co¬ 
muniSmo dal presidente Truman e 
dal primo ministro Attlee. Secon¬ 
do il presidente americano i co¬ 
munisti sono responsabili delia di¬ 
sastrosa diminuzione delia produ¬ 
zione statunitense: secondo il pri¬ 
mo ministro britannico i comuni¬ 
sti sono responsabili del crollo fi¬ 
nanziario in Inghilterra, secondo 11 
Papa i comunisti sono responsabili 
della dimmuizione delle entrate de] 
Vaticano. E’ inutile dire che l'edit- J 
to del Santo Uffizio, per quanto 
drastico, non risolverà alcuna di 
queste situazioni. Gh Stati Uniti 
continueranno a marciare rapida¬ 
mente verso una disastrosa crisi 
economica. la Gran Bretagn 3 non 
si risolleverà mai più dalle gravi 
difficoltà finanziarie, e quanto al 
Vaticano esso perderà quel poco di 
prestigio che gli rimane e vedrà 
assottigliarsi sempre più le sue en¬ 
trate. 

Terribile collisione 


rime del « Dakota » è salito a 1S per¬ 
sone dato che tra i cadaveri è stato 
rinvenuto anche un bambino che si 
crede non fosse incluso nella lista 
dei passeggeri. 


IL VIAGG IO DI B RfiDLEY 

(Continuazione dalla l.a pagina) 

chiedono 11 sacrificio del popolo 
italiano. E’ evidente che una tale 
opposizione non ci sarà, come è 
evidente che dalle riunioni di que¬ 
sti giorni uscirà il nuovo coman¬ 
do americano che dovrà dirigere 
l’aggressione contro l’Unione So¬ 
vietica. 

Lo Stato Maggiore americano 
non avrà colloqui soltanto con i 
capi di Stato Maggiore dei paesi 
aderenti al Patto Atlantico. Nu¬ 
merose sono le indiscrezioni Intor¬ 
no a probabilissimi colloqui con 
emissari di Franco e di Tito. E’ 
noto che i tre capi di Stato Mag¬ 
giore americano, nelle discussioni 
avete ieri con la Commissione par¬ 
lamentare degli Affari Esteri, han¬ 
no sollevato tra l’altro il proble¬ 
ma dell’inclusione della Spagna nel 
sistema difensivo del Patto Atlan¬ 
tico. Non si esclude perciò che Bra- 
dely possa avere nei prossimi gior¬ 
ni qualche discreto contatto con 
del capi militari spagnoli. Del re¬ 
sto non è un mistero che in Spagna 
già si trovano da tempo vari esper¬ 
ti militari americani. 

Anche per quel che riguarda Ti¬ 
to si parla dell'invio di un emis¬ 
sario del traditore presso la mis¬ 
sione di Bradley. 

Da Washington ai apprende che 
il Governo, vista la forte opposi¬ 
zione al progetto di riarmo, sareb¬ 
be disposto ad un compromesso in 
base al quale la somma stanziata 
verrebbe ridotta della metà (da 1 
miliardo e 400 milioni a 7CKT milio¬ 
ni) e il Presidente non sarebbe 
autorizzato a concedere armi a 
qualsiasi paese. 


Difficili preparativi 

pel Congresso nudista americano Interessanti sono In particolare 

i alcune dichiarazioni d! Jessup, Il 


DENBER (Colorado), Sa — Fervono 
i preparativi per lTmmlnente Con¬ 
gresso nazionale nudista e già I primi 
congressisti stanno arrivando. Squa¬ 
dre di operai sono Intente agl! ultimi 
ritocchi, ma sembra con scarso pro¬ 
fitto In quanto l'eccezionale riunione 
;i distrae dal lavoro. 

Il capo di un gruppo di elettricisti 
ha detto: «I miei uomini non fanno 
che perdersi gli arnesi e rovinarsi le 
mani con i martelli perchè non rie¬ 
scono a concentrare il loro pensiero 
su quel che debbono fare». 


quale ha affermato che l'attuazio¬ 
ne del piano completo di riarmo 
richiederà probabilmente cinque o 
sei anni. Al termine del qual tem 
po — bisognerebbe aggiungere alle 
dichiarazioni di Jessup — alcuni 
paesi atlantici avranno ricevuto 
vecchi surplus inutilizzabili, del ti¬ 
po di quelli concessi alla Turchia. 

Tra questi paesi è l’Italia la qua 
le. secondo una distinzione fatta 
dal giornalista americano Walter 
Ltppmann, è una nazione di guel¬ 
fe da riconquistare « non da di¬ 
fendere. 


FORT DIX (Ned Jersey) 30. — Un 
apparecchio tipo • D.C. $ » (Dako¬ 
ta) commerciale si è cggi letteral¬ 
mente disintegrato nell’aria dopo 
essersi scontrato con un aereo da 
caccia della Marina militare. 

Il « Dakota », che trasportava li 
passeggeri e tre uomini di equipag¬ 
gio si è incendiato ed è esploso pre¬ 
cipitando. Tutte le persone a bordo 
sono decedute. 

L'aereo della Marina, del tipo 
• Hellcat ». i precipitato a sua vol¬ 
ta. a due miglia di distanza dal luo¬ 
go dove giacevano 1 rottami del pri¬ 
mo aereo caduto II pilota del cac¬ 
cia è deceduto ed 11 ano riconosci¬ 
mento è stato difficoltoso data la 
orribili condizioni in cui era ridotto. 


NELLE MINIERE DI C ARRARA 

Due cavatori maciullati 
da u na frana di m armo 

Il lavora rancia li lem di latto li tolte le cave 


CARRARA, 30. — Una tragica 
disgrazia è avvenuta verso le 14 
di oggi nelle cave di marmo di 
Carrara, in un a cava denominata 
« Sabbioni * di proprietà della dit¬ 
ta Spigata e Dell’Amico. 

Due cavatori, tali Cappè Rinaldo 
fu Giuseppe, di anni 43, e Cappè 
Nello di Primino, di 47 anni, ri- 
i_. A ne» nnroi' no crii G I T j manevano orrendamente maciullati 

tra due aerei negli u. 1^*0 a!cuni bIc>cchi di mar . 

mo staccatisi dalla montagna. 

I due cavatori dopo aver fatto 
brillare una min* ai erano portati 
sul posto dello scoppio per esa¬ 
minare gli effetti, malaugurata¬ 
mente però dalla montagna si stac¬ 
cavano ancora alcuni blocchi di 
marmo che investivano in pieno 
i due poveretti. 

Un altro cavatore, Cappè Naldo. 
di Nello di 22 anni, riusciva con 
prontezza di spirito ad evitare la 
caduta dei blocchi, assistendo co¬ 
sì con raccapriccio alla tragica fine 
del padre e o'eU’altro suo compa¬ 
gno. Le salme dei due disgraziati 
venivano estratte pietosamente e 
ricomposte. Secondo la tradizione 


Notizie pervenute all'ultima ora 

itnformaaa che U -aurati o dalla yià- isz^olarq, il lavLQft) Z.CBÌSB 


in tutte le cave e varie centinaia 
di cavatori accompagnavano le sal¬ 
me dal luogo della disgrazia all’o¬ 
bitorio dell'ospedale. 
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ce 


Estrazioni dei lotto 


SIBILLA ALIRAMO 

IL MONDO E’ 
ADOLESCENTE 

Con unfilluetr. di Oorrado Oagll 
163 pag. Sdii, brochure . L. 260 
Edizione «pedale ... a 1000 

Case, donne, bimbi, paesi, 
montagne, alberi, vivono le¬ 
gati d'amore nelle pagine di 
qutato libre In cui Sibilla 
Aleramo guarda all'ujnanltà 
con rinnovata aperansa. 


FABRIZIO ONORAI 

ESAME DI COSCIENZA 
DI UN COMUNISTA 

Oon prefst. dt (Mancarlo Reietta 
120 pag. Edlt. brochure . L. 200 
Edizione apaolale ... a 1000 
Un giovane ac ri t torà «1 sotto¬ 
pone e uno scrupoloso esame 
di coscienza Dairideellemo 
al marxismo: tappe attente 
guardate oon «pregiudicata 
sincerità. 


ENRIOO OANDOLF1 

IL VILLAGGIO 
SI CANCELLA 

Oon liluetrea, dt Bruno Oaaelnarl 
246 pag. Edlz. brochure . L. 360 
Edizione «pedale . • , » 1000 

Botto la minacela dt un» va¬ 
langa gli abitanti di un pae¬ 
sino di montagna già provati 
dal peeo di giorni di dolora, 
vivono attoniti aospesl fra la 
▼Ita a la morte. 


R. TOQLIATTIt Lines d’una po¬ 
litica. iv edizione 20° miglialo 
Edizione brochure . . L. 250 
Edizione pp sciale . . » 1000 

A QRAMSOl: L'albero del riorie. 

Ili edlz brochure con 87 Illu¬ 
strazioni di Felicita Fra!. L 500 
Edlz speciale con 67 11 lue tra¬ 
zioni e una incisione di Feli¬ 
cita Fral colorata a mano del¬ 
l’autrice . li. 1500 

F. OHILANTI: Non piovo o Roma. 

Edizione brochure L 300, con 
una xilografia di Renato Out- 
tueo. Edizione speciale, rilegata 
o con una xilografia di Rena¬ 
to Guttueo colorata a mano 
dall'autote.L 1000 


Distrrb. Messaggerìe Italiane 


E’ uscito H n. 14 di: 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 
POPOLARE! 

Organo dell’Ufflclo d'Inforni«alone 
del Partiti comunisti a opferat. 

DAL SOMMARIO: 

I) - ALLA MEMORIA DEL COMP. 
G. M. D1M1TROV - Un gran¬ 
de multante del movimento 
operalo internazionale (fondo) 
La cerimonia-funebre a Sofia, 
discorsi di cervenkov, Voro- 
acllov, Thores, Longo, ptack, 
Zambrovsky, Slansky, Luca, 
GCrfi, Partsalldes e di altri 
rappresentanti di partiti co¬ 
munisti. 

8) - Una grande vittoria dagli ope¬ 
rai agricoi. Italiani (A. Co¬ 
lombi, membro della Direzio¬ 
ne del P. C. Italiano). 

1) - La Gran Bretagna alto viglila 
deli» eml (H. Pollitt, segre¬ 
tario generale del P. C. bri¬ 
tannico). 

4) - U dittatura della democrazia 

popolare (Mao-Tsè-dun, presi¬ 
dente del Partito Comunista 
cinese). 

5) - per la difesa delia paco, del 

diritti democratici e degli In¬ 
teressi degli operai, par tl 
rafforxamento dell’unità della 
classe operala (Manifesto del 
Il Congresso sindacale mon¬ 
diale). 

*) • Per l’nnltà sindacala o par la 
pace (Giuseppe DI Vittorio 
presidente della Federazione 
Sindacale Mondiale). 

Contiene inoltre Informazioni 
stilla Grecia, Jugoslavia, Italia. 
Germania. Polonia, Cecoslovac¬ 
chia, Romania. Francia. Bulgaria. 
Canadà, dna. 

A COMINCIARE DAL U SET¬ 
TEMBRE. 1949 - «PER UNA 
PACE STABIL* PER UNA 
DEMOCRAZIA POPOLARE! » 
USCIRÀ’ SETTIMANALMENTE 

UNA COPIA L. 99 
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BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


74 37 1 S4 25 

1C 58 89 77 SS 

14 45 74 15 29 

71 74 28 73 SS 

58 74 75 89 59 

43 12 73 41 9 

34 7 37 54 32 

31 79 fl 72 99 

77 75 72 73 32 

48 55 29 88 14 


B" uscito & a. fl di 

“VIE NUOVE 


Con «a reportage emII’U.R.8.8. 
d( Libero Baciar etti. 

• « • 

Scritti di: 

Secchia, Sorta!, Marchesi, Lama, 
Loegoue, Desi! Espluoaa, mutan¬ 
ti, Cavaliere, Target! I, Minella, 
De Cugls, Tutine, Gioacchino 
Belli, Micheli. Tlher Dery, Mao 
Tse-Dun. Casiraghi. Ugrami, Chi¬ 
ni, Losgo Jr„ CatabL 

Ada filTae—filai aeri ve culla 

scomunica. 

Le conclusioni dall’bnchletta eol¬ 
ia cultura. 

ni us tra rioni di: Vere Isti. Scar¬ 
pelli, Majorana, Brini. 


IN TUTTE LE EDICOLE AL.» 
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#0ffc • éHmétk 

Rinascita 
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MACCHINE per MAGLIERIA 

^'occasione umlnuovs ■ Dubitd > ivltitrs «rlf Inali 

F.LU CAL0SCI 

BORGO SAN LORENZO (Marcile) - Tele ft Be 94 

UFFICIO IN FIRENZE: Via Montebello 64-r - Telef. 27S89 

K SI ACQUISTANO MACCHINE DI TUTTI I TISI 
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